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2000

0

0

0

0

0
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0

2001

722.000

       

 

624.000

        

 

312.000

       

 

312.000

       

 

218.400

       

 

93.600

       

 

98.000

       

 

2002

648.885

       

 

495.284

        

 

247.642

       

 

247.642

       

 

173.349

       

 

74.293

       

 

153.601

     

 

2003

754.595

       

 

594.056

        

 

297.028

       

 

297.028

       

 

207.919

       

 

89.109

       

 

160.539

     

 

2004

843.995

       

 

646.194

        

 

309.097

       

 

337.097

       

 

216.368

       

 

120.729

     

 

197.801

     

 

2005

901.995

       

 

696.096

        

 

330.548

       

 

365.548

       

 

231.384

       

 

134.164

     

 

205.899

     

 

2006

910.893

       

 

703.982

        

 

340.491

       

 

363.491

       

 

238.344

       

 

125.147

     

 

206.911

     

 

TOTALE

4.782.363

 

 

3.759.612

  

 

1.836.806

 

 

1.922.806

 

 

1.285.764

  

 

637.042

   

 

1.022.751
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CAPITOLO I: Definizione delle zone di applicazione dell'iniziativa e criteri adottati

Area di applicazione

L'area di applicazione di LEADER II in Valle d'Aosta è coincisa con quella selezionata ai fini dell'Obiettivo 5B e comprendeva 22 Comuni dei quali 4 di fondo Valle e 18 di versante disposti a macchia di leopardo sul territorio valdostano. Vista la configurazione morfologica particolarmente difficile che caratterizza i versanti valdostani, tale dispersione, come confermano i responsabili del Gruppo di Azione Locale della Valle d'Aosta, ha condizionato la presentazione di idonei ed efficaci progetti di sviluppo rurale.

Risulta molto opportuna, l'occasione offerta dalla Commissione U. E. di ridefinire l'area di intervento, consentendo l'allargamento a tutte le zone rurali compatibilmente con la necessità di concentrazione delle risorse.

Tutto il territorio della Valle d'Aosta risulta nell'elenco delle zone montane e svantaggiate, di cui all'art. 18 del Reg. (CE) 1257/99, a seguito dell'approvazione del Piano di Sviluppo Rurale (Decisione n. C(2000) 2903 del 29/09/2000, non si può tuttavia non considerare che, a seconda del posizionamento e dell'altitudine, vi sono comuni nei quali le difficoltà collegate a fattori fisici, climatici e ambientali si fanno maggiormente sentire, mentre in altri comuni tali aspetti incidono soltanto marginalmente. Al proposito si può pensare che un primo gruppo di comuni possa essere separato sulla base di un parametro che nelle zone di montagna costituisce un buon indicatore: l'attitudine alla circolazione.

Tale criterio si concretizza in  una prerogativa dei comuni di fondovalle, le aree dove a poca distanza si trovano una strada statale, un'autostrada e una ferrovia, si caratterizzano generalmente per una predisposizione ad insediamento di attività artigianali e/o industriali o commerciali, vocazione invece assente e/o molto più ridotta, invece, nei Comuni di versante. Nelle suddette aree di fondovalle, inoltre, l'accesso ai servizi è nella maggior parte dei casi meno problematico che in media e alta montagna, così come l'approvvigionamento energetico (gas metano per esempio) o l'accesso alle grandi e moderne reti di comunicazione.

Per la selezione dell'area di applicazione di LEADER+ sono stati adottati criteri di carattere generale orientati ad escludere i comuni che:

· per la loro posizione sono considerati più favoriti rispetto ad altri, infatti, hanno percorso più velocemente le tappe dello sviluppo e costituiscono modelli di traino dell'economia della Regione;

· presentano deboli caratteri di ruralità e nello stesso tempo spiccato carattere turistico o commerciale;

· hanno già avuto modo di beneficiare, nell'ambito delle politiche comunitarie, nazionali e regionali dei passati periodi di programmazione, di consistenti processi di sviluppo, alcuni dei quali basati anche sull'approccio bottom up, in virtù dei quali il loro potenziale di ulteriore sviluppo risulta modesto rispetto a quello che caratterizza i comuni selezionati.
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Figure 1 - I Comuni valdostani (Fonte: Prof. Bernard Janin - Grenoble - "Tradition et Renouveau" -)

I Comuni che fanno parte delle aree più favorite sono 32, dei quali 8 raggiungono o superano la densità per Kmq posta come limite massimo dalla Comunicazione LEADER +.

E' necessario precisare che alcuni dei Comuni di fondovalle comprendono fasce di territorio declive che si estendono sui versanti fino al confine con le zone di alta montagna.

In tali porzioni di territorio esistono ancora frazioni abitate che hanno gli stessi problemi dei Comuni di media e/o alta montagna e di cui è il caso di tenere conto per la presente selezione.

Al di fuori dei 32 Comuni di fondovalle dei quali si è detto, ne rimangono 42 di media e alta montagna che non corrispondono necessariamente tutti ad aree rurali sulle quali concentrare le risorse di futuri progetti innovativi.

E' necessario infatti scorporare sia i Comuni che costituiscono, per loro vocazione naturale, vere e proprie stazioni turistiche, sia i Comuni che per la loro posizione a ridosso del capoluogo regionale (Gignod e Roisan) non possono essere paragonati agli altri di media e alta montagna in quanto condividono con la città quelle agevolazioni proprie del fondovalle di cui si è detto in precedenza.

Per evidenziare i Comuni a forte vocazione turistica è possibile ricorrere ad un parametro che in questi casi risulta essere un buon indicatore: le presenze turistiche giornaliere.

Se analizziamo la situazione relativa all'ultimo anno, che peraltro non si discosta di molto da quelli precedenti e  fissiamo la soglia di 200 presenze giornaliere, come risulta dall'apposita tabella (in calce al presente capitolo), emergono 8 Comuni che opportunamente non dovrebbero entrare a far parte delle aree rurali della Regione.

Tabella  - (N. 8 Comuni che superano le 200 presenze, la situazione generale di tutti i comuni é riportata in apposita tabella in calce al presente capitolo)

Comune
Popolazione al 31/12/99
Presenze settore alberghiero Gen./Dic. 99*
Presenze settore extra alberghiera Gen./Dic. 99*
Totale presenze

Gen./Dic. 99*
Presenze giornaliere > a 200 unità

Anno 1999*

Antey-Saint-André
594
26.267
60.818
87.085
238,5890411

Ayas
1.293
87.017
31.987
119.004
326,0383562

Cogne
1.466
111.807
61.847
173.654
475,7643836

Courmayeur
3.014
340.616
79.801
420.417
1151,827397

Gressoney-La-Trinité
297
102.519
13.113
115.632
316,8000000

Gressoney-Saint-Jean
810
75.188
41.179
116.367
318,8136986

La Thuile
763
204.330
9.701
214.031
586,3863014

Valtournenche
2.287
375.525
34.035
409.560
1122,082192


10.524





In particolare, per quanto attiene al turismo, il programma non include le aree a maggiore sviluppo nelle quali sono già da tempo attivi elementi di traino dell’economia a livello territoriale e socio-economico. Un indicatore significativo è l’indice di valore aggiunto che risulta per gli otto comuni a spiccata vocazione turistica non selezionati (quelli con presenze turistiche giornaliere nel 1999 > a 200) pari  a 9,2 volte superiore a quello medio delle aree selezionate (74,77 MLD contro gli 8,9 mld delle aree Leader+).

Le zone selezionate presentano caratteri tipicamente rurali in un contesto di progressivo declino. Peraltro, in sede di concertazione, le zone selezionate sono risultate quelle che presentano le maggiori potenzialità inespresse che il programma LEADER+ potrebbe innescare. Le aree selezionate si prestano pertanto a costituire un laboratorio per lo sviluppo rurale con una visione non compensativa ma di valorizzazione delle potenzialità endogene.

La cartina n.1, contenuta nell'allegato C) al presente PLR, riporta i Comuni selezionati, evidenziando i nuovi territori eligibili e quelli Leader II non più inclusi a pieno titolo nell'attuale selezione (possono partecipare ai progetti a condizione che i capofila degli stessi appartengano ad aree selezionate).

Le aree selezionate, proprio in ragione delle loro caratteristiche di marginalità e di conseguenti fenomeni di spopolamento, sono quelle che presentano nella Regione i maggiori rischi di degrado ambientale, mentre presentano peculiari qualità suscettibili di valorizzazione per uno sviluppo locale sostenibile.

Si precisa, infine, che tutti i comuni Leader+ risultano eligibili alle iniziative comunitarie Interreg e Equal  che si applicano in tutto il territorio regionale.

Portata a termine la necessaria operazione di separazione delle aree più sviluppate e meno rurali, rimangono selezionati, ai fini dell'applicazione di LEADER+, 32 Comuni di versante.
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Figura n. 2 - Comuni  LEADER+ selezionati

Ai fini dell'impostazione della programmazione, può considerarsi utile e razionale una ripartizione degli stessi per Comunità Montana:

Comunità Montana Gran Paradiso (6 Comuni): Valgrisenche, Rhêmes-Notre-Dame, Rhêmes-Saint-Georges, Valsavarenche, Introd e Saint-Nicolas.

Comunità Montana Grand Combin (9 Comuni): Bionaz, Oyace, Valpelline, Allein, Doues, Ollomont, Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses.

Comunità Montana Monte Cervino (7 Comuni): Chamois, La Magdeleine, Torgnon, Emarèse, Pontey, Saint-Denis e Verrayes.

Comunità Montana Evançon (3 Comuni): Brusson, Challand-Saint-Anselme e Challand-Saint-Victor.
Comunità Montana Monte Rosa (5 Comuni): Fontainemore, Lillianes, Perloz, Pontboset, Champorcher.
Comunità Montana Walser, Alta Valle del Lys (2 Comuni): Gaby e Issime. Tali comuni Walser contigui con 3 Comuni della Comunità Montana Monte Rosa, soltanto ai fini del rilievo dei fabbisogni e della progettazione del programma LEADER PLUS, vengono considerati come parte integrante di un unico comprensorio con i comuni vicini.

LEADER PLUS si applica alle zone rurali selezionate nell'ambito delle quali le Comunità Montane (di cui alla legge regionale n. 54 del 7 dicembre 1998) costituiscono sistemi territoriali omogenei e comprensori ottimali di tipo amministrativo gestionale, pertanto il loro frazionamento peserebbe negativamente sull'efficacia dei progetti. Dei 32 Comuni Leader+, 14 costituiscono i nuovi territori eligibili e, per permettere loro di accedere all'iniziativa, il PSL dovrà accordare priorità alle azioni che comprendono tali aree (cfr. capitolo VII punto I e cartina della VdA n. 1 dell'allegato C). I quattro comuni che facevano parte di LeaderII, unitamente ai comuni non individuati ma appartenenti alle stesse Comunità montane selezionate, potranno prendere parte ai progetti che ritengono di loro interesse, a condizione che:

· il beneficiario capofila appartenga ai comuni selezionati oppure corrisponda all'ente Comunità Montana stesso; 

· si possa dimostrare che le ricadute del progetto interessino in misura preponderante i comuni selezionati.

Tale possibilità di estensione dell'area eligibile, nell'ambito della Comunità montana di riferimento, non può essere attuata in presenza di comuni con densità superiore a 120 abitanti per Kmq (Aosta, Châtillon, Pont-Saint-Martin, Saint-Vincent, Sarre, Verrès e Villeneuve, calcolati in base al numero di residenti dell'anno 1999 aumentati del 2%).

Visto inoltre che il territorio di diversi Comuni di fondovalle si estende, anche ampiamente, sui versanti laterali scoscesi della valle centrale, le frazioni distanti più di 5 Km dal centro comunale (Municipio) possono entrare a far parte di progetti di sviluppo rurale nell'ambito dei quali il partner capofila appartenga ad un comune selezionato.

La popolazione della Valle d'Aosta raggiunge i 120.343 abitanti che vivono su una superficie pari a 3.262 Kmq., con una densità quindi pari a 36,88 ab/Kmq. Nei 32 Comuni della zona selezionata per LEADER+ risiedono 12.635 abitanti, con la partecipazione dei comuni limitrofi di cui al precedente punto questa cifra potrebbe aumentare, tuttavia, considerato che le ricadute devono interessare principalmente i comuni selezionati, la situazione non si presta a stravolgimenti preoccupanti. La superficie dei Comuni LEADER+ ammonta a 1.285 Kmq.; significa, quindi, che tale area ha un'estensione pari al 39,4% del totale e accoglie soltanto il 10,5% della popolazione regionale.

La popolazione di tali zone rurali limitrofe che possa realmente beneficiare di stanziamenti LEADER+, si stima possa essere non superiore al 10% della popolazione complessiva dell'area selezionata.

Sia i dati sulla densità, 9,83 abitanti per Kmq contro i 36,88 della Valle, sia quelli inerenti al valore aggiunto comunale, come si può desumere dalle tabelle riportate nella pagine seguenti, confermano un livello di crescita globale della zona individuata più basso rispetto alla media e quindi un percorso di sviluppo interessante da compiere.

Anno

1999

Riepilogo
Popolazione residente a fine dicembre


Numero di famiglie
Superficie hmq

fonte ISTAT 1997
Densità

per kmq

N. com. montana
N.
Denominazione del comune
M
F
MF




3
1
Allein
131
114
245
120
802
30,55

3
10
Bionaz
126
115
241
129
14.282
1,69

6
12
Brusson
447
459
906
448
5.531
16,38

6
13
Challand-Saint-Anselme
373
348
721
336
2.784
25,90

6
14
Challand-Saint-Victor
280
305
585
300
2.527
23,15

5
16
Chamois
52
44
96
49
1.449
6,63

7
18
Champorcher
212
227
439
221
6.846
6,41

3
24
Doues
200
192
392
188
1.647
23,80

5
25
Emarèse
114
94
208
96
1.004
20,72

3
26
Etroubles
205
208
413
199
3.916
10,55

7
28
Fontainemore
199
208
407
195
3.157
12,89

8
29
Gaby
251
228
479
265
3.250
14,74

2
35
Introd
260
291
551
264
1.969
27,98

8
36
Issime
199
183
382
179
3.502
10,91

5
39
La Magdeleine
52
38
90
49
890
10,11

7
42
Lillianes
230
251
481
234
1.886
25,50

3
46
Ollomont
90
74
164
100
5.359
3,06

3
47
Oyace
115
102
217
97
3.062
7,09

7
48
Perloz
227
230
457
216
2.300
19,87

7
50
Pontboset
107
104
211
111
3.376
6,25

5
51
Pontey
353
353
706
322
1.597
44,21

2
55
Rhêmes-Notre-Dame
63
39
102
43
8.672
1,18

2
56
Rhêmes-Saint-Georges
102
88
190
84
3.678
5,17

5
59
Saint-Denis
184
157
341
174
1.132
30,12

2
61
Saint-Nicolas
155
154
309
149
1.546
19,99

3
62
Saint-Oyen
92
105
197
83
939
20,98

3
64
Saint-Rhémy-en-Bosses
238
157
395
176
6.528
6,05

5
67
Torgnon
272
244
516
240
4.232
12,19

2
68
Valgrisenche
86
98
184
93
11.326
1,62

3
69
Valpelline
322
294
616
272
3.147
19,57

2
70
Valsavarenche
89
102
191
107
13.905
1,37

5
72
Verrayes
621
582
1.203
548
2.259
53,25






12.635

128.500
9,83

Fonte R.A.V.A.

Regione Autonoma della Valle d'Aosta

Presidenza della Giunta

Dipartimento Sistema Informativo

Servizio Sistema Statistico


Calcolo della popolazione residente - Movimento naturale e migratorio

Anno

1999

Riepilogo
Popolazione residente a fine dicembre
Numero di famiglie
Superficie hmq

fonte ISTAT 1997
Densità per kmq

N. com. montana
N.
Denominazione del comune
M
F
MF




3
1
Allein
131
114
245
120
802
30,55

5
2
Antey-Saint-André
298
296
594
287
1.182
50,25

4
3
Aosta
16.451
18.290
34.741
15.145
2.137
1.625,69

6
4
Arnad
633
668
1.301
596
2.873
45,28

2
5
Arvier
414
400
814
378
3.336
24,40

2
6
Avise
158
158
316
149
5.266
6,00

6
7
Ayas
638
655
1.293
627
12.990
9,95

2
8
Aymavilles
901
918
1.819
790
5.341
34,06

7
9
Bard
76
74
150
76
302
49,67

3
10
Bionaz
126
115
241
129
14.282
1,69

4
11
Brissogne
471
405
876
359
2.551
34,34

6
12
Brusson
447
459
906
448
5.531
16,38

6
13
Challand-Saint-Anselme
373
348
721
336
2.784
25,90

6
14
Challand-Saint-Victor
280
305
585
300
2.527
23,15

5
15
Chambave
469
476
945
445
2.190
43,15

5
16
Chamois
52
44
96
49
1.449
6,63

6
17
Champdepraz
323
315
638
314
4.849
13,16

7
18
Champorcher
212
227
439
221
6.846
6,41

4
19
Charvensod
1.139
1.125
2.264
964
2.596
87,21

5
20
Châtillon
2.311
2.437
4.748
2.050
3.977
119,39

2
21
Cogne
735
731
1.466
693
21.285
6,89

1
22
Courmayeur
1.529
1.485
3.014
1.474
20.983
14,36

7
23
Donnas
1.276
1.352
2.628
1.161
3.422
76,80











Anno

1999

continua 

Riepilogo
Popolazione residente a fine dicembre
Numero di famiglie
Superficie hmq

fonte ISTAT 1997
Densità

per kmq

N. com. montana
N.
Denominazione del comune
M
F
MF




3
24
Doues
200
192
392
188
1.647
23,80

5
25
Emarèse
114
94
208
96
1.004
20,72

3
26
Etroubles
205
208
413
199
3.916
10,55

4
27
Fénis
791
800
1.591
710
6.829
23,30

7
28
Fontainemore
199
208
407
195
3.157
12,89

8
29
Gaby
251
228
479
265
3.250
14,74

3
30
Gignod
647
627
1.274
636
2.596
49,08

4
31
Gressan
1.378
1.308
2.686
1.225
2.547
105,46

8
32
Gressoney-La-Trinité
144
153
297
115
6.588
4,51

8
33
Gressoney-Saint-Jean
404
406
810
338
6.965
11,63

7
34
Hône
545
595
1.140
518
1.250
91,20

2
35
Introd
260
291
551
264
1.969
27,98

8
36
Issime
199
183
382
179
3.502
10,91

6
37
Issogne
679
675
1.354
605
2.377
56,96

4
38
Jovençan
311
293
604
276
698
86,53

5
39
La Magdeleine
52
38
90
49
890
10,11

1
40
La Salle
971
924
1.895
891
8.358
22,67

1
41
La Thuile
387
376
763
364
12.613
6,05

7
42
Lillianes
230
251
481
234
1.886
25,50

6
43
Montjovet
864
814
1.678
713
1.874
89,54

1
44
Morgex
923
963
1.886
782
4.332
43,54

4
45
Nus
1.326
1.305
2.631
1.171
5.738
45,85

3
46
Ollomont
90
74
164
100
5.359
3,06

3
47
Oyace
115
102
217
97
3.062
7,09

7
48
Perloz
227
230
457
216
2.300
19,87

4
49
Pollein
738
677
1.415
560
1.541
91,82

7
50
Pontboset
107
104
211
111
3.376
6,25

5
51
Pontey
353
353
706
322
1.597
44,21

7
52
Pont-Saint-Martin
1.909
1.998
3.907
1.678
687
568,70

Anno

1999

continua Riepilogo
Popolazione residente a fine dicembre
Numero di famiglie
Superficie hmq

fonte ISTAT 1997
Densità

per kmq

N. com. montana
N.
Denominazione del comune
M
F
MF




1
53
Pré-Saint-Didier
502
484
986
447
3.367
29,28

4
54
Quart
1.497
1.513
3.010
1.278
6.248
48,18

2
55
Rhêmes-Notre-Dame
63
39
102
43
8.672
1,18

2
56
Rhêmes-Saint-Georges
102
88
190
84
3.678
5,17

3
57
Roisan
398
404
802
324
1.467
54,67

4
58
Saint-Christophe
1.439
1.443
2.882
1.236
1.480
194,73

5
59
Saint-Denis
184
157
341
174
1.132
30,12

4
60
Saint-Marcel
530
565
1.095
508
4.224
25,92

2
61
Saint-Nicolas
155
154
309
149
1.546
19,99

3
62
Saint-Oyen
92
105
197
83
939
20,98

2
63
Saint-Pierre
1.251
1.273
2.524
1.080
2.625
96,15

3
64
Saint-Rhémy-en-Bosses
238
157
395
176
6.528
6,05

5
65
Saint-Vincent
2.351
2.449
4.800
2.328
2.082
230,55

4
66
Sarre
2.002
2.057
4.059
1.774
2.809
144,50

5
67
Torgnon
272
244
516
240
4.232
12,19

2
68
Valgrisenche
86
98
184
93
11.326
1,62

3
69
Valpelline
322
294
616
272
3.147
19,57

2
70
Valsavarenche
89
102
191
107
13.905
1,37

5
71
Valtournenche
1.192
1.095
2.287
996
11.558
19,79

5
72
Verrayes
621
582
1.203
548
2.259
53,25

6
73
Verrès
1.290
1.337
2.627
1.207
820
320,37

2
74
Villeneuve
570
528
1.098
500
888
123,65



Totale
59.308
61.035
120.343
53.855
326.341
36,88

Dall'analisi di questi dati emerge che i Comuni dell'area selezionata sono confrontati con problematiche decisamente più complesse rispetto agli altri. Per completare ulteriormente il quadro sarebbe invero necessario verificare anche "il polso" dell'economia, cioè il P.I.L di ogni Comune. Non essendo però tale dato disponibile, in sostituzione dello stesso, su nostra richiesta, il Servizio Statistico della Presidenza della Giunta ha predisposto il calcolo della stima del valore aggiunto comunale (valore aggiunto, di ognuno dei principali settori trainanti dell'economia locale, per addetto, moltiplicato per il numero degli addetti di ogni comune. I dati non comprendono il comparto agricoltura; considerata tuttavia la modesta incidenza economica di questo settore (2% circa del P.I.L regionale), è ragionevole ritenere che tali dati non avrebbero interferito sul risultato finale, se non con ininfluenti variazioni.

Tabella   Stima del valore aggiunto (in miliardi di lire a prezzi correnti) - anno 1996
Comune
A

AGRICOLTURA, CACCIA E   SIL-VICOLTURA (N.D.)
C + D

Attività di Estrazione minerali e manifatturiere
E

PRODU-ZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRI-CA, GAS E ACQUA
F

COSTRU-ZIONI
G + H

Commercio, Alberghi e ristoranti
I

TRASPOR-TI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI
J

INTERMEDIAZIONE MONETA-RIA E FINANZIA-RIA
K + M + O

Attività professionali, istruzione e altri servizi pubblici
Istituzioni
TOTALE
TOTALE

CORRETTO

Allein

0,000
0,000
0,229
0,067
0,091
0,000
0,000
0,857
1,244
1,425

Antey-Saint-André

1,652
0,000
1,070
5,716
0,639
0,215
1,881
3,855
15,028
17,208

Aosta

212,672
58,402
115,828
228,511
66,978
131,458
274,074
377,662
1.465,585
1.678,221

Arnad

72,818
0,000
5,577
4,169
4,745
0,215
2,545
2,070
92,140
105,509

Arvier

0,708
0,000
2,751
3,362
1,004
0,000
1,217
1,856
10,898
12,479

Avise

1,534
10,306
0,688
0,740
0,821
0,000
0,885
0,785
15,760
18,046

Ayas

2,006
0,215
5,959
20,511
17,703
0,000
4,647
4,569
55,610
63,678

Aymavilles

6,255
0,000
5,272
4,371
0,639
0,215
2,656
2,784
22,191
25,411

Bard

0,472
0,000
0,764
0,202
0,274
0,000
0,443
0,428
2,583
2,957

Bionaz

0,472
0,000
0,917
1,278
0,000
0,000
0,332
0,428
3,427
3,924

Brissogne

1,180
0,000
1,070
1,210
5,019
0,000
2,656
11,494
22,629
25,912

Brusson

2,832
0,429
0,917
7,330
0,639
0,000
2,213
4,498
18,858
21,594

Challand-Saint-Anselme

1,298
0,000
4,584
2,824
0,639
0,000
0,885
1,642
11,873
13,595

Challand-Saint-Victor

1,180
0,000
1,452
1,547
0,091
0,000
0,553
2,285
7,108
8,139

Chambave

5,429
0,000
2,369
3,161
0,365
0,430
1,328
1,785
14,865
17,022

Chamois

0,118
0,000
0,382
1,950
1,460
0,000
0,111
0,214
4,235
4,850

Champdepraz

2,006
0,000
3,209
0,740
0,183
0,000
0,221
1,428
7,787
8,916

Champorcher

1,298
0,000
1,604
3,295
2,464
0,000
0,221
0,785
9,668
11,071

Charvensod

14,162
0,000
11,461
18,292
7,574
0,859
3,762
6,211
62,321
71,362

Châtillon

19,473
37,146
14,135
25,084
12,866
7,948
16,376
28,343
161,369
184,782

Cogne

7,199
0,215
3,897
26,832
2,008
1,504
6,418
3,998
52,069
59,624

Courmayeur

11,448
0,000
28,728
90,046
13,231
8,592
25,117
9,424
186,586
213,657

Continua Tabella   Stima del valore aggiunto (in miliardi di lire a prezzi correnti) - anno 1996
Comune
A

AGRICOLTURA, CACCIA E   SIL-VICOLTURA (N.D.)
C + D

Attività di Estrazione minerali e manifatturiere
E

PRODU-ZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRI-CA, GAS E ACQUA
F

COSTRU-ZIONI
G + H

Commercio, Alberghi e ristoranti
I

TRASPOR-TI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI
J

INTERMEDIAZIONE MONETA-RIA E FINANZIA-RIA
K + M + O

Attività professionali, istruzione e altri servizi pubblici
Istituzioni
TOTALE
TOTALE

CORRETTO

Donnas

32,101
0,000
5,272
9,079
0,821
4,726
7,745
10,280
70,024
80,184

Doues

0,354
0,000
2,139
0,672
0,456
0,000
0,443
1,785
5,849
6,698

Emarèse

0,472
0,000
1,222
0,403
0,000
0,000
0,221
0,571
2,890
3,310

Etroubles

0,590
0,000
0,076
2,623
0,365
0,430
0,996
1,142
6,222
7,125

Fénis

1,180
0,000
7,258
6,254
0,730
3,222
2,324
2,856
23,824
27,280

Fontainemore

1,062
0,000
0,535
1,009
0,913
0,000
0,221
0,999
4,739
5,427

Gaby

1,298
0,000
2,751
2,017
0,091
0,000
0,443
3,498
10,098
11,563

Gignod

7,081
0,429
3,667
4,237
0,274
0,215
1,328
6,782
24,013
27,497

Gressan

8,615
0,000
12,607
22,730
7,209
1,718
6,860
3,855
63,595
72,821

Gressoney-La-Trinité

0,354
1,288
0,306
6,658
1,095
0,000
4,647
1,499
15,847
18,146

Gressoney-Saint-Jean

2,832
0,000
4,049
12,374
2,008
0,215
3,983
4,498
29,959
34,306

Hône

61,606
0,000
6,724
4,842
3,468
0,000
3,762
3,855
84,257
96,481

Introd

1,416
0,215
1,986
0,740
0,365
0,000
1,217
1,142
7,082
8,109

Issime

0,354
0,429
1,222
1,412
0,183
0,000
0,221
1,214
5,036
5,766

Issogne

8,025
0,429
22,386
5,851
0,548
0,000
6,086
1,713
45,038
51,573

Jovençan

0,236
0,000
1,986
0,740
0,183
0,000
0,664
0,643
4,451
5,097

La Magdeleine

0,000
0,000
0,229
1,278
0,730
0,000
0,111
0,286
2,633
3,015

La Salle

7,081
0,859
6,800
5,111
1,916
1,718
3,541
2,213
29,239
33,482

La Thuile

1,534
0,000
3,667
22,327
10,129
0,000
2,213
2,784
42,654
48,843

Lillianes

0,000
0,000
1,070
0,605
0,456
0,000
0,000
0,999
3,131
3,585

Montjovet

4,721
4,938
6,418
4,573
0,730
0,000
1,660
2,285
25,324
28,998

Continua Tabella   Stima del valore aggiunto (in miliardi di lire a prezzi correnti) - anno 1996
Comune
A

AGRICOLTURA, CACCIA E   SIL-VICOLTURA (N.D.)
C + D

Attività di Estrazione minerali e manifatturiere
E

PRODU-ZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRI-CA, GAS E ACQUA
F

COSTRU-ZIONI
G + H

Commercio, Alberghi e ristoranti
I

TRASPOR-TI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI
J

INTERMEDIAZIONE MONETA-RIA E FINANZIA-RIA
K + M + O

Attività professionali, istruzione e altri servizi pubblici
Istituzioni
TOTALE
TOTALE

CORRETTO

Morgex

8,615
0,859
14,975
12,306
0,821
5,800
11,839
8,567
63,783
73,037

Nus

5,547
0,644
9,780
7,734
3,924
2,148
12,503
8,710
50,989
58,387

Ollomont

0,236
0,000
0,306
0,941
0,000
0,000
0,111
0,643
2,236
2,561

Oyace

0,472
0,000
0,229
0,067
0,183
0,000
0,000
0,928
1,879
2,152

Perloz

0,472
0,000
1,146
0,202
0,091
0,000
0,111
0,928
2,950
3,378

Pollein

20,063
0,000
5,807
7,128
6,753
1,074
12,393
8,424
61,642
70,585

Pontboset

0,236
0,000
0,382
0,336
0,091
0,000
0,000
0,571
1,617
1,851

Pontey

8,852
0,429
2,216
1,479
0,730
0,000
0,221
0,928
14,855
17,011

Pont-Saint-Martin

42,251
17,821
14,593
18,830
7,118
6,014
19,917
17,634
144,177
165,096

Pré-Saint-Didier

1,770
1,718
5,119
10,087
0,548
0,000
4,094
3,998
27,334
31,299

Quart

23,840
0,215
10,620
25,823
10,585
1,504
16,708
53,187
142,482
163,154

Rhêmes-Notre-Dame

0,000
0,000
0,153
3,699
0,000
0,000
0,332
0,214
4,398
5,036

Rhêmes-Saint-Georges

0,000
0,000
0,306
0,403
0,274
0,000
0,111
0,928
2,022
2,315

Roisan

1,416
0,000
2,369
0,874
0,274
0,000
1,660
1,499
8,092
9,266

Saint-Christophe

13,218
1,288
20,094
33,355
10,585
12,673
20,470
13,636
125,320
143,502

Saint-Denis

0,944
0,000
0,229
0,403
0,091
0,215
0,221
0,571
2,675
3,063

Saint-Marcel

2,832
0,000
3,056
1,816
0,456
0,000
1,549
1,856
11,566
13,244

Saint-Nicolas

0,708
0,000
0,993
2,824
0,091
0,000
0,996
1,071
6,684
7,653

Saint-Oyen

0,118
0,000
0,000
1,076
1,004
0,000
0,111
0,571
2,880
3,297

Saint-Pierre

6,255
0,000
11,537
8,473
4,928
3,437
3,762
5,854
44,246
50,665

Saint-Rhémy-en-Bosses

0,000
0,000
0,076
4,102
3,741
0,000
0,000
3,070
10,990
12,584

Saint-Vincent

7,081
1,074
18,184
51,109
7,756
13,747
25,670
14,064
138,686
158,807

Sarre

15,343
6,656
11,537
17,619
2,008
1,718
7,635
5,640
68,155
78,044

Continua Tabella   Stima del valore aggiunto (in miliardi di lire a prezzi correnti) - anno 1996
Comune
A

AGRICOLTURA, CACCIA E   SIL-VICOLTURA (N.D.)
C + D

Attività di Estrazione minerali e manifatturiere
E

PRODU-ZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRI-CA, GAS E ACQUA
F

COSTRU-ZIONI
G + H

Commercio, Alberghi e ristoranti
I

TRASPOR-TI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI
J

INTERMEDIAZIONE MONETA-RIA E FINANZIA-RIA
K + M + O

Attività professionali, istruzione e altri servizi pubblici
Istituzioni
TOTALE
TOTALE

CORRETTO

Torgnon

1,770
0,000
1,986
4,640
2,190
0,000
1,881
2,070
14,538
16,648

Valgrisenche

1,180
0,000
0,535
1,748
0,821
0,000
0,332
0,357
4,974
5,695

Valpelline

0,590
3,650
2,445
3,228
0,639
0,000
0,553
1,785
12,890
14,760

Valsavarenche

0,118
0,000
0,840
3,228
0,091
0,000
0,885
0,428
5,591
6,402

Valtournenche

5,901
5,797
5,195
66,980
20,896
3,222
10,843
5,783
124,618
142,698

Verrayes

13,100
0,000
6,112
4,371
0,730
0,215
1,549
4,569
30,647
35,093

Verrès

57,948
7,944
15,663
17,283
3,376
8,592
13,278
24,987
149,071
170,699

Villeneuve

6,727
1,718
4,049
4,035
0,730
1,289
2,324
6,925
27,797
31,829

TOTALE
0,000
754,738
165,115
475,765
882,974
263,621
225,325
569,283
722,699
4.059,520
4.648,500

Il valore medio regionale, dato dal valore aggiunto globale pari a 4.648, 50 mld, diviso per i 74 Comuni, è pari a 62,81 mld. per Comune. Se ripetiamo invece lo stesso calcolo per i soli Comuni della zona selezionata vediamo che il dato si abbassa dell'87%, ovvero 8,09 mld per Comune. Se al contrario prendiamo in esame il valore medio relativo ai Comuni non selezionati, otteniamo 104,51 mld per Comune. Si osserva che, pur togliendo da questi i dati del capoluogo regionale, che influenzano pesantemente tale cifra, si ottengono comunque 66,12 mld, che sono superiori al dato medio regionale e molto distanti dalla cifra relativa ai Comuni LEADER+.

Tabella  - Presenze in V.D.A.

COMUNE
POPOLAZIONE AL 31/12/99
PRESENZE SETTORE ALBERGHIERO GEN/DIC 99*
PRESENZE SETTORE EXTRA  ALB. GEN/DIC 99*
TOTALE PRESENZE GEN/DIC 99*
PRESENZE GIORNALIERE ANNO 99*

ALLEIN
245
0
1739
1739
4,764383562

ANTEY-SAINT-ANDRÉ
594
26267
60818
87085
238,58904110

AYAS
1293
87017
31987
119004
326,03835620

BIONAZ
241
679
7661
8340
22,84931507

BRUSSON
906
27623
41770
69393
190,11780820

CHALLAND-ST-A
721
4845
5517
10362
28,3890411

CHALLAND-ST-V
585
1024
0
1024
2,805479452

CHAMOIS
96
8472
1158
9630
26,38356164

CHAMPORCHER
439
11638
2478
14116
38,6739726

COGNE
1466
111807
61847
173654
475,7643836

COURMAYEUR
3014
340616
79801
420417
1151,827397

DOUES
392
0
2929
2929
8,024657534

ÉMARÈSE
208
842
0
842
2,306849315

ETROUBLES
413
9466
12279
21745
59,57534247

FONTAINEMORE
407
0
0
0
0

GABY
479
4976
1568
6544
17,92876712

GRESSONEY-LA-T
297
102519
13113
115632
316,8

GRESSONEY-ST-J
810
75188
41179
116367
318,8136986

INTROD
551
0
1792
1792
4,909589041

ISSIME
382
0
0
0
0

LA MAGDELEINE
90
8056
427
8483
23,24109589

LA THUILE
763
204330
9701
214031
586,3863014

LILLIANES
481
0
1542
1542
4,224657534

OLLOMONT
164
1972
9572
11544
31,62739726

OYACE
217
0
0
0
0

PERLOZ
457
418
1430
1848
5,063013699

PONTBOSET
211
676
0
676
1,852054795

PONTEY
706
127
0
127
0,347945205

RHÊMES-N-D.
102
29772
4971
34743
95,18630137

RHÊMES-ST-G.
190
0
15125
15125
41,43835616

SAINT-DENIS
341
1130
0
1130
3,095890411

SAINT-NICOLAS
309
12162
5345
17507
47,96438356

SAINT-OYEN
197
458
20193
20651
56,57808219

ST.-RHÉMY-EN-BOSSES
395
4534
3079
7613
20,85753425

TORGNON
516
27755
17654
45409
124,4082192

VALGRISENCHE
184
5259
4443
9702
26,58082192

VALPELLINE
616
4529
16651
21180
58,02739726

VALSAVARENCHE
191
12234
40032
52266
143,1945205

VALTOURNENCHE
2287
375525
34035
409560
1122,082192

VERRAYES
1203
2123
0
2123
5,816438356


21711
1504039
551836
2055875



23159





*DATI R.A.V.D.A. ASSESSORATO AL TURISMO

CAPITOLO II: Analisi della situazione della zona interessata

In Valle d'Aosta, l'area interessata dalla realizzazione dell'iniziativa LEADER PLUS è quella definita al precedente capitolo I) dei 32 Comuni di media e alta montagna:

Allein, Bionaz, Brusson, Challand-Saint-Anselme, Challand-Saint-Victor, Chamois, Champorcher, Doues, Emarèse, Etroubles, Fontainemore, Gaby, Introd, Issime, La Magdeleine, Lillianes, Ollomont, Oyace, Perloz, Pontboset, Pontey, Rhêmes-Notre-Dame, Rhêmes-Saint-Georges, Saint-Denis, Saint-Nicolas, Saint-Oyen, Saint-Rhémy-en-Bosses, Torgnon, Valgrisenche, Valpelline, Valsavarenche, Verrayes.

La zona è interamente montagnosa, si estende su circa 1.285 Kmq, corrispondenti al 39,4% della superficie della Regione; il centro comunale più basso è situato a 523 m.s.l.m., mentre quello più alto a 1.815 m.s.l.m. Tutti i 32 Comuni sono posizionati sui versanti delle vallate laterali o della Valle centrale e confinano o con i Comuni di fondovalle sede delle principali attività economiche o con i comuni a spiccata vocazione turistica estiva e invernale.

 Descrizione generale delle attività economiche

A) Agricoltura

Il totale della superficie territoriale è di 326,260 Ha, di cui quasi 1/3 è sterile a causa della sua localizzazione montagnosa e in alta quota.

L'altitudine media della regione supera i 2.100 m. e solo il 20% della superficie è situata al di sotto dei 1.500 m. (quota considerata mediamente come limite superiore delle colture), mentre il 59% del territorio è compreso tra i 1.500 ed i 2.700 m (che costituiscono generalmente il limite superiore degli alpeggi) e più del 21% ricade nella fascia situata al di sopra dei 2700 m. (occupata principalmente da rocce e ghiacciai).

Le caratteristiche orografiche della zona individuata riducono notevolmente l'utilizzabilità del territorio per fini agricoli.

Inoltre, la morfologia del territorio non conferisce all'agricoltura una buona duttilità di coltivazione, per cui essa può beneficiare di quei processi di trasformazione e di adattamento alle mutate esigenze del mercato soltanto sostenendo costi elevati.

Le aziende inferiori ai 2 Ha costituiscono il 36% del totale, mentre quelle tra 2 e 5 Ha il 29,16%. La stessa composizione della SAU risente fortemente della morfologia della regione, essendo quasi totalmente formata da prati e pascoli permanenti (97,9%), mentre assai ridotta è l'area destinata ai seminativi 80% ed alle coltivazioni legnose (1,14%), costituite principalmente dalla vite e dal melo.

Tale aspetto e la netta prevalenza di superfici non coltivabili riducono le possibilità produttive, consentendo prevalentemente un'attività zootecnica di difficile ed impegnativa conduzione.

Su una superficie di 1.285 Kmq, (39,4% del totale regionale) quella agricola utilizzata (S.A.U.) è pari a 30.841 Ha pari a 1/3  della S.A.U. regionale.

Come si può dedurre, le superfici boscate ed i terreni improduttivi hanno un peso rilevante nel riparto del territorio; la S.A.U. costituisce una frazione piuttosto modesta della superficie censita e mantiene le proporzioni riscontrate a livello regionale secondo la seguente ripartizione:

Superficie aziendale secondo l'utilizzazione dei terreni per Comune
(superficie in ettari)

COMUNI
SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA


Seminativi
Coltivazioni legnose agrarie
Prati permanenti e pascoli
Totale

Allein
7,18
0,74
972,62
980,54

Bionaz 
3,34
0
1.835,18
1.838,52

Brusson
10,11
0,12
1.399,95
1.410,18

Challand-Saint-Anselme
28,65
3,56
1.226,89
1.259,10

Challand-Saint-Victor
11,20
9,99
832,12
853,31

Chamois
0,51
0
421,03
421,54

Champorcher
1,69
0
1.820,82
1.822,51

Doues
4,93
0,47
1.936,79
1.942,19

Emarèse
4,89
3,77
226,4
235,06

Etroubles
4,24
0
1.235,04
1.239,28

Fontainemore
2,93
1,49
1.744,93
1.749,35

Gaby
0,65
0
1.306,74
1.307,39

Introd
7,30
8,09
394,82
410,21

Issime
0,75
0
837,37
838,12

La Magdeleine
0,75
0,87
107,34
108,96

Lillianes
3,02
27,36
1.166,88
1.197,26

Ollomont
2,15
0,1
933,63
935,88

Oyace
14,34
0,35
1.545,90
1560,59

Perloz
3,02
9,00
343,26
355,28

Pontboset
0,55
0,40
482,32
483,27

Pontey
4,06
21,82
383,26
408,14

Rhêmes-Notre-Dame
0,86
2,67
353,36
356,89

Rhêmes-Saint-Georges
3,95
1,66
458,31
463,92

Saint-Denis
6,16
14,22
245,56
265,94

Saint-Nicolas
8,68
8,68
523,55
540,91

Saint-Oyen
1,35
0
122,61
123,96

Saint-Rhémy-en-Bosses
8,79
0
1.248,31
1.257,10

Torgnon
5,48
12,52
1.565,39
1.583,39

Valgrisenche
1,91
0
1.180,19
1.182,10

Valpelline
2,35
0,79
924,05
927,19

Valsavarenche
1,87
0,15
610,53
612,55

Verrayes
20,75
26,61
1.761,87
1.809,23

Totale
178,41
155,43
30.147,02
30.479,86

4° Censimento generale dell'agricoltura 1990

Nell'area selezionata in base al censimento generale dell'agricoltura (ISTAT 1990) sono presenti complessivamente 2.323 aziende agricole e forestali pari a circa il 25% del totale regionale di cui  2.111 (91%) a conduzione familiare. Di queste 2.065 sono a conduzione diretta con soltanto manodopera familiare.

In realtà dal 1990 ad oggi si è assistito sicuramente ad un calo delle aziende presenti, ma non si dispongono di dati aggiornati già disaggregati a livello comunale. Tuttavia alcuni dati relativi all'intera regione possono fornire delle informazioni attendibili sulle tendenze in atto.

Tabella - Aziende e relativa superficie totale per forma di conduzione e titolo di possesso dei terreni in Valle d'Aosta (1982-1995)

Anni
1982
1990
1995
Variazione %
Confronti % 1995





1990/

1982
1995/

1990
Valle d'Aosta
Italia

Aziende








Conduzione diretta del coltivatore
8.847
7.368
7.084
-16,7%
-3,9%
99,7%
96,5%

Conduzione con salariati (in economia)
78
122
18
56,4%
-85,2%
0,3%
3,5%

Totale aziende
8,925
7.490
7.102
-16,1%
-5,2%
100,0%
100,0%

di cui:

con terreni solo in proprietà
6.564
5.706
5.280
-13,1%
-7,5%
74,3%
85,3%

con terreni solo in affitto
246
224
231
-8,9%
3,1%
3,3%
3,7%

con terreni in proprietà e in affitto
2.099
1.530
1.582
-27,1%
3,4%
22,3%
11,2%

Superficie








Conduzione diretta del coltivatore
123,238
120.104
120.814
-2,5%
0,6%
87,5%
75,7%

Conduzione con salariati (in economia)
53.924
44.777
17.222
-17,0%
-61,5%
12,5%
24,3%

Totale superficie
177,162
164.882
138.036
-6,9%
-16,3%
100,0%
100,0%

di cui:
solo in proprietà
110.558
81.846
61.848
-26,0%
-24,4%
44,8%
68,8%


solo in affitto
12.199
10.187
12.656
-16,5%
24,2%
9,2%
9,2%


in proprietà e in affitto
54.404
72.849
63.532
33,9%
-12,8%
46,0%
25,9%

Fonte: ISTAT, Censimento Generale dell'Agricoltura; ISTAT, Struttura e produzioni delle aziende agricole, 1995



La forma di conduzione quasi esclusiva è quella diretta. Nelle piccole aziende la superficie è quasi sempre di proprietà del nucleo familiare, mentre nelle medie e nelle grandi aziende prevale la forma mista (proprietà ed affitto); come per la conduzione tramite salariati, l'affitto integrale riguarda quasi esclusivamente poche aziende di alpeggio di grandi dimensioni. La base produttiva aziendale è dunque l'impresa familiare, con superficie in proprietà integrata (specie nell'indirizzo zootecnico) da affitti particellari.

La situazione descritta attraverso gli indicatori statistici sin qui esaminati è per gran parte la logica conseguenza di difficoltà climatiche e morfologiche tipiche delle zone montane; queste peculiarità determinano una notevole carenza di territorio utilizzabile a fini produttivi e limitano la scelta e la produttività delle coltivazioni condizionandone fortemente le tecniche colturali.

A queste difficoltà se ne affiancano altre di tipo strutturale, quali la ridotta dimensione sia fisica che economica di molte aziende e l'elevatissimo grado di frammentazione fondiaria: l'ultimo censimento agricolo (1990) rileva per ciascuna azienda una media di 18 corpi fondiari. Ma dall'analisi delle dichiarazioni presentate per ottenere i premi per Ha, previsti dagli attuali regimi di aiuto, il numero medio di appezzamenti per azienda sarebbe > a 30.

Altro grosso problema dell'agricoltura valdostana è l'invecchiamento progressivo dei suoi addetti. Attualmente l'età media è oltre 55 anni (dato 1998) ed è in costante aumento (lo stesso dato del 1994 è di 54,6 anni). Il dato risulta particolarmente significativo per spiegare, all'interno della aziende valdostane, l'assenza di una cultura di impresa fortemente rivolta ai cambiamenti richiesti dal mercato e di conseguenza l'esigenza di precisi percorsi formativi tra gli operatori della filiera agroalimentare.

Nella zona selezionata sono presenti 859 allevatori su un totale regionale di 2.533, i bovini allevati sono 13.618, gli ovini 662 e i caprini 1.691, mentre a livello regionale sono rispettivamente 38.713, 2.768 e 4.477. Risulta quindi che la zona selezionata che si estende per il 39,4% del territorio regionale accoglie il 35% circa dei capi bovini, il 24% degli ovini e il 37,7% dei caprini. Il bestiame è distribuito nei Comuni in maniera abbastanza regolare anche se le differenze fra i diversi luoghi sono talvolta significative, nel Comune di Rhêmes-Saint-Georges troviamo la presenza di un allevamento ogni 7,6 residenti, mentre a Pontey uno ogni 78 residenti. La seguente tabella può fornire i dati che consentono di conoscere il panorama zootecnico di tutti i 32 Comuni:

COMUNE
POPOLAZIONE RESIDENTE
ALLEVAMENTI
BOVINI MASCHI
BOVINI FEMMINE
TOTALE 

BOVINI
OVINI MASCHI
OVINI FEMMINE
TOTALE OVINI
CAPRINI MASCHI
CAPRINI FEMMINE
TOTALE CAPRINI
TOTALE BESTIAME

ALLEIN
245
31
6
454
460
1
9
10
2
26
28
498

BIONAZ
241
25
42
632
674
0
2
2
1
4
5
681

BRUSSON
906
63
38
947
985
0
1
1
5
52
57
1.043

CHALLAND-SAINT-ANSELME
721
47
19
539
558
0
0
0
2
39
41
599

CHALLAND-SAINT-VICTOR
585
20
36
502
538
8
17
25
7
35
42
605

CHAMOIS
96
10
3
139
142
2
42
44
1
11
12
198

CHAMPORCHER
439
18
8
269
277
0
0
0
13
80
93
370

DOUES
392
40
63
1.082
1.145
2
12
14
0
1
1
1.160

EMARÈSE
208
19
19
193
212
1
9
10
1
7
8
230

ETROUBLES
413
20
21
530
551
0
7
7
0
15
15
573

FONTAINEMORE
407
53
16
767
783
1
16
17
6
71
77
877

GABY
479
13
3
61
64
0
1
1
0
3
3
68

INTROD
551
24
4
251
255
3
120
123
3
153
156
534

ISSIME
382
34
22
647
669
0
0
0
0
55
55
724

LA MAGDELEINE
90
7
6
83
89
0
0
0
0
0
0
89

LILLIANES
481
53
29
669
698
5
136
141
19
306
325
1.164

OLLOMONT
164
15
8
399
407
0
0
0
0
4
4
411

OYACE
217
24
10
465
475
1
9
10
0
0
0
485

PERLOZ
457
52
8
316
324
4
71
75
10
237
247
646

PONTBOSET
211
11
0
38
38
4
10
14
6
257
263
315

PONTEY
706
9
7
108
115
1
14
15
0
0
0
130

RHÊMES-NOTRE-DAME
3
6
58
64
0
0
0
0
0
0
64

RHÊMES-SAINT-GEORGES
190
25
4
244
248
2
15
17
1
24
25
290

SAINT-DENIS
341
29
24
318
342
0
61
61
2
24
26
429

SAINT-NICOLAS
309
23
19
513
532
0
11
11
0
9
9
552

SAINT-OYEN
197
7
1
146
147
0
6
6
0
0
0
153

SAINT-RHEMY-EN-BOSSES
20
9
231
240
0
12
12
8
24
32
284

TORGNON
516
41
34
576
610
2
14
16
1
8
9
635

VALGRISENCHE
184
15
6
106
112
0
7
7
0
34
34
153

VALPELLINE
616
22
26
497
523
0
14
14
0
0
0
537

VALSAVARENCHE
191
3
6
58
64
0
0
0
0
0
0
64

VERRAYES
1.203
83
125
1.152
1.277
1
8
9
8
116
124
1.410

TOTALI
12.635
859
628
12.990
13.618
38
624
662
96
1.595
1.691
15.971

Fonte: R.A.V.A

Gli agricoltori della zona selezionata sono piuttosto sensibili alle esigenze di salvaguardia della natura, risulta infatti che su 3.784 contratti agroambientali, stipulati a livello regionale ai sensi delle vigenti normative, 1.230 sono stipulati da agricoltori dei Comuni LEADER PLUS.

Mediamente, in tali aree, il 73,4% delle aziende agricole che accedono ai contributi erogati in base alla superficie coltivata per la salvaguardia agroambientale, ha sottoscritto uno o più contratti impegnandosi, quindi, ad adottare pratiche agricole ecocompatibili. Per maggiore chiarezza si unisce a tal proposito una tabella con i dati ripartiti per comune.

COMUNI LEADER PLUS
TOT AZIENDE CHE DICH. I TERRENI PER GLI AIUTI
AZIENDE CON CONTRATTI AGROAMBIENTALI
AZIENDE AGROAMB

SUL TOTALE (IN %)
N. DI CONTRATTI AGROAMBIENTALI SIGLATI
AZIENDE SENZA CONTRATTI AGROAM

BIENTALI

ALLEIN
45
39
87%
50
6

BIONAZ
26
20
77%
33
6

BRUSSON
85
64
75%
107
21

CHALLAND-SAINT-ANSELME
75
48
64%
70
27

CHALLAND-SAINT-VICTOR
34
17
50%
24
17

CHAMOIS
13
9
69%
11
4

CHAMPORCHER
17
12
71%
16
5

DOUES
51
46
90%
62
5

EMARESE
20
15
75%
22
5

ETROUBLES
26
22
85%
37
4

FONTAINEMORE
57
40
70%
59
17

GABY
40
30
75%
38
10

INTROD
41
31
76%
44
10

ISSIME
33
24
73%
35
9

LA MAGDELEINE
7
4
57%
6
3

LILLIANES
41
24
59%
28
17

OLLOMONT
22
20
91%
31
2

OYACE
28
22
79%
35
6

PERLOZ
44
22
50%
30
22

PONTBOSET
10
6
60%
8
4

PONTEY
25
18
72%
19
7

RHÊMES-NOTRE-DAME
3
3
100%
5
0

RHÊMES-SAINT-GEORGES
32
27
84%
39
5

SAINT-DENIS
54
42
78%
52
12

SAINT-NICOLAS
28
21
75%
25
7

SAINT-OYEN
12
9
75%
9
3

SAINT-RHEMY-EN-BOSSES
33
31
94%
39
2

TORGNON
58
39
67%
54
19

VALGRISENCHE
15
12
80%
18
3

VALPELLINE
36
25
69%
31
11

VALSAVARENCHE
7
6
86%
11
1

VERRAYES
150
110
73%
182
40

TOTALI
1168
858
73%
1230
310

Fonte: Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali

Data la situazione complessiva si evidenzia come la principale attività produttiva del settore non possa essere altro che il settore zootecnico e le produzioni casearie a Denominazione di Origine Protetta che non costituiscono un peso sul mercato europeo dei prodotti eccedentari.

Tale comparto dà origine ad una PLV di circa 52 milioni di EURO annui, che rappresenta circa l'89% della PLV agricola valdostana mentre contribuisce soltanto per l'1,5 per mille alla formazione della PLV agricola italiana (Va detto che, data la loro entità, le produzioni regionali non hanno particolare incidenza sulle condizioni di concorrenza nel mercato nazionale, infatti la PLV latte valdostana rappresenta lo 0,533% di quella nazionale, la PLV vino lo 0,532% di quella nazionale, la PLV mele lo 0.300% ecc.)

Il restante 10-11% della PLV agricola della regione si ripartisce fra diverse produzioni vegetali fra cui spiccano vino e mele di qualità.

Area LEADER PLUS

Il tessuto imprenditoriale

L'imprenditoria valdostana è caratterizzata dalla presenza prevalente di imprese di piccole dimensioni: in Valle d'Aosta le imprese individuali costituiscono il 68% delle imprese attive iscritte al Registro Imprese; tale quota sale all'85,7% nell'area Leader plus. All'opposto, le società per azioni, la struttura societaria più complessa, rappresentano appena lo 0,8% in regione e lo 0,4% nell'area Leader.

Anche il censimento intermedio dell'industria e dei servizi conferma quanto detto: al 31.12.1996 il 44% delle imprese industriali e di servizi censite ha un addetto, vale a dire il titolare, il 44,7% occupa da 2 a 5 addetti e solamente l'11,3% delle imprese ha almeno 6 addetti. La stessa situazione si ritrova nel territorio incluso in Leader plus, con il 48,6% delle imprese censite che occupano un solo addetto (il titolare) e il 43,3% con 2-5 addetti.

(Dati Camera di Commercio, maggio 2000).

L'industria

Le imprese attive nell'industria rappresentano appena il 26,6% delle imprese totali in Valle d'Aosta e prevalgono nettamente le imprese edili, che costituiscono il 65,1% dell'industria. I rimanenti comparti delle attività manifatturiere coprono tutte le attività industriali, sebbene con diverse concentrazioni: nella regione sono particolarmente rappresentate l'industria del legno (10,3% delle aziende industriali), l'industria alimentare e delle bevande (6,8%), la lavorazione dei prodotti in metallo (5%) e la fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici (2,8%).

Nell'area Leader Plus, l'industria pesa complessivamente per il 20,5% delle aziende totali e anche in questo caso l'edilizia conta il 68% delle aziende industriali, così come tra gli altri comparti più rappresentati si confermano l'industria del legno, l'industria alimentare e la lavorazione dei prodotti in metallo.

(Dati Camera di Commercio, maggio 2000).

In base ai dati del censimento intermedio dell'industria e dei servizi, al 31/12/1996 risultano nella zona Leader Plus 290 imprese industriali che occupano 852 persone, quindi con una dimensione media di 2,9 addetti (incluso il titolare), rispetto a un dato medio regionale di 4,4 addetti.

Anche i dati del censimento evidenziano la preponderanza del settore edile, sia per numero di imprese attive, sia per addetti occupati.

Imprese, addetti e dimensione media del settore industria nell'area Leader plus e in Valle d'Aosta; - 31.12.1996, Censimento intermedio dell'industria e dei servizi.

Leader Plus  Valle d'Aosta


Imprese
Addetti
Addetti/ impresa
Imprese
Addetti
Addetti/ impresa

Industria manifatturiera
95
337
3,6
957
6.530
6,8

Edilizia
195
515
2,6
1.846
5.813
3,1

Totale industria
290
852
2,9
2.803
12.343
4,4

L'artigianato

Questa particolare forma giuridica interessa il 47% delle imprese attive in Valle d'Aosta, ma tale livello aumenta notevolmente in molti tra i settori produttivi maggiori: 8 imprese edili su dieci sono artigiane, come il 96% delle imprese dell'industria del legno, l'82% delle imprese tessili, il 74% delle imprese di trasporti e comunicazioni e il 50% delle attività commerciali e di quelle turistiche.

Nell'area Leader Plus, l'artigianato è meno diffuso: il 32,5% delle imprese attive sono artigiane, ma anche in tale area i valori cambiano per alcuni settori. Nell'industria del legno il 97% delle imprese risulta artigiano, così come l'87% delle imprese edili, l'81% delle aziende di trasporto e comunicazioni e il 48-49% delle imprese commerciali e di quelle turistiche.

Quantitativamente, le imprese artigiane più numerose sono quelle edili: il 30% degli artigiani valdostani operano nel settore delle costruzioni; segue il settore del commercio che pesa per il 22% dell'artigianato e, di seguito, il settore turistico per l'11% dell'artigianato. Nella zona Leader Plus, le imprese edili costituiscono il 37% delle imprese artigiane complessive, le imprese turistiche il 18% e quelle commerciali il 13,7%.

Il Censimento intermedio dell'industria e dei servizi indica che il 92% delle imprese artigiane valdostane non ha più di 5 addetti e il 79% delle imprese artigiane sono anche ditte individuali.

Imprese per classi di addetti e comune, 31.12.1996 

Classi di addetti
1
 2 - 5
 6 - 9
 10 - 19
 20 - 49
 50 - 249
 250 - 499
 500 - 999
 1000 e più
 Totale

Allein
2
1
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
3

Bionaz
8
9
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
17

Brusson
46
42
1
 -
 -
 -
 -
 -
 -
89

Challand-Saint-Anselme
25
24
4
1
 -
 -
 -
 -
 -
54

Challand-Saint-Victor
15
12
2
 -
 -
 -
 -
 -
 -
29

Chamois
5
8
 -
1
1
 -
 -
 -
 -
15

Champorcher
15
19
2
 -
1
 -
 -
 -
 -
37

Doues
2
11
2
1
 -
 -
 -
 -
 -
16

Emarèse
8
4
 -
1
 -
 -
 -
 -
 -
13

Etroubles
13
8
1
1
 -
 -
 -
 -
 -
23

Fontainemore
10
10
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
20

Gaby
16
17
1
1
 -
 -
 -
 -
 -
35

Introd
20
8
1
1
 -
 -
 -
 -
 -
30

Issime
11
11
1
 -
 -
 -
 -
 -
 -
23

La Magdeleine
4
3
 -
1
 -
 -
 -
 -
 -
8

Lillianes
9
8
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
17

Ollomont
6
5
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
11

Oyace
2
3
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
5

Perloz
11
3
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
14

Pontboset
6
3
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
9

Pontey
12
10
2
 -
 -
 -
 -
 -
 -
24

Rhêmes-Notre-Dame
9
11
3
 -
 -
 -
 -
 -
 -
23

Rhêmes-Saint-Georges
3
3
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
6

Saint-Denis
8
2
1
 -
 -
 -
 -
 -
 -
11

Saint-Nicolas
17
10
2
1
 -
 -
 -
 -
 -
30

Saint-Oyen
2
5
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
7

Saint-Rhémy-en-Bosses
9
6
3
1
1
 -
 -
 -
 -
20

Torgnon
19
23
4
1
1
 -
 -
 -
 -
48

Valgrisenche
8
6
2
 -
 -
 -
 -
 -
 -
16

Valpelline
18
10
2
1
 -
 -
 -
 -
 -
31

Valsavarenche
13
11
3
1
 -
 -
 -
 -
 -
28

Verrayes
24
29
3
3
1
2
 -
 -
 -
62

Leader Plus
376
335
40
16
5
2
0
0
0
774

Totale
4177
4238
657
285
88
40
1
2
0
9488

Fonte: ISTAT, Censimento intermedio dell'industria e dei servizi, dati al 31.12.1996

Addetti alle imprese per classe di addetti e comune, 31.12.1996
Attività economiche
 C
 D
 E
 F
 G
 H
 I
 J
 K
 O
 Totale

Allein
 -
 -
 -
3
1
 -
 -
 -
 -
 -
4

Bionaz
 -
4
 -
10
2
17
 -
 -
3
 -
36

Brusson
 -
23
 -
10
43
67
2
 -
15
4
164

Challand-Saint-Anselme
7
4
 -
60
14
28
5
 -
7
1
126

Challand-Saint-Victor
 -
10
 -
19
16
7
 -
 -
3
2
57

Chamois
 -
1
 -
5
4
30
29
 -
 -
 -
69

Champorcher
 -
11
 -
21
14
35
25
 -
2
 -
108

Doues
 -
3
 -
34
2
9
5
 -
4
 -
57

Emarèse
 -
4
 -
16
1
5
 -
 -
2
 -
28

Etroubles
 -
5
 -
1
8
34
 -
 -
7
2
57

Fontainemore
 -
9
 -
7
8
7
6
 -
1
1
39

Gaby
 -
11
 -
36
14
16
 -
 -
3
1
81

Introd
 -
12
1
26
6
4
2
 -
9
2
62

Issime
 -
3
1
16
19
2
1
 -
2
 -
44

La Magdeleine
 -
 -
 -
3
1
18
 -
 -
1
 -
23

Lillianes
 -
 -
 -
14
6
3
4
 -
 -
 -
27

Ollomont
 -
2
 -
4
 -
14
 -
 -
1
 -
21

Oyace
 -
4
 -
3
1
 -
 -
 -
 -
 -
8

Perloz
 -
4
 -
12
2
1
 -
 -
1
 -
20

Pontboset
 -
2
 -
5
3
2
 -
 -
 -
 -
12

Pontey
 -
5
 -
24
8
14
7
 -
1
1
60

Rhêmes-Notre-Dame
 -
 -
 -
2
4
53
 -
 -
2
1
62

Rhêmes-Saint-Georges
 -
 -
 -
4
1
5
 -
 -
 -
 -
10

Saint-Denis
6
 -
 -
3
1
5
1
1
2
 -
19

Saint-Nicolas
 -
6
 -
11
7
35
 -
 -
6
1
66

Saint-Oyen
 -
1
 -
 -
2
14
 -
 -
1
 -
18

Saint-Rhémy-en-Bosses
 -
 -
 -
1
14
44
24
 -
 -
 -
83

Torgnon
 -
15
 -
26
10
52
22
 -
16
1
142

Valgrisenche
 -
10
 -
2
4
14
8
 -
2
1
41

Valpelline
 -
5
 -
34
10
18
2
 -
3
2
74

Valsavarenche
 -
1
 -
17
7
43
 -
 -
7
1
76

Verrayes
89
78
 -
86
42
17
4
1
12
2
331

Leader Plus
102
233
2
515
275
613
147
2
113
23
2025

Totale
249
6173
108
5813
6451
6045
1920
464
3903
1334
32460


852











Fonte: ISTAT, Censimento intermedio dell'industria e dei servizi, dati al 31.12.1996












Imprese per attività economica e comune, 31.12.1996
Attività economiche
 C
 D
 E
 F
 G
 H
 I
 J
 K
 O
 Totale

Allein
 -
 -
 -
2
1
 -
 -
 -
 -
 -
3

Bionaz
 -
2
 -
5
2
6
 -
 -
2
 -
17

Brusson
 -
12
 -
7
25
27
2
 -
12
4
89

Challand-Saint-Anselme
1
3
 -
25
8
9
2
 -
5
1
54

Challand-Saint-Victor
 -
7
 -
9
7
1
 -
 -
3
2
29

Chamois
 -
1
 -
3
1
8
2
 -
 -
 -
15

Champorcher
 -
4
 -
8
6
13
4
 -
2
 -
37

Doues
 -
1
 -
5
1
4
3
 -
2
 -
16

Emarèse
 -
2
 -
6
1
2
 -
 -
2
 -
13

Etroubles
 -
4
 -
1
4
9
 -
 -
3
2
23

Fontainemore
 -
3
 -
5
3
3
4
 -
1
1
20

Gaby
 -
2
 -
14
7
8
 -
 -
3
1
35

Introd
 -
7
1
7
1
3
1
 -
9
1
30

Issime
 -
3
1
5
10
1
1
 -
2
 -
23

La Magdeleine
 -
 -
 -
2
1
4
 -
 -
1
 -
8

Lillianes
 -
 -
 -
8
5
1
3
 -
 -
 -
17

Ollomont
 -
1
 -
4
 -
5
 -
 -
1
 -
11

Oyace
 -
2
 -
2
1
 -
 -
 -
 -
 -
5

Perloz
 -
4
 -
7
1
1
 -
 -
1
 -
14

Pontboset
 -
1
 -
4
3
1
 -
 -
 -
 -
9

Pontey
 -
2
 -
7
6
4
3
 -
1
1
24

Rhêmes-Notre-Dame
 -
 -
 -
2
2
17
 -
 -
1
1
23

Rhêmes-Saint-Georges
 -
 -
 -
3
1
2
 -
 -
 -
 -
6

Saint-Denis
1
 -
 -
3
1
2
1
1
2
 -
11

Saint-Nicolas
 -
4
 -
8
4
7
 -
 -
6
1
30

Saint-Oyen
 -
1
 -
 -
1
4
 -
 -
1
 -
7

Saint-Rhémy-en-Bosses
 -
 -
 -
1
6
11
2
 -
 -
 -
20

Torgnon
 -
6
 -
10
5
13
2
 -
11
1
48

Valgrisenche
 -
4
 -
2
2
5
1
 -
1
1
16

Valpelline
 -
2
 -
9
7
6
2
 -
3
2
31

Valsavarenche
 -
1
 -
4
4
14
 -
 -
4
1
28

Verrayes
4
8
 -
17
11
9
3
1
7
2
62

Leader Plus
6
87
2
195
138
200
36
2
86
22
774

Totale
28
912
17
1846
2426
1405
297
170
1868
519
9488

Fonte: ISTAT, Censimento intermedio dell'industria e dei servizi, dati al 31.12.1996
Addetti alle imprese per classe di addetti e comune, 31.12.1996
Classi di addetti
1
 2 - 5
 6 - 9
 10 - 19
 20 - 49
 50 - 249
 250 - 499
 500 - 999
 1000 e più
 Totale

Allein
2
2
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
4

Bionaz
8
28
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
36

Brusson
46
112
6
 -
 -
 -
 -
 -
 -
164

Challand-Saint-Anselme
25
63
28
10
 -
 -
 -
 -
 -
126

Challand-Saint-Victor
15
28
14
 -
 -
 -
 -
 -
 -
57

Chamois
5
22
 -
14
28
 -
 -
 -
 -
69

Champorcher
15
55
17
 -
21
 -
 -
 -
 -
108

Doues
2
28
14
13
 -
 -
 -
 -
 -
57

Emarèse
8
10
 -
10
 -
 -
 -
 -
 -
28

Etroubles
13
24
9
11
 -
 -
 -
 -
 -
57

Fontainemore
10
29
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
39

Gaby
16
48
7
10
 -
 -
 -
 -
 -
81

Introd
20
20
6
16
 -
 -
 -
 -
 -
62

Issime
11
24
9
 -
 -
 -
 -
 -
 -
44

La Magdeleine
4
7
 -
12
 -
 -
 -
 -
 -
23

Lillianes
9
18
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
27

Ollomont
6
15
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
21

Oyace
2
6
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
8

Perloz
11
9
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
20

Pontboset
6
6
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
12

Pontey
12
33
15
 -
 -
 -
 -
 -
 -
60

Rhêmes-Notre-Dame
9
32
21
 -
 -
 -
 -
 -
 -
62

Rhêmes-Saint-Georges
3
7
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
10

Saint-Denis
8
5
6
 -
 -
 -
 -
 -
 -
19

Saint-Nicolas
17
25
14
10
 -
 -
 -
 -
 -
66

Saint-Oyen
2
16
 -
 -
 -
 -
 -
 -
 -
18

Saint-Rhémy-en-Bosses
9
19
19
13
23
 -
 -
 -
 -
83

Torgnon
19
62
28
12
21
 -
 -
 -
 -
142

Valgrisenche
8
18
15
 -
 -
 -
 -
 -
 -
41

Valpelline
18
27
15
14
 -
 -
 -
 -
 -
74

Valsavarenche
13
30
21
12
 -
 -
 -
 -
 -
76

Verrayes
24
84
23
42
27
131
 -
 -
 -
331

Leader Plus
376
912
287
199
120
131
0
0
0
2025

Totale
4177
11854
4671
3688
2560
3765
296
1449
 -
32460

Fonte: ISTAT, Censimento intermedio dell'industria e dei servizi, dati al 31.12.1996
Il turismo

La regione dimostra una marcata vocazione turistica, sia invernale sia estiva. L’offerta regionale ai turisti risulta, infatti, interessante e comprende un ampio ventaglio di proposte, dalle rinomate stazioni sciistiche, alle località di turismo estivo, alle valli immerse nelle bellezze naturali e non ultime in ordine d’importanza quelle ricche di bellezze culturali e archeologiche in particolare . Come risulta dalle analisi effettuate nel capitolo precedente, il flusso turistico che attraversa la Valle d’Aosta interessa per ora soltanto in modo marginale i comuni selezionati. Basti pensare che su circa 450 esercizi alberghieri, meno del 17% è sito in tali aree (75). Tuttavia l’importanza turistica delle zone rurali non si misura di certo con il metro degli esercizi presenti: esse rivestono, per le loro stesse caratteristiche intrinseche, un ruolo fondamentale nel rendere “appetibile” il territorio. Tutto ciò è tenuto presente in valle e di conseguenza le politiche locali mirano ad assicurare la salvaguardia dell’ambiente valdostano e favoriscono il mantenimento della componente paesaggistica su buoni livelli di conservazione.

Il settore agrituristico

Nelle aree interessate è presente un buon livello di sviluppo nel settore agrituristico mentre è ancora poco sviluppato il turismo rurale. Peraltro dalle analisi effettuate anche in sede di concertazione potrebbero essere utilmente innescati processi di sviluppo del settore nell'ambito di una più ampia visione di marketing a livello territoriale.
La prima forma di agriturismo in Valle d'Aosta ha trovato espressione  già nel secolo scorso quando c'era la tradizione di ospitare i primi viaggiatori inglesi che desideravano cimentarsi con le scalate sulle nostre montagne. Anche adesso l'ospitalità degli agricoltori valdostani è ricercata dai turisti che vogliono entrare in contatto con una realtà rurale, lontana dal lusso e dalla raffinatezza delle grandi stazioni turistiche.

L'agriturismo, inteso  come attività regolarmente disciplinata, viene svolto dagli agricoltori nell'ambito della loro azienda agricola, attuandolo in diverse forme: dal semplice affitto alloggi, al trattamento di pernottamento con prima colazione, mezza pensione o pensione completa, al ristoro.

L’offerta agrituristica in Valle d’Aosta, se pur limitata numericamente, riesce comunque ad essere competitiva sul mercato proponendosi come settore ben definito nell’ambito dell’offerta turistica, con peculiarità proprie,  con un’offerta diversificata, offrendo ospitalità in ambienti di ottimo livello qualitativo e, soprattutto, proponendo i prodotti della propria terra, all’insegna della genuinità. 

I comuni selezionati, pur presentando ottime potenzialità, assistono per il momento solo marginalmente allo sviluppo di tale settore in quanto soltanto 18 aziende delle 51 presenti sono site in tali aree.

L'AGRITURISMO VALDOSTANO IN CIFRE

N. AZIENDE
N. AZIENDE INSERITE NEI COMUNI DEL PROGRAMMA LEADER PLUS
TIPO ATTIVITÀ’
N. ALLOGGI/N. MONOLOCALI
N. CAMERE
N. POSTI LETTO
N. AZIENDE CHE  HANNO ANCHE IL RISTORO
N. MAX COPERTI

20
9
LOCAZIONE DI ALLOGGI
37/3
-
141/8
-
-

7
1
PRIMA COLAZIONE
-
33
67
1
30

13
7
 ½ PENSIONE E PENSIONE COMPLETA
-
65
128
11
350

11
1
RISTORO
-
-
-
-
425

Risorse umane

Nella zona Leader Plus, su una popolazione residente di 12.635 unità al 31.12.1999, il rapporto di mascolinità è del 104,2% rispetto al 97,2 censito a livello regionale. Dal 1991 la popolazione della zona è aumentata a un ritmo medio annuo dello 0,3%, rispetto al dato regionale dello 0,5%.

In base ai dati del censimento della popolazione del 1991, il numero medio dei componenti per famiglia è di 2,2 persone, leggermente inferiore al corrispondente valore regionale (2,4).

Sempre dal censimento 1991 si rileva che la forza lavoro (calcolata nella fascia d'età 15-64 anni) della zona è di circa 5.800 persone, corrispondente a un tasso di attività del 67,9%, rispetto al valore regionale del 64,3%. Anche il tasso di occupazione della zona Leader Plus è superiore al dato regionale (63,9% e 60,2% rispettivamente) e il tasso di disoccupazione è inferiore al livello regionale (5,9% e 6,4% rispettivamente). La migliore situazione dell'area Leader Plus è dovuta essenzialmente alla componente femminile della forza lavoro, pari al 39,4% della popolazione attiva e al 38,4% degli occupati, che partecipa in misura maggiore al mercato del lavoro.

Va, peraltro, rilevato che tra il 1981 e il 1991 gli occupati e la popolazione attiva della zona Leader Plus è cresciuta a ritmi inferiori rispetto alla media regionale e parallelamente i disoccupati sono aumentati a ritmi superiori; unico dato migliore rispetto all'insieme della Valle d'Aosta è quello riguardante gli inoccupati che sono diminuiti nella zona Leader Plus più che nella regione.

La struttura della popolazione residente per classi d'età, aggiornata a fine 1995, indica una presenza maggiore nell'area Leader di ultra sessantacinquenni, soprattutto donne; la componente maschile della popolazione ha una quota di giovani (sotto i 15 anni) inferiore al dato regionale, mentre la componente femminile evidenzia una quota di persone con età compresa tra 25 e 64 anni inferiore al livello valdostano.

L'esame del quadro relativo al grado di istruzione della popolazione residente in età superiore ai 6 anni nella zona Leader Plus rivela l'esistenza di un grado di scolarità inferiore rispetto alla situazione regionale. Minore presenza di laureati e diplomati, alla quale corrisponde una massiccia presenza di residenti con licenza elementare e senza titolo.

Popolazione residente con oltre 6 anni per titolo di studio.

Area Leader PlusValle d'Aosta

Laurea
150
1,3
3,2

Diploma
1.699
14,4
18,6

Licenza media
3.708
31,5
32,9

Licenza elementare e senza titoli
6.215
52,8
45,4

TOTALE
11.772
100,0
100,0

La forza lavoro della zona Leader Plus è nettamente più concentrata, rispetto al dato regionale, nel settore agricolo, che conta il 21,4% della forza lavoro totale rispetto al 6,5% in Valle d'Aosta, mentre i servizi contribuiscono in misura minore (50,5% rispetto a 64,8% in regione); la quota di forza lavoro nell'industria è simile a quella regionale (28% circa). Questa situazione si ritrova sostanzialmente invariata in tutte le classi d'età, ma le differenze tra la zona Leader e la regione sono molto contenute per le classi d'età più basse, mentre aumentano drasticamente per la classe d'età oltre i 55 anni.

Inoltre, nella zona Leader Plus, la forza lavoro con età compresa tra 20 e 29 anni ha un peso molto superiore a quello medio regionale, controbilanciato da un minor peso della forza lavoro con 30-54 anni. Questo fatto è coerente con il minore grado di istruzione dell'area Leader Plus, che fa supporre un ingresso nel mercato del lavoro da parte dei giovani in misura maggiore rispetto all'insieme della regione.

Popolazione residente attiva per classe d'età


Area Leader Plus
Valle d'Aosta

14-19 anni
3,0
3,3

20 29 anni
34,6
28,3

30-54 anni
52,3
60,2

55 anni e più
10,2
8,1

TOTALE
100,0
100,0

Pari opportunità

La Valle d'Aosta, secondo le rilevazioni dell'ISTAT, si colloca al primo posto in Italia per il tasso di attività femminile (pari al 44%). Dal punto di vista occupazionale, il peso della componente femminile sul numero degli occupati supera il 40% e fra gli iscritti al collocamento prevalgono nettamente le donne. Secondo l'ISTAT i settori in cui risulta maggiormente significativa la presenza di donne occupate sono quello dei servizi e l'agricoltura. In questi settori, infatti, circa la metà degli occupati risulta di sesso femminile, mentre nell'industria la percentuale si riduce nettamente abbassandosi a valori intorno al 15%.

Dal punto di vista dell'istruzione si rileva che nel 1998 la metà dei laureati sono donne, mentre, se si osservano i diplomati, la percentuale femminile, come risulta dalla seguente tabella, sale al 54%. Purtroppo possiamo fornire unicamente dati inerenti all’intera regione in quanto non sono disponibili dati recenti a livello comunale, visto che l’ultimo censimento generale della popolazione risale al 1991.

Tabella 1.10 – Un quadro della situazione femminile in Valle d’Aosta

Anni
1990
1995
1998

Percentuale femminile sulla forza lavoro

Occupati
41%
40%
41%

Disoccupati
50%
n.d.
59%

Totale forza lavoro
42%
42%
43%

Percentuale femminile sugli occupati per settore

Agricoltura
40%
50%
50%

Industria
15%
15%
15%

Altro
52%
51%
50%

Totale
41%
40%
41%

Percentuale femminile su diplomati e laureati

Nessuna o elementare
52%
53%
53%

Media inferiore
47%
47%
47%

Media superiore
50%
52%
54%

Università
50%
50%
50%

Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT

Tendenze:

Una peculiarità che trova conferma anche nel triennio 1998-2000 riguarda il processo di femminilizzazione dell’occupazione. La componente femminile occupa la maggior parte dei nuovi posti di lavoro e va consolidando la propria presenza anche in settori tradizionalmente meno femminilizzati, come quello industriale.

Tuttavia il tasso di femminilizzazione delle assunzioni in tale settore è decisamente in crescita essendo passato dal 42,7% del 1998 al 67,3% del 2000, ed in particolar modo nel settore dell’industria alimentare dove si è passati dal 33,2% del 1998 al 42,3%del 2000.

Il lavoro a tempo parziale resta ancora marginale ed ha perso costantemente terreno rispetto agli altri contratti, tanto che la relativa quota (11%) è nel 2000 inferiore di circa sette punti percentuali rispetto a quella rilevata per il 1990 (18,2%).

Va ancora sottolineato che il tempo parziale riguarda principalmente la componente femminile, considerato che il tasso medio di femminilizzazione di questi contratti è pari ad oltre il 76%.

Nel campo della conduzione delle imprese la Regione emerge dal punto di vista della presenza femminile; nella tabella seguente viene indicata la % di donne (rispetto al totale maschi e femmine) che ricoprono cariche societarie. I valori per la Valle d’Aosta sono tra i più alti del Nord e nettamente superiori alla media italiana: la situazione è particolarmente positiva proprio per le cariche che riguardano la titolarità dell’impresa.

Imprese iscritte al Registro Imprese. Riepilogo delle cariche per regioni, genere al 31/12/1999


Totale cariche
Titolari
Soci
Amministratori
Altre cariche



F
M
F
M
F
M
F
M

Valle d'Aosta
33.486
2.879
5.921
3.224
5.152
3.399
9.130
599
3.182



32,7%
67,3%
38,5%
61,5%
27,1%
72,9%
15,8%
84,2%

Piemonte
791.259
71.012
197.063
72.862
20.078
62.003
180.276
18.201
811.112



26,5%
73,5%
78,4%
21,6%
25,6%
74,4%
2,2%
97,8%

Lombardia
1.810.768
94.119
321.211
110.065
162.824
162.206
584.099
66.435
309.809



22,7%
77,3%
40,3%
59,7%
21,7%
78,3%
17,7%
82,3%

Trentino
209.156
14.581
55.106
15.632
23.765
17.292
61.479
2.596
18.705



20,9%
79,1%
39,7%
60,3%
22,0%
78,0%
12,2%
87,8%

Veneto
864.282
71.062
241.056
73.206
138.421
48.388
190.839
15.354
85.956



22,8%
77,2%
34,6%
65,4%
20,2%
79,8%
15,2%
84,8%

Italia
9.717.209
876.175
2.540.199
667.971
1.091.298
695.670
2.432.555
252.966
1.160.375



25,6%
74,4%
38,0%
62,0%
22,2%
77,8%
2,2%
97,8%

Fonte: R.A.V.A.

Incidenza dell’occupazione femminile sulle principali qualifiche professionali (%)

Valle d'Aosta
DIRIGENTI
DIRETTIVI

QUADRI
IMPRENDITORI
LAVORATORI

IN PROPRIO
LIBERI

PROFESS.
ALTRO


28,3
32,4
21,9
34,3
26,9
45,5

Fonte: ISTAT anno 1998
La Consulta regionale per la condizione femminile della Valle d'Aosta svolge un ruolo di primo piano nella promozione delle pari opportunità nella Regione.

Le principali iniziative realizzate ed in corso di realizzazione per la promozione delle pari opportunità nella regione vengono di seguito descritte.

La Consulta regionale femminile della Valle d’Aosta 

· ha promosso un progetto NOW di marketing territoriale che prevedeva un corso di formazione per il recupero dei vecchi edifici con le tecniche tradizionali;

· ha promosso nell’ambito dei comuni dell’Obiettivo 5b una ricerca sull'imprenditorialità femminile nelle aree rurali (quella esistente e naturalmente quella risultante dalla disponibilità  a fare impresa delle donne) da questa indagine è poi scaturito un percorso formativo di avvicinamento all'imprenditorialità (aperto a donne e uomini);

· da questa collaborazione con l'Assessorato all'Agricoltura della Regione è nata poi l'iniziativa di "Ruralia", un convegno preceduto da diversi incontri di concertazione, per evidenziare le possibilità e le disponibilità a "fare sviluppo locale" delle donne in Valle e nelle zone rurali in particolare, la collaborazione con l'Assessorato all'agricoltura continua in modo soddisfacente e alla Consulta regionale femminile è stato chiesto di partecipare alla costituzione del prossimo GAL Leader+;

· ha promosso un progetto NOW dal titolo SAVOIR FAIRE sulla presenza femminile nei luoghi di decisione in Valle d'Aosta, con una parte transnazionale molto interessante soprattutto per la possibilità che si è creata per le donne che lavorano nelle Forze dell'Ordine in Valle (Polizia e Guardie Forestali in particolare) di confrontarsi con l'esperienza della Guardia civile Irlandese, partner del progetto Europeo;

· ha partecipato al progetto LINDA II, di promozione del mainstreaming di genere nello sviluppo locale e nella progettazione dei Fondi Europei, occupandosi in prima persona di sollecitare l'attenzione e la riflessione dei decisori sulle potenzialità e le capacità della popolazione femminile;

· ha seguito da vicino la predisposizione dei POR relativi al FSE, a Leader+, al Piano di sviluppo Rurale, all'Obiettivo 2, a Interreg, soprattutto facendo attività di partenariato e informazione.

E’ stato poi avviato dall’Agenzia del Lavoro un progetto per favorire la creazione di piccole imprese che accolgano i turisti con la formula del bed & breakfast nella Regione Valle d’Aosta. Conseguentemente a tale iniziativa sono state avviate n. 9 attività da parte delle donne (2 a Saint-Christophe, 2 a Saint-Vincent, 1 ad Aosta, 1 a Sarre, 1 a Châtillon, 1 a Valsavarenche e 1 a Pollein), di cui solo una nella zona Leader Plus (in neretto). 

Nel contesto rurale selezionato il sostegno mirato alle pari opportunità si innesca pienamente nelle possibili linee di sviluppo, rafforzando il ruolo delle donna sia indirettamente con misure di rafforzamento della famiglia rurale sia direttamente valorizzando le componenti e le potenzialità della pluriattività già presente e nel contesto stesso.

AMBIENTE

Pur con caratteristiche diverse da zona a zona, i Comune rurali della Valle d'Aosta si presentano ricchi da un punto di vista paesaggistico, naturalistico e di valori ambientali, sia diffusi (boschi, acque superficiali, formazioni geomorfologiche, ecc.)  sia localizzati (biotopi, zone umide, ecc.). Molte sono le zone naturali protette come ad esempio un parco nazionale, uno regionale, 9 aree protette regionali e numerosi siti di particolare pregio naturalistico, come risulta dagli elenchi seguenti che precisano pure le particolarità di ogni area.

Analisi della situazione delle zone interessate

Le aree, incluse nei territori Leader +, individuate ai sensi della Direttiva  92/43/CEE come proposte di SIC e ai sensi della Direttiva 79/409/CEE come ZPS sono:

SIC: 
IT 1201010 – Ambienti calcarei d’alta quota della valle di Rhêmes


IT 1201020  - P.N.G.P : Bosco del Parriod

IT 1201030 –.P.N.G.P: Eaux Rousses,L. Djouan, Colle Entrelor

IT 1201030 - P.N.G.P: valloni a sud della Grivola

IT 1203040 – Stagno di Loson

IT 1203050 – Lago di Villa

IT 1205010 – Stazioni di Cortusa matthioli della Valle di Rhêmes

IT 1205020 – Ambienti d’alta quota del Colle del Gran San Bernardo

IT 1205090 – Ambienti xerici di Chameran-Gran Brison-Cly

IT 120 5110 – Stazione di Peonia officinalis;

adempimenti direttiva 92/43/CEE : in attesa dell'emanazione dell'elenco ufficiale dei siti di importanza comunitaria, l'Amministrazione regionale ha provveduto a pubblicare ed inviare alle amministrazioni comunali una pubblicazione sui siti proposti.

ZPS:  IT 1201000 - Parco Nazionale del Gran Paradiso;

adempimenti direttiva 79/409/CEE: l'unica ZPS presente in Valle d'Aosta coincide con il Parco nazionale del Gran Paradiso che, conseguentemente, assicura il pieno rispetto della norma.

Comparto degli ecosistemi naturali.

Si sottolinea che il comprensorio delle aree eleggibili a Leader Plus comprende aree protette di rilievo internazionale quali il Parco Nazionale del Gran Paradiso, unica zona attualmente individuata in Valle d’Aosta come ZPS ai sensi della Direttiva 79/409/CEE, e circa 1/3 delle aree proposte come SIC ai sensi della Direttiva 92/43/CEE; inoltre si segnalano altre zone di particolare pregio naturalistico.

Si riporta di seguito una breve descrizione relativa al valore naturalistico di ogni sito (in grassetto i comuni dell’area Leader+). Nell'allegato C) inoltre è stata inserita una cartina (n.2) della regione in cui sono riportati i siti in questione.

IT 1201000 -  Parco Nazionale del Gran Paradiso

Superficie: 69300 ha

Comuni in Valle d’Aosta: Cogne, Valsavarenche, Aymavilles, Introd, Rhêmes-Notre–Dame, Rhêmes-Saint-Georges

Il Parco Nazionale del Gran Paradiso, primo parco nazionale italiano istituito nel 1922, comprende il massiccio del Gran Paradiso e 5 valli principali poste a cavallo tra il Piemonte e la Valle d’Aosta. Il territorio , compreso fra una quota minima di 800 m. ed una massima di 4061m., è costituito per il 55% da territori sterili, per il 14% da pascoli, per il 6% da boschi di alto fusto e per il rimanente 25% da incolti produttivi.

Nato per tutelare lo stambecco, che fino alla metà di questo secolo è stato a rischio di estinzione, ad oggi il Parco ospita  36 specie di mammiferi e potrebbe rappresentare una parte dell’areale distributivo  di specie quali la  lince ed il lupo in fase di espansione. Nel territorio del Parco nidificano più di 100 specie di uccelli; si segnalano inoltre 6 specie di rettili e 2 di anfibi. Tra i numerosi invertebrati sono state segnalate alcune specie molto rare.

La flora presenta, a testimonianza degli sconvolgimenti climatici legati alle passate glaciazioni, specie di provenienza molto diversa. Si segnalano specie alpiche (endemismi) e artico-alpine e un buon numero di elementi rari , oltre a specie di origine steppica e mediterranea nei settori più aridi.

IT 1201010 – Ambienti calcarei d’alta quota della valle di Rhêmes.

Superficie: 2900 ha

Comune: Rhêmes-Notre-Dame
Il sito comprende la testata del vallone di Rhêmes ed è rappresentato da un ambiente di alta montagna con ampie conche glaciali. La porzione orientale del sito è compresa nel P.N.G.P. mentre quella occidentale è inclusa nell’area di una riserva privata di caccia.

L’ambiente è tipicamente alpino  e si distingue per la rara presenza in Valle d’Aosta di substrati calcarei; si segnala, inoltre, la presenza di stazioni botaniche uniche  per la Valle d’Aosta quali quella di Sesleria ovata, di Veronica allionii, di Cortusa matthioli.

Per quello che concerne la fauna si segnalano specie di avifauna di elevato valore scientifico quali Alectoris graeca saxatilis, Aquila chrysaetos, Lagopus m. helveticus e Pyrrhocorax pyrrhororax; per la mammalofauna il sito risulta molto importante per i flussi di migrazione dello stambecco, Capra ibex, tra il PNGP ed il Parco francese della Vanoise. 

IT 1201020  - P.N.G.P : Bosco del Parriod

Superficie: 1925 ha

Comune: Rhêmes-Saint-Georges
Il sito, un bosco di aghifoglie localizzato sullo sperone di confluenza fra le valli di Rhêmes e Valsavarenche, con abete bianco in fase di diffusione nell’orizzonte montano, mentre in quello subalpino è diffuso l’abete rosso con il larice in subordine e modeste presenze di pino uncinato e pino silvestre , è un classico esempio di bosco disetaneo in condizioni di elevata naturalità; per le sue caratteristiche  rappresenta una potenziale area di colonizzazione della lince, Linx linx, in fase di espansione. Si segnala la presenza di una ricca avifauna legata all’ambiente boschivo tra cui Glaucidium passerinum, specie estremamente rara in Valle d’Aosta.

IT 1201030 –.P.N.G.P: Eaux Rousses,L. Djouan, Colle Entrelor        


Superficie: 1600 ha


Comune:Valsavarenche

Ubicato sul versante orografico sinistro della Valsavarenche , comprende una serie di valloni che dal fondovalle giungono fino allo spartiacque  con la Valle di Rhêmes; in un ambiente di prateria alpina si distinguono alcuni interessanti laghi di origine glaciale.

Si segnale la presenza della Limnea borealis, pianta artico-alpina relitta.

Per quanto riguarda la fauna si segnalano specie quali Aquila chrysaetos, Lagopus m. helveticus, Tetrao tetrix tetrix
IT 1201030 - P.N.G.P: valloni a sud della Grivola

                    Superficie: 431 ha

Comune: Valsavarenche
Il sito comprende l’insieme di due valloni laterali  appartenenti alla Valsavarenche e alla Val di Cogne , ai piedi del Monte Grivola. Si tratta di un ambiente dominato dai ghiacciai e dalle alte vette con lembi di prateria alpina e pascolo nelle porzioni più pianeggianti  dei fondovalle. Il territorio ospita una ricca fauna tipica dell’ambiente alpino: il sito rappresenta un’importante area di riproduzione per lo stambecco, Capra ibex, ed il camoscio, Rupicapra rupicapra. Si segnala, inoltre, la presenza di specie quali Aquila chrysaetos, Tetrao tetrix tetrix, Gypaetus barbutus.

IT 1203040 – Stagno di Loson – Riserva Naturale Regionale

                                Superficie: 5  ha

                                                 Comune: Verrayes

Antico lago in fase di colmamento posto nella depressione di un terrazzo glaciale lungo il versante sinistro della media valle centrale, a 1500 m. di altitudine.

Lo stagno di Loson è diventato una Riserva naturale regionale per tutelare l’ambiente umido in assoluto più ricco ed interessante della Valle d’Aosta. Sono infatti presenti ben 15 associazioni vegetali palustri ed acquatiche ed un centinaio di specie tipiche delle zone umide, alcune delle quali molto rare od uniche nella regione e nelle Alpi. Il lago Loson è inoltre l’ambiente valdostano in assoluto più ricco di specie zooplanctoniche  con una trentina di specie rappresentate. 

IT 1203050 – Lago di Villa – Riserva Naturale Regionale

                                 Superficie: 25 ha


Comune: Challand-Saint-Victor

Lago situato in una piccola conca pensile di origine glaciale ,posta alla sinistra orografica della bassa valle centrale  a 820 m di altitudine. Nella conca del Lago di Villa è stata istituita la Riserva naturale Regionale allo scopo di tutelare uno dei rari ambienti lacustri di media e bassa quota della regione. La vegetazione idrofita  comprende specie acquatiche galleggianti  rare o uniche per la regione; l’area è l’unica stazione valdostana per Scutellaria galericulata e Achillea ptarmica . Il lago è inoltre un’importante sito riproduttivo per il rospo comune, Bufo bufo, e la rana verde minore, Rana esculenta
IT 1205010 – Stazioni di Cortusa matthioli della Valle di Rhêmes

                                Superficie: 22  ha

                       Comune: Rhêmes–Notre-Dame
Il sito comprende due stazioni situate nell’alta Valle di Rhêmes, lungo il torrente omonimo ed i pendii umidi circostanti. La segnalazione del sito è dovuta alla presenza di Cortusa matthioli, specie segnalata come vulnerabile nel Libro rosso nazionale: si tratta di una specie orofita eurasiatica considerata relitto terziario; in Italia è presente solo in pochissime località alpine in Valle d’Aosta, Piemonte, Veneto e Trentino-Alto-Adige

IT 1205020 – Ambienti d’alta quota del Colle del Gran San Bernardo

                                Superficie: 740  ha

                       Comune: Saint-Rhémy-en-Bosses
Zona del Colle del Gran San Bernardo e conche pascolative circostanti, al confine con la Svizzera. Si tratta di un ambiente di tipo alpino e nivale caratterizzato da morfologie di origine glaciale, tra cui spicca il lago del colle; assai diffusi la prateria ed il pascolo.

La zona costituisce un tipico ambiente d’alta quota  con presenza di specie vegetali rare, inserite nel Libro rosso nazionale e regionale , tra cui Allium victorialis, Barbarea intermedia, Leontopodium alpinum. La fauna comprende specie tipiche dell’ambiente alpino.

IT 1205090 – Ambienti xerici di Chameran-Gran Brison-Cly

                                Superficie: 93  ha

                       Comuni: Saint-Denis, Verrayes
Il sito è composto da due aree localizzate lungo il basso e medio versante sinistro della media Valle centrale. L’area, caratterizzata da un clima arido e secco, è particolarmente interessante dal punto di vista floristico e vegetazionale con ambienti xerotermofili ricchi di specie di origine steppica o mediterranea, quali Alyssum argenteum, Centrathus ruber, Lonicera etrusca, oltre alla presenza di entità rare nelle Alpi come Verbascum phoeniceum. E inoltre presente un complesso di orchidacee, probabilmente unico in Valle d’Aosta per ricchezza di specie. Di rilievo la vasta stazione di Thymus vulgaris.
IT 120 5110 – Stazione di Peonia officinalis

                     Superficie: 32,9  ha

                       Comune: Perloz
Sella del Col de Fenêtre che collega gli abitati di Perloz, nella bassa Valle di Gressoney, e di Arnad, nella valle centrale. L’ambiente è costituito da praterie, macereti e boschi di larice e risulta essere una delle pochissime stazioni valdostane di Paeonia officinalis, specie euro-siberiana, rara sulle Alpi e sugli Appennini.

Riserva Naturale Regionale del Mont Mars

                     Superficie: 397,5  ha

                       Comune: Fontainemore
La Riserva comprende la testata del Vallone del torrente Pacoulaz, sul versante sinistro della bassa Valle di Gressoney. L’ambiente vegetale comprende i piani subalpino e alpino; l’aspetto più significativo è dato dalle morfologie glaciali ed in particolare dalla sequenza di conche in roccia che ospitano piccoli bacini lacustri e torbiere. Sono presenti piccoli pascoli ancora parzialmente  utilizzati dai manzi. La riserva è attraversata dallo storico sentiero che veniva percorso dagli abitanti di Fontainemore per recarsi in processione al santuario di Oropa.

Il Mont Mars è un ambiente di elevato valore paesaggistico e con una flora assai ricca; la presenza concomitante di substrati acidi e basici permette il delinearsi di settori floristici molto particolari; di notevole interesse sono anche gli ambienti umidi per la presenza di specie vegetali rare per la Valle d’Aosta.

Le valutazioni fornite per quanto riguarda  il comparto degli ecosistemi naturali sono tratte da indagini bibliografiche in possesso dell’Amministrazione Regionale, dagli studi realizzati nel 1995 nell’ambito del Progetto Bioitaly volti all’individuazione dei SIC nonché dai dati acquisiti nel corso di progetti di ricerca condotti negli ultimi anni  anche nell’ambito di Programmi Comunitari (Progetti Life ed Interreg) e ricerche scientifiche specifiche.

Per quanto attiene le disposizioni intese ad assicurare il rispetto della normativa comunitaria in materia di ambiente si fa presente che la Regione Autonoma Valle d’Aosta si è dotata di apposita normativa sulla Valutazione di Impatto Ambientale con la L.R. 4 marzo 1991, n.6. Nel 1999 è stata emanata una nuova norma, la L.R. 18 giugno 1999, n. 14, che disciplina la procedura di impatto ambientale quale strumento di tutela preventiva  dell’ambiente in conformità alla Direttiva  85/337/CEE, come modificato dalla Direttiva 97/11/CEE.

Tale norma prevede l’applicazione della procedura di V.I.A. sia agli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica che ai progetti di interventi ed opere.

Valutazione di impatto ambientale (Via)

La Regione Autonoma della Valle d'Aosta è stata una delle prime regioni italiane a recepire le direttive della Comunità Europea sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), approvando la legge regionale n. 6 del 1991. Tale legge, entrata in vigore nel settembre 1991, sottopone a VIA un gruppo rilevante di progetti di opere che vengono elencati negli allegati della norma stessa insieme con i parametri (dimensionali o economici) di riferimento. 

Sono sottoposti a procedura di VIA anche strumenti di pianificazione e programmazione elencati nel testo normativo, il che costituisce uno dei primi esempi di applicazione nel nostro paese della Valutazione Ambientale Strategica. Attualmente la materia di VIA è normata dalla L.R. 18 giugno 1999, n. 14, che ha adeguato alcuni punti della legge originaria del 1991 all'evoluzione delle norme concernenti l'impatto ambientale a livello europeo e nazionale verificatesi negli ultimi anni, senza peraltro modificare in modo sostanziale quanto a suo tempo stabilito.

In sintesi la procedura di VIA valdostana consiste nella presentazione del progetto corredato di uno studio di VIA, nella sua pubblicazione, nell'esame e valutazione da parte di un Comitato tecnico per l'ambiente, e nell'elaborazione di una deliberazione di compatibilità  ambientale da parte della Giunta Regionale. A partire dal 1991 sono state sottoposte all'attenzione dell'ufficio VIA oltre 900 pratiche.

Stato dell'ambiente

In Valle d'Aosta, salvo qualche raro caso prontamente seguito e circoscritto, non sono in atto fenomeni di grave inquinamento, intendendosi come tali quelli eccedenti i limiti stabiliti dalle normative comunitarie, nonché quelli comportanti danni ambientali potenzialmente irreversibili e a serio rischio per la salute pubblica. Al contrario sono notevoli i rischi di dissesto ambientale dovuto agli eventi atmosferici eccezionali che si ripetono nei vari decenni. Le amministrazioni regionale e locali sono comunque molto attente nella ricerca della prevenzione dei rischi in quanto sono consapevoli che il territorio costituisce - in termini di patrimonio ambientale, paesistico e culturale - la risorsa di maggior  valore per gli anni a venire. Naturalmente si tratta di una risorsa fragile e l’eventuale sviluppo va studiato e regolato. All’uopo il Piano Territoriale Paesistico (PTP) approvato nel 1998 è lo strumento regionale di orientamento del profilo ambientale, delle attività di programmazione e pianificazione. 

La valorizzazione eco-sostenibile del territorio è considerata quindi dagli operatori locali la via maestra da seguire per favorire lo sviluppo delle aree rurali.

Qualità delle acque superficiali

Da circa 20 anni lo stato di qualità ambientale dei principali corsi d'acqua regionali è tenuto sotto controllo e oggetto di periodiche campagne di monitoraggio. La qualità delle acque superficiali regionali risulta particolarmente buona nei Comuni selezionati come del resto nella maggior parte delle aree della Regione salvo in alcuni tratti di fondovalle in cui la qualità risulta soltanto sufficiente dal punto di vista dell'Indice Biotico Esteso.

Ulteriori più dettagliate informazioni in merito sono contenute nella porzione di valutazione ex-ante che riguarda lo stato dell'ambiente.

Si allega una cartografia (n. 3 dell'allegato C- Qualità delle acque) della Regione Autonoma Valle d'Aosta in cui è evidenziata la qualità delle acque superficiali per l'anno 2000.

Rifiuti

Sin dal 1982 la Regione Autonoma Valle d’Aosta ha proceduto alla pianificazione degli interventi e delle attività inerenti la gestione dei rifiuti, emanando le necessarie disposizioni legislative e atti regolamentari e pianificatori. Con l’implementazione di tali disposizioni si è potuto disporre di un’organizzazione regionale di gestione basata sulla raccolta differenziata a monte, dei rifiuti soggetti a valorizzazione e secondo criteri di accorpamento in ambiti territoriali ottimali di raccolta e trasporto dei rifiuti. Al momento attuale ci si trova in fase di piena realizzazione degli interventi previsti dal nuovo Piano regionale di gestione dei rifiuti, predisposto in attuazione di quanto stabilito dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive integrazioni e modificazioni, la cui approvazione è in itinere. La situazione  che descrive nel dettaglio lo “stato dell’arte” in materia di rifiuti è riportata nell’allegata valutazione ex ante: "Stato dell’ambiente".

Assetto del suolo

Per le sue caratteristiche fisiche buona parte della Valle d'Aosta può considerarsi a rischio di dissesto idrogeologico, per questo motivo, la situazione è costantemente monitorata e, i fenomeni di instabilità dei versanti, continuamente studiati ai fini di prevederne le possibili evoluzioni. 

Nell'ambito dell'allegata valutazione ex-ante vengono riportate approfondite indicazioni in merito, compresa una classificazione dei Comuni a seconda del livello di pericolosità rispetto ai principali fenomeni di dissesto. 

Nello scorso mese di ottobre 2000 la Valle d'Aosta è stata duramente colpita da fenomeni di inondazioni ed esondazioni torrentizie. La situazione che si è venuta a creare in seguito a tale tragedia può essere letta come una spinta notevole alla riconsiderazione delle politiche di gestione del territorio, che poggeranno sempre di più in futuro sui seguenti temi, da sempre considerati elementi fondamentali per il mantenimento della qualità della vita nella nostra Regione:

· Sostegno e incentivazione delle attività economiche sviluppate in maniera compatibile con l'ambiente;

· Riduzione delle anomalie legate al sistema di gestione del suolo che hanno contribuito o non hanno ostacolato gli eventi calamitosi;

· Ricostruzione delle opere danneggiate al fine di ripristinare e migliorare la messa in sicurezza del territorio.

ANALISI SWOT

L’analisi che precede permette di evidenziare i punti di forza e di debolezza, le opportunità ed i rischi della zona selezionata per il programma LEADER+, articolata su tre tematiche centrali:

· il sistema produttivo;

· la famiglia rurale;

· l’ambiente.

Nella tavola che segue, gli elementi emersi con l’analisi SWOT sono raffrontati con la prevista articolazione del PLR (a livello delle singole azioni possibili) presentata al successivo Capitolo V.

Analisi SWOT delle peculiarità del territorio LEADER + VdA
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Obiettivo specifico









Buona qualità dei servizi  pubblici all'impresa
Basso livello di fruibilità dei Servizi Pubblici all'impresa dal territorio rurale
Beneficiare degli indirizzi di informatizzazione della PA
Rischi di delocalizzazione e di mancanza di attrazione del territorio

1.1.1
Miglioramento della fruibilità per le imprese dei servizi pubblici dal territorio rurale

Buona dotazione a livello regionale di servizi qualificati all'impresa
I servizi qualificati all'impresa sono di difficile accessibilità dal territorio LEADER+
Utilizzo delle nuove potenzialità di messa in rete per migliorare l'accessibilità ai servizi
Rischi di delocalizzazione e di mancanza di attrazione del territorio

Perdita progressiva di competitività

1.1.1
Miglioramento dell'accessibilità ai servizi qualificati









Alta qualità delle risorse territoriali e produttive
Scarsa competitività dell'impresa
Cogliere l'innovazione come momento di rafforzamento della competitività
Rischi di delocalizzazione

Ulteriore perdita di competitività

1.1.3
Sviluppo della competitività

Produzioni tipiche di alta qualità
Carenze dei sistemi di qualificazione dei processi e dei prodotti
Valorizzazione dei prodotti mediante sistemi di qualificazione innovativi
Perdita di competitività e quote di mercato

1.1.2
Azioni di qualificazione dei processi e dei prodotti

Produzioni tipiche di alta qualità
Il mercato non è informato sulla qualità dei processi e dei prodotti 
Sfruttare le potenzialità degli strumenti di comunicazione al mercato
Perdita di quote di mercato

1.1.2
Azioni a rete di informazione al mercato della qualità dei processi e dei prodotti

Alta qualità delle risorse territoriali e produttive
Il sistema di  marketing  a livello territoriale inadeguato
Beneficiare di aggregazioni a livello di comprensorio e/o filiere
Perdita di quote di mercato, perdita di competitività

1.1.3
Azioni innovative di marketing territoriale integrato, a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive

Alta qualità delle risorse produttive
I sistemi di commercializzazione dei prodotti sono inadeguati
Implementare sistemi innovativi di collocamento dei prodotti
Perdita di quote di mercato, perdita di competitività

1.1.3
Sperimentazione di sistemi innovativi di collocamento dei prodotti e dei servizi









La famiglia rurale è l'elemento centrale del contesto rurale
I servizi alla famiglia rurale sono difficoltosi per mobilità e fruibilità
Utilizzo delle nuove potenzialità di messa in rete per migliorare l'accessibilità ai servizi
Depauperamento della popolazione

Peggioramento delle condizioni di vita relative

1.2.1
Sperimentazione di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi

La famiglia rurale è l'elemento centrale di contesto rurale
I servizi per il sostegno alla famiglia sono scarsi e inadeguati
Ampliamento della gamma dei servizi di sostegno alla famiglia rurale
Depauperamento della popolazione

Stazionarietà delle condizioni di vita relative

1.2.1
Sperimentazione di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale

Buona qualità della produzione agricola tipica
Aziende agricole di modeste dimensioni, spesso a bassa redditività.

Scarsa propensione dei giovani ad operare nel contesto rurale
Creare le precondizioni per forme di gestione economicamente sostenibili delle superfici agricole


Decremento dell'occupazione in agricoltura

Depauperamento dell'ambiente rurale

1.2.2
Sperimentazione di nuove forme di gestione delle superfici agricole

La pluriattività rappresenta il momento trainante della formazione del reddito della famiglia rurale
L'approccio alla pluriattività è casuale e non organicamente strutturato
Promuovere un approccio organico per la strutturazione del reddito della famiglia rurale
Depauperamento della popolazione

Stazionarietà delle condizioni di vita relative

1.2.3
Sostegno a nuove forme di integrazione del reddito

La donna contribuisce in modo significativo alla creazione del reddito nella famiglia rurale
Scarsa qualificazione e limitata valorizzazione del ruolo della donna
Potenzialità dei meccanismi di pluriattività per la qualificazione e valorizzazione del ruolo della donna
Depauperamento della popolazione

Stazionarietà delle condizioni di vita relative

1.2.3
Qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività









Buono stato di conservazione e livelli di inquinamento contenuto
Fragilità complessiva delle risorse ambientali
Potenzialità di approcci sistematici ed integrati per la tutela ambientale
Rischi di dissesto idrogeologico e di degrado qualitativo dello stato di conservazione

1.3.1
Azioni di conservazione dell'ambiente nelle aree rurali

Alta qualità delle risorse naturali, ambientali, paesaggistiche
Limitata fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali
Valorizzazione ed utilizzazione eco-compatibile delle risorse
Perdita di quote di mercato, perdita di competitività

1.3.2
Azioni di miglioramento della fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali. Azioni di sperimentazione di energie alternative

CAPITOLO III: Valutazione ex-ante

La valutazione ex-ante forma parte integrante del PLR (Comm. CE C(2000) 946/def, par. 26). In questa sezione sono riportati gli elementi di cui al Punto 5 del documento CE “Orientamenti per la valutazione ex-ante dei programmi LEADER+”.

Descrizione delle attività di valutazione eseguite

La valutazione ex-ante del programma è stata effettuata da esperti indipendenti della società IZI, Metodi, Analisi e valutazioni economiche Srl di Roma, Società specializzata nella valutazione di programmi a cofinanziamento comunitario. 

L’incarico è stato affidato con delibera della Giunta regionale e realizzato in conformità ad una specifica Convenzione, che comprendeva esplicitamente anche l’assistenza all’Amministrazione in fase di predisposizione del programma.

L’incarico ha avuto una durata di quattro mesi, per un impegno di 30 giorni/uomo, dei quali: circa il 60% per le attività di concertazione e di assistenza all’elaborazione del PLR ed il 40% per la predisposizione del Rapporto di valutazione.

Recepimento delle conclusioni e delle raccomandazioni 

L’attività del Valutatore si è sviluppata parallelamente alle fasi di predisposizione e finalizzazione del PLR. Le conclusioni e le raccomandazioni prodotte nel corso delle attività sono state prese in considerazione e recepite dalla AR responsabile della programmazione.

Il processo di elaborazione della valutazione ex-ante si è sviluppato in stretto rapporto con il processo di costruzione del Programma. In particolare il valutatore ha facilitato i momenti di concertazione sul territorio stimolando l’attiva partecipazione degli attori. Il supporto della valutazione è stato particolarmente significativo in fase di elaborazione e restituzione in termini programmatici delle esigenze e delle attese espresse dalla concertazione.

In particolare, rispetto alla prima ipotesi di programma predisposta dall’autorità responsabile, Il supporto della valutazione ha comportato notevoli cambiamenti in termini di zone eleggibili, elementi federatori e più generale di visione strategica di approccio allo sviluppo.

Fra gli aspetti più significativi evidenziati in sede di valutazione e recepiti nel documento programmatico possono citarsi: i servizi alla famiglia rurale ed in generale una piena considerazione nel programma degli aspetti collegati allo sviluppo delle pari opportunità.

Sintesi dei principali risultati della valutazione ex-ante

Il Rapporto di valutazione ex-ante presenta un’ampia analisi valutativa del PLR i cui principali risultati sono di seguito sintetizzati con riferimento a: (1) La verifica del contesto programmatico; (2) Le valutazioni di rilevanza e coerenza; (3) La valutazione preliminare delle disposizioni di attuazione.

Il contesto PROGRAMMATICO

Area d’intervento di LEADER+

Per l’applicazione di LEADER+, la AR ha selezionato 32 Comuni di versante, adottando criteri conformi agli indirizzi comunitari. I criteri adottati sono stati:

· escludere le aree più favorite ed individuare quelle che necessitano di un impulso secondo gli orientamenti e le finalità LEADER+;

· considerare i comuni che, a causa di fattori fisici, climatici ed ambientali presentano maggiori  difficoltà in termini di mobilità.

Non sono stati compresi i comuni che costituiscono, per loro vocazione naturale, vere e proprie stazioni turistiche con oltre 200 presenze giornaliere, e quelli che, beneficiando della loro posizione a ridosso del capoluogo regionale, non possono essere paragonati agli altri di media ed alta montagna.

Per la definizione delle aree d’intervento, è stato opportunamente tenuto in considerazione l’importante ruolo delle Comunità Montane nelle politiche di sviluppo regionale. I criteri di selezione sono stati verificati in sede di concertazione. 

Analisi della situazione del territorio

I Comuni dell'area selezionata presentano problematiche decisamente più complesse rispetto agli altri, e sono caratterizzati da un livello di sviluppo più basso e da un conseguente divario economico importante rispetto alla parte restante della Regione.

I dati sulla densità abitativa e quelli inerenti al valore aggiunto a livello comunale, confermano un livello di sviluppo della zona individuata nettamente più basso rispetto alla media regionale.

Le caratteristiche orografiche e la morfologia del territorio della zona individuata riducono notevolmente l'utilizzabilità del territorio per fini agricoli, e presentano una limitata duttilità di coltivazione.

Nell'area selezionata sono presenti complessivamente 2.323 aziende agricole e forestali, pari a circa il 25% del totale regionale, di cui 2.111 (91%) a conduzione familiare. Di queste 2.065 sono a conduzione diretta con manodopera familiare. La zootecnia e le produzioni casearie DOP costituiscono le principali attività del settore agricolo.

Nelle piccole aziende la superficie è quasi sempre di proprietà del nucleo familiare, mentre nelle medie e nelle grandi prevale la forma mista (proprietà ed affitto). L'affitto integrale riguarda quasi esclusivamente poche aziende di alpeggio di grandi dimensioni. 

La base produttiva aziendale è dunque l'impresa familiare, con superficie in proprietà integrata da affitti particellari, con conseguenti difficoltà strutturali quali: la ridotta dimensione sia fisica che economica ed un elevato grado di frammentazione fondiaria.  L'invecchiamento progressivo degli addetti costituisce un ulteriore aspetto critico, ed è in costante aumento.

L'imprenditoria valdostana è caratterizzata dalla presenza prevalente di imprese di piccole dimensioni. Nell'area LEADER+ le imprese individuali costituiscono l’85,7% delle imprese attive, delle quali il 48,6% occupano un solo addetto ed il 43,3% occupano 2-5 addetti.

Nell'area LEADER+, inoltre:

· l'industria pesa complessivamente per il 20,5% delle aziende totali, con una quota rilevante nel settore edile (68%). Le 290 imprese industriali presenti occupano 852 persone, con una dimensione media di 2,9 addetti (4,4 addetti a livello regionale);

· il 32,5% delle imprese attive sono artigiane, delle quali il 92% non ha più di 5 addetti ed il 79% sono ditte individuali;

· la popolazione residente è di 12.635 unità. Dal 1991 la popolazione è aumentata a un ritmo medio annuo dello 0,3%, rispetto al dato regionale dello 0,5%. Il numero medio dei componenti per famiglia è di 2,2 persone (dato regionale: 2,4). La struttura per classi d'età indica una presenza rilevante di ultra sessantacinquenni.

Il grado di scolarità è inferiore a quello regionale: ad una minore presenza di laureati e diplomati corrisponde una massiccia presenza di residenti con licenza elementare e senza titolo.

La forza lavoro della zona è di circa 5.800 persone, per un tasso di attività del 67,9% (valore regionale del 64,3%). Il tasso di occupazione è superiore al dato regionale (63,9%, contro il  60,2%) mentre il tasso di disoccupazione è inferiore (5,9% e 6,4%). La migliore situazione è dovuta essenzialmente alla componente femminile (39,4% della popolazione attiva e 38,4% degli occupati).

La forza lavoro è concentrata nel settore agricolo (21,4% del totale rispetto al 6,5% regionale) mentre i servizi contribuiscono in misura minore (50,5% rispetto al 64,8%).

L’analisi del territorio ha permesso di evidenziare i fattori di divario del territorio LEADER+ rispetto al contesto regionale. 
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Classificazione coerente delle disparità e dei rischi da affrontare

Le disparità rilevate sono state analizzate per verificarne i rischi e il grado di coerenza con le strategie del Programma. Ciò ha permesso di aggregare tre grandi aree tematiche: (i) Territorio ed ambiente, cui corrisponde un rischio di degrado e di mancata valorizzazione delle risorse; (ii) Sistema produttivo, con rischi di perdita di competitività e di quote di mercato, delocalizzazione, arretramento del tessuto socioeconomico; (iii) Famiglia rurale, con rischi di spopolamento ed abbassamento del tenore di vita.

A valere su tali aree tematiche è possibile definire alcuni fattori trainanti, in grado di attivare lo sviluppo sostenibile del territorio. Nello schema che segue, tali fattori sono messi in relazione con le principali disparità rilevate, per ciascuna delle aree tematiche individuate.
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I fattori trainanti individuati per lo sviluppo sostenibile del territorio LEADER+ sono:

· Innovazione di processo e di prodotto. Questo fattore mira a superare la relativa arretratezza del sistema produttivo rurale e può incidere in modo significativo sulle carenze di struttura, posizionamento e redditività.

· Messa in rete delle componenti di sistema.  Le nuove tecnologie di comunicazione costituiscono, ad un tempo, un’occasione ed una necessità per superare le difficoltà collegate alle problematiche geomorfologiche che limitano le potenzialità spaziali di funzionamento e promozione del sistema.

· Integrazioni di sistema. La frammentazione e la parcellizzazione del sistema produttivo costituiscono un limite sostanziale allo sviluppo del territorio. Approcci integrati, per comprensori territoriali e/o per sistemi di filiere produttive, possono permettere il conseguimento di: economie di scale ed adeguati livelli di massa critica.

· Aziendalizzazione dell’unità produttiva rurale. Un orientamento verso la aziendalizzazione dell’unità produttiva rurale può rappresentare l’elemento trainante per il rafforzamento della struttura di base.

· Rafforzamento della famiglia rurale. La famiglia rurale è la risorsa di base del contesto della zona LEADER+. Le analisi dell’evoluzione e delle linee di tendenza dei principali indicatori di “stato” portano a considerare il rafforzamento della famiglia come momento centrale, non solo a livello micro ma più in generale a livello di sistema territoriale.

· Conservazione e valorizzazione delle risorse. L’analisi porta a considerare le risorse territoriali come sostanzialmente ben conservate, anche se soggette a rischi potenziali di degrado. Emerge anche, quale opportunità ed elemento trainante di sviluppo, la valorizzazione del turismo naturalistico e culturale nei contesti territoriali LEADER+ esclusi dai principali circuiti turistici della regione. 

Nella tavola SWOT presentata al Cap. II del PLR sono riportati i punti di forza, debolezza le opportunità ed i rischi in relazione ai tre temi centrali: il sistema produttivo; la famiglia rurale; l’ambiente.

L’esperienza LEADER II

L’esame dei risultati della Valutazione intermedia sull’attuazione del programma LEADER II al 31 dicembre 1999, ha permesso di evidenziarne i principali punti di forza e di debolezza e di trarne utili suggerimenti per l’impostazione di LEADER+, in relazione agli aspetti di programmazione, attuazione, procedurali ed amministrativi, di funzionamento del GAL e di impatto. 

Nell’ottica della programmazione dell’IC LEADER+, la Valutazione formulava alcuni suggerimenti che sono stati recepiti dal PLR:

· perseguire un processo di programmazione effettivamente partecipata e concertata;

· verificare la coerenza complessiva dei programmi predisposti per il ciclo 2000-2006, le loro specificità, sinergie ed interazioni;

· attivare, per tempo, iniziative formative indirizzate allo sviluppo di professionalità di animazione per lo sviluppo rurale;

· predisporre chiari ed esaurienti strumenti di comunicazione ed informazione ai beneficiari potenziali;

· semplificare le procedure di istruttoria, selezione ed approvazione dei progetti;
· definire livelli e modalità di contribuzione in grado di competere con gli altri strumenti indirizzati allo sviluppo delle aree rurali;
· ottimizzare il livello di sinergia con gli altri programmi e strumenti di sviluppo del territorio. 
Valutazione della rilevanza e della coerenza del PLR
Coerenza interna

Ai fini della verifica di rilevanza e coerenza interna del PLR, è stato ricostruito, conformemente agli orientamenti comunitari, il Quadro Logico (QL) del programma che permette di verificarne: (a) la struttura logica; (b) i rapporti di causa effetto fra i vari livelli in cui si articola.

Il QL costituisce inoltre la base di riferimento per le verifiche di: Potenziali problemi relativi alla valutazione; Verifiche di coerenza; Impatto; Coerenza con altri interventi;  Indicatori.

Il Programma è strutturato su tre assi, articolati complessivamente in nove sottoassi. La definizione associata a ciascun livello identifica coerentemente l’obiettivo corrispondente. Nel PLR è riportato il QL a livello dei tre Assi che lo compongono ed il dettaglio relativo alle possibili azioni previste.

L’Obiettivo globale del PLR è il rilancio delle comunità rurali valdostane ed è perseguito su tre assi programmatici rispettivamente mirati:

· alla implementazione di una strategia pilota di sviluppo a carattere territoriale integrato;

· al sostegno alla cooperazione tra territori rurali; 

· all’assistenza tecnica ed alla valutazione del programma. 

Al PLR sono assegnati tre obiettivi specifici che costituiscono l’obiettivo globale di ciascun Asse. Per ciascun Asse sono quindi individuati gli obiettivi specifici relativi.

Il QL ha permesso di individuare le batterie di indicatori di realizzazione, risultato ed impatto da utilizzare per la sorveglianza, riportati nel PLR. La selezione degli indicatori dovrà essere ulteriormente approfondita nell’ambito del Complemento di Programmazione e quindi adeguata all’articolazione del PSL che sarà predisposto dal GAL.
Il Programma risulta coerente con le caratteristiche del territorio e con le esigenze specifiche emerse nell’analisi di contesto. In sintesi si può osservare:

· rispetto alle esigenze del sistema produttivo, il programma prevede linee di intervento finalizzate: al miglioramento dei servizi all’impresa; allo sviluppo ed alla qualificazione dei processi e dei prodotti; al miglioramento della competitività cogliendo le opportunità offerte dall’innovazione dei sistemi di comunicazione e dei meccanismi di integrazione.

· rispetto alla famiglia rurale, il programma è principalmente finalizzato al rafforzamento del sistema economico familiare, attraverso: l’innovazione dei servizi; la sperimentazione di nuove articolazioni della struttura del reddito; la qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività.

· con riferimento all’ambiente, il programma mira a favorire la conservazione e la valorizzazione delle risorse, principalmente nell’ambito di meccanismi innovativi di approccio integrato allo sviluppo.

Le tematiche di sviluppo, evidenziate nell’analisi SWOT, hanno diretta corrispondenza con gli obiettivi specifici dei sottoassi del PLR (cfr. Cap.V).

Il PLR risulta coerente con la IC LEADER+ in termini di: 

· Processo di programmazione, che è stato accompagnato da un ampio coinvolgimento di organismi, istituzioni, operatori e rappresentanze delle forze sociali e dei settori socioeconomici.

· Rischi e sfide, per quanto riguarda: ambiente, globalizzazione dell’economia, nuove tecnologie, mutamenti del settore agricolo, esigenze dei consumatori riguardo alla qualità dei prodotti.

· Sperimentazione di nuove forme, per quanto attiene a: valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, potenziamento dell’ambiente economico e miglioramento della capacità organizzativa delle comunità rurali.
· Strategia, assegnando un ruolo centrale a know-how e nuove tecnologie per lo sviluppo, la modernizzazione dell’ambiente produttivo, il miglioramento della qualità della vita della popolazione rurale e la qualificazione del ruolo della donna.

· Carattere pilota, tutti gli obiettivi specifici del PLR e le azioni possibili individuate si caratterizzano per innovatività ed elevato livello di trasferibilità. 

Coerenza esterna

Il PLR presenta un elevato livello di complementarietà con gli altri principali strumenti di programmazione regionale 2000-2006. Tale complementarietà è stata perseguita nelle varie fasi di elaborazione, mirando a favorire gli elementi di integrazione fra i programmi e ad evitare, ad un tempo, rischi di sovrapposizione o cumulo di contributi oltre i limiti ammessi.

In ogni caso, al fine di assicurare la sinergia e la coerenza tra i programmi ed evitare rischi di sovrapposizione o di cumulo, un ampio mandato di verifica sia in fase di approvazione che di attuazione dei progetti è demandato al CRESVIR ed alle Commissioni inter-assessorili. In particolare, tali Commissioni disporranno di informazioni esaustive del processo di implementazione di tutti i programmi regionali e delle informazioni che saranno fornite dalla banca-dati in corso di predisposizione a cura della Cabina di regia, nell’ambito delle funzioni di coordinamento a questa affidate a livello regionale. In tale banca-dati saranno registrati tutti i percettori finali dei contributi che saranno erogati in regime de minimis.

In via generale, i rischi di sovrapposizione con altri programmi appaiono molto limitati in ragione delle specificità e delle peculiarità proprie di LEADER+ recepite dal PLR: 


in termini sia metodologici che operativi, l’approccio eminentemente bottom up della programmazione, sia a livello di PLR che di PSL, ed il ruolo centrale del GAL nell’attuazione distinguono nettamente LEADER rispetto agli altri programmi;

· dal punto di vista tipologico, a differenza degli altri programmi, gli interventi LEADER hanno carattere prevalentemente immateriale di innovazione e sperimentazione e solo eccezionalmente strutturale; 

· in termini di contenuto, LEADER è orientato a sperimentare servizi innovativi per la popolazione rurale e a promuovere e rafforzare le identità territoriali ed ambientali di aree rurali circoscritte favorendone lo sviluppo integrato. Tali tipologie di interventi non sono invece previste dagli altri programmi, che prevedono interventi a carattere strutturale a sostegno dell’intero territorio regionale e di tipo prevalentemente settoriale;

· non può darsi luogo a sovrapposizioni tra il PLR ed il POR Ob. 3, in quanto nel primo non sono previste specifiche attività di formazione;

· in relazione ai Programmi INTERREG - pur nell’ambito di importanti sinergie - i campi di azione si diversificano per metodologie, caratteri e tipologie di azione che rivestono per INTERREG maggior contenuto strutturale rispetto a quelli di animazione e promozione della coesione transnazionale tra territori rurali del PLR.

Nel seguito, sono presentati gli elementi salienti di coerenza del PLR rispetto agli altri strumenti di programmazione regionale.

Il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Valle d’Aosta, è il principale strumento programmatico per lo sviluppo delle aree rurali della Regione. L’analisi dei momenti di complementarietà, sinergia o sovrapposizione del PLR rispetto al PSR costituisce il momento centrale di verifica di coerenza. 

Il PSR persegue alcuni obiettivi: (a) ammodernamento del sistema agricolo, agroalimentare, e forestale (b) sostegno allo sviluppo dei territori rurali (c) salvaguardia del patrimonio ambientale e paesaggistico (d) pratiche agricole eco-compatibili. 

Nella tavola che segue, gli obiettivi dei sottoassi del PLR sono posti in relazione con gli obiettivi specifici del PSR evidenziati nel relativo quadro logico.

Dalla tavola si può rilevare un consistente livello di coerenza strategica tra i due programmi. Ogni obiettivo di uno strumento trova corrispondenza in obiettivi dell’altro.  In particolare:

-
 logica conseguenza dell’impostazione LEADER+, le aree di maggiore corrispondenza del PLR con il PSR, riguardano le azioni a carattere innovativo e sperimentale ed in particolare: le azioni di sostegno a nuove forme di integrazione del reddito, le azioni di qualificazione di processi e prodotti, le azioni di marketing territoriale integrato. 

-
fra gli obiettivi del PSR, quelli che hanno maggiore corrispondenza con obiettivi del PLR riguardano l’impegno verso azioni innovative e di valorizzazione che favoriscano il ricambio generazionale e la permanenza dei giovani in agricoltura.

A livello di programmazione, le potenzialità di sinergie tra i due strumenti appaiono elevate ed idonee a mirare in modo coerente allo sviluppo, sfruttando le peculiari potenzialità dei programmi. In fase di complemento di programmazione, ed ancor più in fase di selezione dei progetti, sarà comunque indispensabile favorire uno stretto coordinamento fra i due programmi al fine di mantenerne le peculiarità ed evitare sovrapposizioni degli interventi. 


IL SISTEMA PRODUTTIVO
LA FAMIGLIA RURALE
L'AMBIENTE


MISURE DEL PLR
M-Az 1.1.1
M-Az 1.1.1
M-Az 1.1.3
M-Az 1.1.2
M-Az. 1.1.2
M-Az  1.1.3
M-Az 1.1.3
M-Az 1.2.1
M-Az 1.2.1
M-Az 1.2.2
M-Az1.2.3 
M-Az 1.2.3
M-Az 1.3.1
M-Az 1.3.2



Miglioramento della fruibilità per le imprese dei servizi pubblici dal territorio rurale
Miglioramento dell'accessibilità ai servizi qualificati
Sviluppo della competitività
Azioni di qualificazione dei processi e dei prodotti
Azioni a rete di informazione al mercato della qualità dei processi e dei prodotti
Azioni innovative di marketing territoriale integrato, a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive
Sperimentazione di sistemi innovativi di collocamento dei prodotti
Sperimentazione di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi. 
Sperimentazione di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale
Sperimentazione di nuove forme di gestione delle superfici agricole
Sostegno a nuove forme di integrazione del reddito
Qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività
Azioni di conservazione dell'ambiente nelle aree rurali
Azioni di miglioramento della fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali


ASSI del PSR
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Miglioramento la qualità della vita degli agricoltori
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ASSE 2
Miglioramento delle infrastrutture  al servizio del territorio rurale
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Migliorare la qualità della vita e le pari opportunità nelle aree rurali







v
v

v
v


4


Orientamento della produzione verso la qualità globale

v

v
v









3
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ASSE 3
Integrazione tra  agricoltura, patrimonio storico ed ambiente
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Miglioramento della l'integrazione tra forestazione ed ambiente
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Salvaguardia dell'ambiente naturale
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Sviluppo delle culture biologiche
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Il Programma Obiettivo 2, individua un unico asse prioritario mirato alla riqualificazione e diversificazione del tessuto produttivo. Date le diverse finalità ed aree di applicazione dei due programmi, le linee di coerenza del PLR con l’0b. 2 possono essere individuate esclusivamente nell’ambito di alcuni obiettivi generali di riqualificazione e diversificazione del tessuto produttivo perseguiti dalle quattro misure che compongono quest’ultimo.

Rispetto al Programma Ob. 2 non esistono interconnessioni o rischi di sovrapposizione o cumulo con il PLR, perché tali programmi agiscono su tipologie d’intervento e di beneficiari e di aree diversi. I beneficiari delle misure 1, 2 e 3 risiedono nei comuni di fondovalle, all'opposto di quelli del Programma Leader+, residenti nei Comuni di media ed alta montagna. La misura 4 del DOCUP OB2 (Sostegno transitorio) è l'unica che interviene su un'area parzialmente comune anche al Leader+, ma anche in questo caso si può escludere il rischio di sovrapposizione: tale misura è dedicata al ripristino dei danni causati dall'alluvione dell'ottobre 2000 e in via subordinata favorisce il ripristino di strutture e infrastrutture nei Comuni rurali.

Viene quindi a concretizzarsi una sinergia ed un carattere servente nei confronti del Leader+ che prevede soprattutto investimenti immateriali per il rilancio delle zone rurali che possono essere favoriti dall'azione strutturale del sostegno transitorio

Il Programma Obiettivo 3 mira a rilanciare l’occupazione attraverso: lo sviluppo e la promozione di politiche attive del mercato del lavoro; la promozione delle pari opportunità; la formazione professionale; la promozione della forza lavoro. Le correlazioni e le sinergie con il PLR sono molteplici:


gli indirizzi dell’Ob.3 all’occupabilità dei soggetti in età lavorativa ed allo sviluppo dell’offerta di istruzione, formazione professionale ed orientamento sono coerenti e possono risultare sinergici con gli obiettivi LEADER+ di valorizzazione dei prodotti, sviluppo della competitività, rafforzamento della famiglia rurale e sviluppo eco-sostenibile del territorio. 

· la promozione della competitività, ed in particolare dell’imprenditorialità, perseguite con l’Ob. 3 sono direttamente correlate con gli obiettivi di innovazione e diffusione dei servizi all’impresa ed alla famiglia rurale, di aziendalizzazione dell’unità rurale e di valorizzazione dei meccanismi di pluriattività.

L’integrazione del Programma Ob. 3 con il PLR può considerarsi piena in quanto tutti gli aspetti relativi allo sviluppo formativo, anche per i territori selezionati per LEADER+, sono riservati a tale programma.

Nella Regione, saranno attuati i due programmi INTERREG III: Italia-Francia ed Italia-Svizzera. Gli Assi prioritari d’intervento definiti per tali programmi identificano obiettivi transfrontalieri per lo sviluppo congiunto del territorio, dell’economia e dei processi d’integrazione ed in particolare:

-
lo sviluppo equilibrato e durevole dell’economia delle zone transfrontaliere;

-
la cooperazione per la gestione integrata e compatibile del territorio;

-
l’integrazione della cooperazione istituzionale, culturale e sociale;

-
la gestione comune dello sviluppo sostenibile degli spazi frontalieri;

-
il rafforzamento dell’identità transfrontaliera;

-
la promozione delle competitività delle aree di frontiera;

-
lo sviluppo della cooperazione tra aree e soggetti transfrontalieri.

L’Asse 2 del PLR persegue il sostegno alla cooperazione interregionale e transnazionale, con l’obiettivo di apportare valore aggiunto al territorio rurale, tramite il raggiungimento della massa critica necessaria a garantire la vitalità di progetti comuni ed attraverso la ricerca di fattori di complementarietà.
I momenti di coerenza del PLR con i programmi INTERREG III sono evidenziati nel prospetto che segue.
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Si evidenzia l’ampia corrispondenza fra i due programmi INTERREG III ed il PLR. In particolare, può essere rilevato il potenziale apporto sinergico del PLR in termini di ricerca di massa critica per la realizzazione di progetti in comune e la ricerca di fattori di complementarietà, come peraltro già riscontrato con alcune esperienze del periodo 1994-1999.

Come sopra evidenziato, una specifica misura del PSL dovrà riguardare quindi azioni congiunte di sviluppo rurale, oltre che fra territori italiani, anche con territori di altri stati, anche non membri dell’UE. Tali azioni, date le specifiche finalità delle due iniziative, dovranno avere carattere complementare e sinergico e non sovrapporsi a quelle di INTERREG III. 

Il Piano Territoriale Paesistico (PTP) approvato nel 1998 è lo strumento regionale di orientamento, dal profilo ambientale, delle attività di programmazione e pianificazione. Alcuni indirizzi di settore, fra quelli compresi nel PTP, sono specificamente considerati anche nel PLR: Servizi; Agricoltura e foreste; Suolo e risorse primarie. Gli aspetti ambientali sono considerati trasversalmente in tutte le componenti del PLR, e direttamente nell’ambito del Misura 3 “Ambiente”.

Impatto previsto

La valutazione d’impatto del PLR è stata esaminata sotto due prospettive: l’impatto occupazionale degli investimenti in fase di realizzazione del programma e l’impatto socio-economico dei risultati attesi dal PLR, rispetto alla situazione iniziale.

Il carattere principalmente immateriale delle azioni, e la limitata consistenza degli investimenti previsti, non attivano effetti occupazionali diretti quantitativamente significativi. In base ad una prima stima, l’occupazione totale attivabile in fase di realizzazione risulta pari a 111 annualità di lavoro, delle quali 89 di occupazione mantenuta e 22 di occupazione generata.

Il Cap. V del PLR riporta gli indicatori di impatto che potranno essere utilizzati nel PSL per la quantificazione dei valori-obiettivo, a livello di Programma e delle singole azioni.

Il carattere prevalentemente immateriale delle azioni previste dal PLR non comporterà un impatto ambientale significativo; tuttavia, conformemente all'articolo 41 punto 2.punto b) del regolamento CEE 1260/99, sono state inserite le informazioni e descrizioni necessarie a fornire un quadro completo sullo stato dell'ambiente nella valutazione ex.ante allegata al presente PLR. Tali dati e informazioni saranno ripresi durante il periodo di programmazione dall'Autorità ambientale che dovrà riferire in merito all'evolversi della situazione.

Valutazione preliminare delle disposizioni di attuazione

L’assegnazione delle risorse appare coerente con gli obiettivi del PLR. L’Asse 1 concentra il 85,84% delle risorse in corrispondenza degli obiettivi di rilancio delle comunità rurali, che costituisce il perno del programma. Le quote assegnate rispettivamente all’Asse 2 (9,96% delle risorse pubbliche) ed all’Asse 4 (4,2% delle risorse pubbliche) sono conformi ai regolamenti comunitari.

La ripartizione delle risorse fra le varie annualità del periodo 2000-2006 appare coerente con i tempi necessari per l’avviamento del programma. Per l’attivazione, sono previsti complessivamente circa otto mesi, dalla data di approvazione del PLR all’avvio delle attività operative del Gruppo di Azione Locale (GAL). L’obiettivo temporale indicato presuppone (a) una efficace gestione del processo da parte della AR e (b) un’adeguata sensibilizzazione e capacità programmatoria dei beneficiari potenziali.
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Le procedure previste dal Cap. VII del PLR si basano sulla Comunicazione comunitaria e sulle Linee guida nazionali.  Per la selezione del GAL, la AR emanerà e pubblicherà uno specifico Bando di gara nei primi mesi del 2001. 

La valutazione delle proposte di PSL si baserà, coerentemente con le indicazioni comunitarie e nazionali, su: criteri di carattere territoriale; strategia di sviluppo perseguita; caratteristiche del gruppo proponente. 

Fra i criteri di valutazione indicati nel PLR, sono opportunamente sottolineati: la presenza nel GAL di una componente impegnata nelle politiche delle pari opportunità; l’esperienza e la formazione maturate dal Proponente sulle tematiche di implementazione delle politiche comunitarie.

Il PLR identifica i beneficiari potenziali del programma in modo coerente con le specificità dell’Iniziativa LEADER+, privilegiando: (a) il ruolo degli Enti locali e delle Comunità montane, (b) l’aggregazione tra soggetti pubblici e privati, (c) il carattere integrato delle iniziative finanziabili. Il PLR indica le condizioni finanziarie da applicare per tipologia di Beneficiario e per obiettivo specifico.

Il Capitolo VIII delinea le modalità di informazione da parte dell’AR dei potenziali beneficiari ed al pubblico in fase di attuazione. In fase di predisposizione del PLR, la AR ha promosso organiche e strutturate azioni di sensibilizzazione mirate ad assicurare la diffusione delle opportunità offerte dall’Iniziativa LEADER+. E’ previsto espressamente che l’AR ed il GAL verifichino il rispetto della normativa comunitaria in materia di pubblicità nelle procedure di attuazione degli interventi.

L’esperienza di  LEADER II ha evidenziato una limitata capacità di coinvolgimento ed un basso livello di informazione alla popolazione. La pronta ed armonica utilizzazione degli strumenti di comunicazione previsti dal PLR possono assicurare una migliore efficacia, in particolare se nel quadro di un’azione di comunicazione congiunta di tutti i programmi a cofinanziamento comunitario nella Regione per il periodo 2000-2006. 

Il partenariato (istituzionale, economico, sociale, organismi regionali per le Pari opportunità e per l'ambiente) ha partecipato e contribuito in modo rilevante alla predisposizione del PLR. I meccanismi di partenariato proseguiranno nel corso della fase di attuazione. I momenti di concertazione hanno evidenziato le esigenze di acquisizione di competenze per i territori LEADER+.

Le disposizioni in materia di valutazione (Cap. XI) fanno pieno riferimento alla regolamentazione ed alle metodologie comunitarie. In fase di attuazione, la AR selezionerà il valutatore indipendente, in tempo utile per la trasmissione della valutazione alla CE entro tre anni dalla data di approvazione del programma, ed al più tardi entro il 31 dicembre 2003.

CAPITOLO IV: 
Obiettivi perseguiti con l'attuazione dell'iniziativa, strategia per conseguirli, nesso con gli altri programmi comunitari di sviluppo rurale e di iniziativa comunitaria

Obiettivi e strategie per i territori LEADER PLUS

Il programma si propone di consentire agli operatori locali di intervenire sulla realtà delle aree rurali dopo averne valutato attentamente gli aspetti sociali, economici, ambientali e culturali.

Tale valutazione è indispensabile per calibrare in maniera puntuale gli interventi sul territorio e consente un approccio mirato a valorizzarne i punti di forza e ad attenuare i punti di debolezza.

Per accedere ai finanziamenti LEADER PLUS è necessario presentare al Comitato regionale di Sviluppo rurale (CRESVIR) un PIANO DI SVILUPPO LOCALE coerente con gli obiettivi e le strategie di seguito indicati, il suo contenuto, inoltre, deve essere in piena armonia con i dispositivi di attuazione, gestione, sorveglianza e controllo previsti dal presente programma.

(comma soppresso con decisione del 03 gennaio 2002 SGD/228068)
Alla luce degli orientamenti contenuti nella comunicazione della Commissione 2000/C139/05,oltre che delle esigenze locali, il Programma (PLR) è stato articolato seguendo alcune linee fondamentali:

· In considerazione della sua ridotta dimensione economica, non è strutturato in funzione della soluzione di tutti i differenti aspetti di una problematica, ma è piuttosto volto a contribuire alla risoluzione degli stessi attraverso una adeguata integrazione di tutte le iniziative in atto, al fine di rendere più efficaci le opportunità sul territorio; 

· Promuove la ricerca di soluzioni pertinenti, innovative e trasferibili;

· E' fondato sulla partecipazione degli operatori locali e innesca dinamiche di concertazione e di crescita in materia di sviluppo delle aree rurali;

· E' predisposto in funzione di ricercare la complementarietà con gli altri programmi comunitari, con le altre politiche nazionali, regionali e locali;

· Cerca di mantenere e/o accrescere il tessuto produttivo delle aree rurali al fine di consentire un tenore di vita adeguato e frenare il più possibile l'esodo della popolazione, contribuendo così alla crescita di una cultura d'impresa, alla salvaguardia dell'occupazione e alla ricerca delle condizioni per il consolidamento della stessa;

· Promuove il rafforzamento delle imprese attualmente presenti e la nascita di nuove imprese, attraverso l'informazione, l'innovazione dei sistemi produttivi, lo sviluppo  delle capacità di competitività sui mercati. Gli aspetti innovativi più significativi riguardano l'introduzione di tecnologie non ancora presenti, la razionalizzazione dei processi produttivi e la riorganizzazione dei sistemi di commercializzazione dei prodotti;

· Favorisce i processi di diversificazione produttiva attraverso l'assistenza tecnica ed economica nella fase di transizione (dal prodotto tradizionale a quello innovativo);

· Promuove una maggiore sinergia fra i settori economici ed in particolare una maggiore integrazione fra turismo, artigianato, ambiente e agricoltura attraverso lo sviluppo di nuove strategie turistico-commerciali, il potenziamento e la qualificazione di quelle esistenti, il tutto raggiungibile anche attraverso la partecipazione di tutti i soggetti pubblici e privati interessati;

· Favorisce il mantenimento degli insediamenti produttivi esistenti anche attraverso la riorganizzazione di sistemi di pluriattività specifici per il territorio in questione;

· Consente ai residenti di adottare opportune azioni volte a beneficiare il più possibile dei flussi turistico-commerciali che interessano la regione e delle nuove opportunità di collocazione dei prodotti sui mercati , anche attraverso una migliore valorizzazione delle risorse paesaggistiche ed ambientali che caratterizzano le nostre aree rurali;

· Promuove la gestione e la salvaguardia del paesaggio rurale quale elemento culturale e ricreativo;

· In prospettiva di una cooperazione di carattere interterritoriale e/o transnazionale, si propone di non limitare gli scambi e le esperienze a livello di operatori rurali locali, ma di estenderle ad operatori di territori aventi caratteristiche e problematiche similari al fine di creare nuove relazioni, nuovi ragionamenti, nuove idee, nuovi progetti, che possano accelerare i processi di sviluppo delle zone rurali. 

Con Leader+ si intendono portare avanti delle iniziative e degli interventi concordati con gli operatori locali durante le fasi di concertazione che hanno preceduto la stesura del PLR, in sintonia con la strategia di sviluppo indicata dalla Commissione nella Comunicazione Leader+ agli stati membri. In particolare le misure e le azioni della Sezione o Asse 1) risultano perfettamente inquadrabili in seno ai singoli temi catalizzatori della Comunicazione stessa, come risulta dalla seguente tabella:


TEMI CATALIZZATORI DI LEADER+

MISURE
AZIONI
TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI
utilizzazione dei nuovi know-how e delle nuove tecnologie per l’aumento della competitività dei servizi e dei prodotti nelle aree rurali
miglioramento della qualità della vita nella aree rurali
valorizzazione dei prodotti locali  agevolando con un'az. collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive
valorizzazione delle risorse naturali e culturali compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario Natura 2.000

MISURA 1.1 VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI ECONOMICI RURALI 
AZIONE 1.1.1 adeguamento dei servizi alle imprese
Interventi per il miglioramento della fruibilità dei servizi pubblici dal territorio

Interventi di miglioramento dell’accessibilità ai servizi qualificati

Interventi per dotare le imprese di servizi che consentano di migliorare le performance ambientali
x





AZIONE 1.1.2 valorizzazione dei prodotti
Interventi di qualificazione dei processi e dei prodotti

Interventi di informazione al mercato della qualità di processi/prodotti

Interventi di introduzione di tecnologie innovative dei processi produttivi compatibili con i prodotti locali
x





AZIONE 1.1.3 sviluppo della competitività
Interventi innovativi di marketing territoriale integrato

Sperimentazione di sistemi innovativi di collocazione dei prodotti
x

x


MISURA 1.2 RAFFORZAMENTO DELLA FAMIGLIA RURALE 
AZIONE 1.2.1 adeguamento dei servizi alle comunità rurali
Sperimentazione di nuove modalità di diffusione e fruizione dei Servizi

Sperimentazione di Servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale

x




AZIONE 1.2.2 sostegno all’approccio collettivo per favorire le economie di scala
Sperimentazione di nuove forme di gestione

 delle aziende agricole 

x
x



AZIONE 1.2.3 valorizzazione dei meccanismi di pluriattività
Sostegno a nuove forme di integrazione del reddito

Qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività

x



MISURA 1.3 VALORIZZAZIONE ECO-SOSTENIBILE DEL TERRITORIO
AZIONE 1.3.1 salvaguardia del patrimonio ambientale
Interventi di conservazione dell’ambiente nelle aree rurali



x


AZIONE 1.3.2 sviluppo sostenibile delle risorse
Interventi di miglioramento della fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali. Azioni innovative per la produzione di energia alternativa

Interventi innovativi di valorizzazione e fruizione delle risorse ambientali
x


x

 Il PIANO DI SVILUPPO LOCALE (PSL) deve essere predisposto in modo tale da favorire la nascita di progetti in linea con le politiche comunitarie in materia di sviluppo rurale e con la strategia LEADER PLUS in particolare. Tale esigenza potrà ritenersi soddisfatta se i progetti avranno le seguenti caratterizzazioni:

A) PILOTA - 

· ovvero innovativi nei metodi o nei contenuti

· diano origine a nuovi prodotti o nuovi servizi

· prevedano nuove interconnessioni fra le risorse umane, naturali e finanziarie del territorio

· prevedano nuove interconnessioni fra settori tradizionalmente distinti

· siano frutto di apposita concertazione fra i diversi operatori rappresentanti delle esigenze di sviluppo di un ambito territoriale.

Considerata la strategia destinata a sostenere le azioni pilota, non sono ammissibili investimenti per infrastrutture né investimenti produttivi, salvo particolari azioni motivate e concordate con l’Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali e comunque su scala ridotta, di importo unitario inferiore rispettivamente a 250.000 Euro per i primi e 100.000 Euro per gli ultimi

B) INTEGRATI - ovvero che tengano conto degli obiettivi dei diversi settori e che con il loro approccio collettivo favoriscano le interazioni fra settori, operatori e progetti.

C) IMPERNIATI SU UNO O PIÙ TEMI che caratterizzino il percorso di sviluppo da compiere per migliorare la qualità della vita in un determinato territorio. In seguito alle operazioni di concertazione è emerso che la strategia di sviluppo rurale in Valle d'Aosta possa articolarsi attorno ai seguenti temi catalizzatori: 

· Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali

· Rafforzamento della famiglia rurale

· Valorizzazione eco-sostenibile del territorio

D) DESTINATI a mantenere e favorire l'occupazione, con particolare riferimento ai giovani e alle donne.

E) FONDATI sul territorio, sui suoi bisogni, sulle sue potenzialità.

F) TRASFERIBILI ovvero di accertata riproducibilità in termini di metodi, di tecnologie, di Know How ecc.

G) COMPLEMENTARI con le altre politiche esistenti sul territorio.

H) MIRATI alla qualificazione ambientale del territorio.

Il PSL oltre al sostegno ad interventi a finalità ambientale diretta, dovrà prevedere meccanismi premiali per i progetti che, pur non avendo finalità ambientale diretta, integrino la dimensione ambientale.

Una misura del PSL dovrà riguardare azioni congiunte di sviluppo rurale fra territori italiani o tra questi ultimi e altri appartenenti a stati diversi (membri o no dell’UE). Tali azioni non devono sovrapporsi a quelle condotte ai sensi del programma Interreg III, piuttosto si deve trattare di azioni complementari. Tali requisiti risultano inderogabili, pertanto ogni progetto dovrà essere accompagnato da apposita autodichiarazione in tal senso da parte del partner capofila.

I territori interessati dai finanziamenti inerenti a tale misura sono quelli selezionati per l’iniziativa Leader Plus, oltre a quelli che pur non compresi in tale area, abbiano fatto parte della selezione per Leader II. Come indicato in dettaglio nelle linee guida nazionali, l’attuazione delle misure di cooperazione sarà seguita in modo particolare dal Comitato Tecnico di Coordinamento che sarà costituito a livello nazionale fra le autorità ministeriali competenti e i rappresentanti di tutte le regioni e province autonome. Le linee guida indicano pure i criteri che saranno presi in considerazione in fase di selezione dei progetti.

Complementarietà

Con il Programma Leader Plus si intende far dialogare fra di loro i diversi strumenti d'intervento presenti sul territorio. Esso è quindi complementare con il Piano di Sviluppo rurale, con il Phasing Out, con il Programma Operativo Regionale Ob. 3 e con altre iniziative comunitarie ed in particolare INTERREG III, come indicato nel precedente capitolo III) "Coerenza esterna".

CAPITOLO V

Per ciascun asse o sezione: obiettivi, temi catalizzatori dell'asse 1, sintesi delle misure da attuare previste, comprese le informazioni necessarie per verificare la conformità dei regimi di aiuto dei tre assi dell'iniziativa, impatto.

Asse 1) "Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato"

I Comuni rurali della Valle d'Aosta, così come emerge dalle parti descrittive iniziali del presente programma, sono caratterizzati, da un punto di vista economico, da una situazione di debolezza o, nel migliore dei casi, di medio vigore. Bisogna però notare che tali aree sono anche caratterizzate da un punto di vista ambientale, paesaggistico e culturale, da una grande ricchezza, ben conservata, ma parzialmente infruttuosa. La messa a confronto delle due situazioni induce a pensare che i Comuni in questione debbano necessariamente cercare di cogliere ulteriori opportunità di sviluppo tuttora inesplorate. 

Gli obiettivi, le strategie e le azioni favorite nell'ambito del presente Asse 1 del PLR vanno quindi in tale direzione e mirano a stimolare la creazione di nuove opportunità di sviluppo per le popolazioni locali facendo leva, in particolare, sulle imprese, sull'occupazione, sui servizi, sulla formazione e sull'ambiente.

Agire su tali settori risulta indispensabile se si vuole intraprendere la strada dello sviluppo rurale vero e proprio.

PLR

OBIETTIVI GENERALI
 Il rilancio delle Comunità rurali valdostane.

OBIETTIVI SPECIFICI
Lo sviluppo integrato dei contesti rurali marginali della Regione.

Apporto di valore aggiunto al territorio rurale a livello infraterritoriale e transnazionale.

Pieno sfruttamento delle potenzialità di Leader+.

ASSE 1
"STRATEGIA PILOTA DI SVILUPPO RURALE A 

CARATTERE TERRITORIALE E INTEGRATO"

OBIETTIVO GLOBALE
Lo sviluppo integrato dei contesti rurali marginali della Regione

OBIETTIVI SPECIFICI
Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali

Rafforzamento della famiglia rurale

Valorizzazione eco-sostenibile del territorio

MISURE
AZIONI / OBIETTIVI SPECIFICI
TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI

MISURA 1.1

VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI ECONOMICI RURALI 
AZIONE 1.1.1

Adeguamento dei servizi alle imprese


Interventi per il miglioramento della fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale

Interventi di miglioramento dell’accessibilità ai servizi qualificati

Interventi per dotare le imprese di servizi che consentano di migliorare le performance ambientali


AZIONE 1.1.2 

Valorizzazione dei prodotti
Interventi di qualificazione dei processi e dei prodotti

Interventi a rete di informazione al mercato della qualità di processi e prodotti

Interventi di introduzione di tecnologie innovative dei processi produttivi compatibili con le peculiarità dei prodotti locali


AZIONE 1.1.3 

Sviluppo della competitività
Interventi innovative di marketing territoriale integrato a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive

Sperimentazione di sistemi innovativi di collocazione dei prodotti

MISURA 1.2.

RAFFORZAMENTO DELLA FAMIGLIA RURALE 
AZIONE 1.2.1 

Adeguamento dei servizi alle comunità rurali
Sperimentazione di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi

Sperimentazione di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale


AZIONE 1.2.2

Sostegno all’approccio collettivo per favorire le economie di scala
Sperimentazione di nuove forme di gestione delle aziende agricole 


AZIONE 1.2.3 

Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività
Sostegno a nuove forme di integrazione del reddito

Qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività

MISURA 1.3.

VALORIZZAZIONE ECO-SOSTENIBILE DEL TERRITORIO
AZIONE 1.3.1 

Salvaguardia del patrimonio ambientale
Interventi di conservazione dell’ambiente nelle aree rurali


AZIONE 1.3.2 

Sviluppo sostenibile delle risorse
Interventi di miglioramento della fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali. Azioni innovative per la produzione di energia alternativa

Interventi innovativi di valorizzazione e fruizione delle risorse ambientali

MISURA 1.4 

SOSTEGNO DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE DEL GAL
AZIONE 1.4.1

Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL. 
Fornire strumenti operativi alla struttura del GAL

Ripercorrendo questo primo Asse in sintesi si può osservare:

-
rispetto alle esigenze del sistema produttivo, il programma prevede linee di intervento finalizzate al miglioramento dei servizi all’impresa, allo sviluppo ed alla qualificazione dei processi e dei prodotti, al miglioramento della competitività e della compatibilità ambientale cogliendo le opportunità offerte dall’innovazione dei sistemi di comunicazione e dei meccanismi di integrazione.

-
rispetto alla famiglia rurale, il programma è principalmente finalizzato al rafforzamento del sistema economico familiare in ambito rurale, attraverso: l’innovazione dei servizi; la sperimentazione di nuove articolazioni della struttura del reddito; la qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività.

-
Con riferimento all’ambiente, il programma mira a favorire la conservazione e la valorizzazione delle risorse, principalmente nell’ambito di meccanismi innovativi di approccio integrato allo sviluppo.

asse 2: 
SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI

OBIETTIVO GLOBALE:
Apporto di valore aggiunto al territorio rurale a livello infraterritoriale e transnazionale

OBIETTIVI SPECIFICI:
Raggiungere la massa critica necessaria a garantire la vitalità di un progetto comune. Ricercare fattori di complementarietà

MISURE
AZIONI / OBIETTIVI SPECIFICI
TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI

MISURA 2.1:

FAVORIRE LA COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE E TRANSNAZIONALE TRA TERRITORI RURALI ORGANIZZATI
AZIONE 2.1.1

Cooperazione tra territori rurali italiani
Azioni di sensibilizzazione ed animazione, identificazione di progetti;

Interventi di cooperazione interregionale o progetti pilota e/o dimostrativi con ricadute infraterritoriali; 

Progetti di cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.


AZIONE 2.1.2

Cooperazione transnazionale
Attività di sensibilizzazione ed animazione;

Interventi sperimentali e/o di progetti pilota o dimostrativi a livello transnazionale;

Progetti di cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.

ASSE 3
CREAZIONE DI UNA RETE TRA I TERRITORI RURALI

(LA RELATIVA SCHEDA É INSERITA NELL'ALLEGATO A DEL plr)

 ASSE 4 
ASSISTENZA TECNICA, VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA 

Tale asse è gestito direttamente dalla Regione

OBIETTIVI GLOBALI:
Pieno sfruttamento delle potenzialità di Leader+.

OBIETTIVI SPECIFICI:
Ottimizzazione dei processi e dei meccanismi di programmazione, assistenza tecnica, valutazione, informazione, pubblicità e sorveglianza del PLR

MISURA 1
ASSISTENZA TECNICA, PUBBLICITÀ' E SORVEGLIANZA DEL PLR

AZIONI
CONTENUTO DELLE AZIONI

A)
DIFFUSIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI, DI VALUTAZIONE DELLE OPPORTUNITÀ, DI PROGETTAZIONE E PROPOSIZIONE REALIZZAZIONE E CONTROLLO  DEGLI INTERVENTI
Si tratta di condurre un'azione formativa preliminare che consenta agli operatori del sistema una messa a livello delle conoscenze e delle capacità di utilizzazione delle opportunità disponibili per le zone rurali. Trattandosi di azione preliminare, questa verrà finanziata con risorse comunitarie, nazionali e regionali già a disposizione della Regione e non ascrivibili al Programma LEADER PLUS.

Per il futuro si dovrà invece prevedere un secondo modulo formativo, più dettagliato e particolareggiato del precedente, in modo tale da poter affrontare, in maniera completa e sulla base delle moderne metodologie, il percorso che va dalla rilevazione dei fabbisogni alla progettazione e realizzazione degli interventi. Si rivela quindi necessario, per la conduzione di questa azione e per la sorveglianza generale dei diversi interventi, ricorrere ad esperti esterni all'amministrazione a cui affidare incarichi temporanei a supporto dell'ufficio regionale competente.

B)
SORVEGLIANZA, MONITORAGGIO E CONTROLLO
Tale misura è a gestione regionale e permette di predisporre un sistema per seguire passo passo il processo di attuazione del P.L.R., consentendo un continuo esame delle azioni, delle strategie e dell'efficacia dell'attività del GAL

C) VALUTAZIONE
Si tratta di una misura a gestione regionale al fine di permettere la realizzazione delle valutazioni in itinere ed ex post e poter giudicare quindi l'efficienza organizzativa e l'efficacia degli interventi adottati.

Per quanto riguarda la valutazione ex ante, richiesta dal Reg. (CE) n. 1260/99, art. 41, la Regione Autonoma Valle d'Aosta anticipa con risorse proprie la somma necessaria per l'affidamento dell'incarico ad un valutatore indipendente

D)
 INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ
La Regione Autonoma Valle d'Aosta gestisce tale misura al fine di divulgare opportunamente la presente iniziativa comunitaria e portarla a conoscenza degli operatori locali. Tale attività continuerà nel corso della realizzazione degli interventi.

L'Allegato A) al presente capitolo V° (MISURE E AZIONI) contiene le schede di sintesi per ognuna delle misure previste, comprese le informazioni necessarie per verificare la conformità dei regimi di aiuto.

Per tutti gli interventi Leader+ verranno adottati esclusivamente i tassi di aiuto descritti in ogni singola scheda di misura e non si creeranno altri regimi di aiuto.
Per ciascuno degli Assi del PLR sono riportati gli obiettivi specifici ed il collegamento cascata con gli obiettivi globali del programma. 

PRL










Obiettivo globale
Il rilancio delle comunità rurali valdostane

ASSE 1 "Strategia pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato"

ASSE 2 "Sostegno alla cooperazione"

ASSE 3"Creazione di una rete tra i territori rurali"

ASSE 4 "Assistenza tecnica, valutazione del programma"

Obiettivi specifici
Lo sviluppo integrato dei contesti rurali marginali della Regione. Apporto di valore aggiunto al territorio rurale a livello infraterritoriale e transnazionale. Pieno sfruttamento delle potenzialità di LEADER+

Obiettivo globale
Lo sviluppo integrato dei contesti rurali marginali della Regione

Obiettivo globale
Apporto di valore aggiunto al territorio rurale a livello infraterritoriale e transnazionale




Obiettivo globale
Pieno sfruttamento delle potenzialità di LEADER+

Risultati


Obiettivi specifici
Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali. Rafforzamento della famiglia rurale. Valorizzazione eco-sostenibile del territorio

Potenziamento del GAL e sostegno dei costi di funzionamento e gestione

Obiettivi specifici
Raggiungere la massa critica necessaria a garantire la vitalità di un progetto comune. Ricercare fattori di complementarietà 




Obiettivi specifici
Ottimizzazione dei processi e dei meccanismi di programmazione, attuazione, gestione, informazione e sorveglianza del PLR

Attività


Risultati


Risultati





Risultati





Attività


Attività





Attività







ASSE 1 "Strategia pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato"



Obiettivo globale
Lo sviluppo integrato dei contesti rurali marginali della Regione

MISURA 1.1

MISURA 1.2

MISURA 1.3

MISURA 1.4

Obiettivi specifici
Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali. Rafforzamento della famiglia rurale. Valorizzazione eco-sostenibile del territorio

Obiettivo globale
Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali

Obiettivo globale
Rafforzamento della famiglia rurale

Obiettivo globale
Valorizzazione eco-sostenibile del territorio

Obiettivo globale
Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL

Risultati


Obiettivi specifici
Adeguamento dei servizi alle imprese. Valorizzazione dei prodotti. Sviluppo della competitività

Obiettivi specifici
Adeguamento dei servizi alle comunità rurali. Sostegno all'approccio collettivo per favorire le economie di scala. Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività

Obiettivi specifici
Salvaguardia del patrimonio ambientale. Sviluppo sostenibile delle risorse

Obiettivi specifici
Fornire strumenti operativi alla struttura del GAL

Attività


Risultati


Risultati


Risultati


Risultati





Attività


Attività


Attività


Attività


MISURA 1.1










Obiettivo globale
Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali

AZIONE 1.1.1

AZIONE 1 1.2

AZIONE 1.1.3

Obiettivi specifici
Adeguamento dei servizi alle imprese. 

Valorizzazione dei prodotti. 

Obiettivo globale
Adeguamento dei servizi alle imprese

Obiettivo globale
Valorizzazione dei prodotti

Obiettivo globale
Sviluppo della competitività

Risultati


Obiettivi specifici (Azioni possibili)
Azioni per il miglioramento della fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale. Miglioramento dell'accessibilità ai servizi qualificati. Sviluppo della competitività

Obiettivi specifici (Azioni possibili)
Azioni di qualificazione dei processi e dei prodotti. Azioni a rete di informazione al mercato della qualità dei processi e dei prodotti

Obiettivi specifici (Azioni possibili)
Azioni innovative di marketing territoriale integrato, a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive. Sperimentazione di sistemi innovativi di collocamento dei prodotti

Attività


Risultati


Risultati


Risultati





Attività


Attività


Attività













MISURA 1.2










Obiettivo globale
Rafforzamento della famiglia rurale

AZIONE 1.2.1

AZIONE 1.2.2

AZIONE 1.2.3

Obiettivi specifici
Adeguamento dei servizi alle comunità rurali. Sostegno all'approccio collettivo per favorire le economie di scala. Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività

Obiettivo globale
Adeguamento dei servizi alle comunità rurali

Obiettivo globale
Sostegno all'approccio collettivo per favorire le economie di scala

Obiettivo globale
Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività

Risultati


Obiettivi specifici
Sperimentazione di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi. Sperimentazione di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale

Obiettivi specifici
Sperimentazione di nuove forme di gestione delle superfici agricole

Obiettivi specifici
Sostegno a nuove forme di integrazione del reddito. 

Qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività

Attività


Risultati


Risultati


Risultati





Attività


Attività


Attività














MISURA 1.3










Obiettivo globale
Valorizzazione eco-sostenibile del territorio

AZIONE 1.3.1

AZIONE 1.3.2




Obiettivi specifici
Salvaguardia del patrimonio ambientale. Sviluppo sostenibile delle risorse

Obiettivo globale
Salvaguardia del patrimonio ambientale 

Obiettivo globale
Sviluppo sostenibile delle risorse




Risultati


Obiettivi specifici
Azioni di conservazione dell'ambiente nelle aree rurali

Obiettivi specifici
Azioni di miglioramento della fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali


Attività


Risultati


Risultati








Attività


Attività

















MISURA 1.4










Obiettivo globale
Sostegno dei costi di funzionamento e gestione del GAL

AZIONE 1.4.1







Obiettivi specifici
Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL

Obiettivo globale
Fornire strumenti operativi alla struttura del GAL







Risultati


Obiettivi specifici
Organizzazione della struttura operativa necessaria allo svolgimento delle funzioni del GAL







Attività


Risultati











Attività








ASSE 2 "Sostegno alla cooperazione"



Obiettivo globale
Apporto di valore aggiunto al territorio rurale a livello infraterritoriale e transnazionale

MISURA 2.1

Obiettivi specifici
Raggiungere la massa critica necessaria a garantire la vitalità di un progetto comune. Ricercare fattori di complementarietà 

Obiettivo globale
Favorire la Cooperazione interterritoriale e transnazionale tra territori rurali organizzati

Risultati


Obiettivi specifici
Cooperazione tra territori rurali italiani

Cooperazione transnazionale

Attività


Risultati





Attività


MISURA 2.1







Obiettivo globale
Favorire la Cooperazione interterritoriale e transnazionale tra territori rurali organizzati

AZIONE 2.1.1

AZIONE 2.1.2

Obiettivi specifici
Cooperazione tra territori rurali italiani

Cooperazione transnazionale

Obiettivo globale
Cooperazione tra territori rurali italiani

Obiettivo globale
Cooperazione transnazionale

Risultati


Obiettivi specifici
Promozione della Cooperazione con altri territori italiani organizzati conformemente all'impostazione LEADER+ , finalizzata ad apportare un reale valore aggiunto al territorio

Obiettivi specifici
Promozione della cooperazione (finalizzata ad apportare un reale valore aggiunto al territorio) con territori di altri Stati membri organizzati in gruppi di azione locale o conformemente all'impostazione LEADER+

Attività


Risultati


Risultati




Attività


Attività









Allo stato attuale di programmazione del PLR, in mancanza di una specifica ripartizione delle risorse, non è possibile procedere ad una quantificazione dell’impatto atteso. Sulla base della ripartizione delle risorse che sarà definita nel CdP e nel PSL, sarà possibile associare a ciascuna componente del programma la stima dei valori-obiettivo degli indicatori e valutarne quindi l’impatto socio-economico atteso.

Nel prospetto che segue sono riportati gli indicatori di realizzazione, risultato ed impatto che saranno di riferimento per la valutazione.

VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI ECONOMICI RURALI
OBIETTIVI SPECIFICI
REALIZZAZIONE
RISULTATO
IMPATTO


Adeguamento dei servizi alle imprese


-
N° di azioni di miglioramento di fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale

-
N° di azioni di miglioramento dell'accessibilità ai servizi qualificati 
-
N° e tipologia di servizi resi maggiormente fruibili

-
N° di imprese che usufruiscono del servizio dal territorio rurale

-
N° e tipologia di servizi qualificati resi accessibili

-
N° di imprese che usufruiscono di servizi qualificati dal territorio rurale
-
Risparmio di tempo/costo per la fruizione del servizio da parte delle imprese del territorio rurale

-
Incremento del valore aggiunto


Valorizzazione dei prodotti
-
N° di azioni di qualificazione dei processi

-
N° di azioni di qualificazione di prodotti

-
N° di azioni di informazione al mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti

-
N° di azioni di introduzione di tecnologie innovative dei processi produttivi
- 
N. E TIPOLOGIA DI PROCESSI QUALIFICATI

-
N° e tipologia di prodotti qualificati

-
N° di operatori (regionali, nazionali, internazionali) informati sulla qualità dei processi e dei prodotti

-
N° di aziende che hanno attivato tecnologie innovative 


-
Incremento del giro di affari delle aziende

-
Incremento delle quote di mercato

-
Incremento del reddito nei territori rurali




Sviluppo della competitività


-
N° di azioni innovative di marketing territoriale integrato a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive attivate

-
N° di sperimentazioni di sistemi innovativi di collocamento dei prodotti effettuate


-
N° di comprensori che hanno adottato un sistema di marketing integrato

-
N° di filiere produttive che hanno adottato un sistema di marketing integrato

-
N° aziende che partecipano a sistemi di marketing integrato


-
Incremento del volume di affari a livello di filiera e/o di comprensorio

-
Incremento del valore aggiunto a livello di comprensorio

-
Incremento di redditività delle filiera produttiva

-
Incremento dell’occupazione a livello di filiera e/o comprensorio




OBIETTIVI SPECIFICI
REALIZZAZIONE
RISULTATO
IMPATTO

RAFFORZAMENTO DELLA FAMIGLIA RURALE
Adeguamento dei servizi alla comunità rurale
-
N° di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi alla famiglia rurale sperimentati

-
N° di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale sperimentati
-
N° di famiglie rurali coinvolte nella sperimentazione di nuove modalità di fruizione dei servizi

-
N° di famiglie rurali coinvolte nella sperimentazione di servizi innovativi
-
Minor tempo dedicato alla fruizione dei servizi

-
Economie generate al bilancio familiare dalla disponibilità di nuovi servizi

-
Decremento dei tassi di spopolamento

-
Occupazione generata nell’ambito dei servizi alla famiglia


Sostegno all’approccio collettivo per favorire le economie di scala
-
N° di nuove forme di gestione delle superfici agricole sperimentate
-
N° di unità agricole familiari coinvolte nella sperimentazione di nuove forme di gestione delle superfici

-
N° di unità agricole familiari integrate in meccanismi collettivi
-
Incremento del tasso di redditività dell’azienda familiare

-
Occupazione generata o mantenuta nell’ambito della famiglia rurale

-
Decremento del tasso di invecchiamento della popolazione rurale


Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività
-
N° e tipologia di nuove forme di integrazione del reddito

-
N° e tipologia di azioni di  qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività implementate
-
N° di nuclei familiari che sperimentano nuove forme di integrazione del reddito

-
N° di donne qualificate per ruoli attivi nella pluriattività della famiglia rurale
-
Incremento del tasso di redditività dell’azienda familiare

-
Occupazione generata o mantenuta nell’ambito rurale

-
Incremento del tasso di attività della donna nell’ambito rurale

-
Decremento del tasso di invecchiamento della popolazione rurale

VALORIZZAZIONE ECO-SOSTENIBILE DEL TERRITORIO
Salvaguardia del patrimonio ambientale
-
N° e tipologia di azioni di conservazione dell’ambiente attivate
-
Ha di superfici salvaguardate per la prospettiva ambientale
-
Evoluzione degli indicatori ambientali


Sviluppo sostenibile delle risorse
-
N° e tipologia di azioni di sviluppo sostenibile  attivate
-
Indici di dotazione infrastrutturale (es.: km.sentieri, N° punti di osservazione)
-
Incremento delle presenze turistiche nelle aree marginali 

-
Occupazione generata o mantenuta nell’ambito rurale

SOSTEGNO DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE DEL GAL
Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL  e fornire strumenti operativi alla struttura del GAL.
· N. di mesi/uomo di personale impiegato;

· N. di progetti approvati, gestiti, controllati e conclusi

· Capacità di impegno annuale rispetto al piano finanziario del PSL

· Capacità di spesa annuale rispetto al piano finanziario del PSL
· N. di azioni di promozione ed animazione effettuate

· N. di soggetti coinvolti nelle attività di promozione ed animazione

· Tempi effettivi di completamento delle procedure di attivazione dei progetti rispetto al programmato

· Tempi di attivazione dei sistemi di controllo e di monitoraggio fisico dei progetti

· N. e cadenza delle rilevazioni di attuazione fisica dei progetti

· N. e cadenza delle rilevazioni di attuazione finanziaria e di rendicontazione dei progetti


· Grado di percezione da parte del pubblico sulle opportunità offerte da LEADER+ per lo sviluppo integrato dei territori rurali

· Livello delle competenze acquisite dal pubblico per lo sviluppo locale organizzato

· Percentuale di spese effettivamente ammesse in fase di rendicontazione




OBIETTIVI SPECIFICI
REALIZZAZIONE
RISULTATO
IMPATTO

FAVORIRE LA COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE E TRANSNAZIONALE TRA TERRITORI RURALI ORGANIZZATI


Cooperazione tra  territori rurali italiani
· Numero di territori rurali italiani organizzati, contattati al fine di definire azioni comuni di sviluppo e progetti di cooperazione.

· Numero e tipologia di istituzioni ed operatori coinvolti nelle attività di animazione ed assistenza tecnica.

· Numero di operatori interessati ai progetti di cooperazione. 

· Numero di iniziative interregionali attivate.
· Numero di iniziative interregionali attivate.

· N. di progetti pilota di cooperazione tra territori rurali realizzati

· N. di iniziative che hanno dato luogo a forme stabili di cooperazione fra territori rurali

· N. di iniziative che hanno dato luogo a forme stabili di cooperazione fra operatori economici-filiere produttive interregionali

· N. di iniziative attivate a livello locale in conseguenza dello scambio di informazioni ed esperienze sulle migliori pratiche
· Grado di percezione da parte del pubblico sulle  potenzialità offerte dalla cooperazione tra  territori rurali

· Miglioramento del grado di coesione tra territori rurali

· Occupazione generata o mantenuta nell’ambito rurale per effetto di progetti interregionali

· Valore aggiunto generato nell’ambito rurale per effetto di progetti interregionali


Cooperazione transnazionale
· Numero di gruppi di azione locale o territori rurali transnazionali organizzati, contattati al fine di definire azioni comuni di sviluppo e progetti di cooperazione.

· Numero e tipologia di istituzioni ed operatori coinvolti nelle attività di animazione ed assistenza tecnica.

· Numero di operatori ed istituzioni interessati ai progetti di cooperazione. 

· Numero di iniziative transnazionali attivate.

· Numero di strutture comuni attivate.
· Numero di iniziative transnazionali attivate.

· N. di progetti pilota di cooperazione tra territori rurali realizzati

· N. di iniziative che hanno dato luogo a forme stabili di cooperazione transnazionale fra territori rurali

· N. di iniziative che hanno dato luogo a forme stabili di cooperazione fra operatori economici-filiere produttive transnazionali

· N. di iniziative attivate a livello locale in conseguenza dello scambio di informazioni ed esperienze sulle migliori pratiche 


· Grado di percezione da parte del pubblico sulle potenzialità offerte dalla cooperazione transnazionale tra territori rurali

· Miglioramento del grado di coesione tra territori rurali transnazionali

· Occupazione generata o mantenuta nell’ambito rurale per effetto di progetti transnazionali

· Valore aggiunto generato nell’ambito rurale per effetto di progetti transnazionali

N.B.: 
Il sistema degli indicatori dovrà essere ulteriormente approfondito nell'ambito del complemento di programmazione e nel Piano di Sviluppo Locale in conformità alla presente impostazione 

CAPITOLO VI

6) -
Piano di finanziamento per asse prioritario, esercizio e fonte di finanziamento; eventualmente, indicazione del contributo comunitario previsto nelle zone degli obiettivi 1 e 2: la partecipazione annuale dei Fondi deve essere compatibile con le prospettive finanziarie.

Programma Leader+ della Valle d'Aosta

Tab. 1 - Piano finanziario per asse*

ASSE
Costo

Totale
Spesa pubblica
Fondi

Privati
(stima)



Totale
FEOGA
Contributo nazionale






Totale
Stato
Regione





















1

1 = 2 + 7
2

2 = 3 + 4
3
4

4 = 5 + 6
5
6
7

1
4.782.363 
3.759.612 
1.836.806 
1.922.806 
1.285.764 
637.042 
1.022.751 

2
540.027 
426.388 
213.194 
213.194 
149.236 
63.958 
113.639 

4
180.000 
180.000 
90.000 
90.000 
63.000 
27.000 
0

TOTALE
5.502.390 
4.366.000
2.140.000
2.226.000
1.498.000
728.000
1.136.390

Tab. 2 - Piano finanziario per anno*
Anno
Costo

Totale
Spesa Pubblica
Fondi

Privati

(Stima)



Totale
FEOGA
Contributo nazionale






Totale
Stato
Regione



1

1 = 2 + 7
2

2 = 3 + 4
3
4

4 = 5 + 6
5
6
7

2000
0
0
0
0
0
0
0

2001
758.000 
660.000 
330.000 
330.000 
231.000 
99.000 
98.000 

2002
792.890 
620.000 
310.000 
310.000 
217.000 
93.000 
172.890 

2003
880.600 
700.000 
350.000 
350.000 
245.000 
105.000 
180.600 

2004
970.000 
748.000 
360.000 
388.000 
252.000 
136.000 
222.000 

2005
1.046.000 
815.000 
390.000 
425.000 
273.000 
152.000 
231.000 

2006
1.054.900 
823.000 
400.000 
423.000 
280.000 
143.000 
231.900 

TOTALE
5.502.390
4.366.000 
2.140.000
2.226.000
1.498.000 
728.000 
1.136.390 

*La partecipazione comunitaria è basata sul costo pubblico del programma
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Tabella 3.2. Asse 2

Spesa pubblica
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Spesa pubblica
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Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*


*La partecipazione comunitaria è basata sul costo pubblico del programma 

Per favorire il miglior utilizzo della globalità delle risorse assegnate ed una maggiore incisività degli interventi, la Regione Valle d’Aosta intende incrementare, in misura contenuta, il proprio impegno finanziario, attraverso la messa a disposizione di risorse aggiuntive regionali a valere sul primo asse del programma. L’entità di tali risorse ammonta al 2% delle risorse pubbliche globali (86.000 €) e l’utilizzo delle stesse rimane legato al rispetto delle disposizioni generali previste dal presente Programma. 

In termini di articolazione finanziaria tra gli assi risulta un importo di fondi pubblici pari a circa  85,832% del totale assegnato all'Asse1 (Sviluppo integrato e spese di funzionamento del GAL), il 9,962% circa all'Asse 2 (Cooperazione) e il 4,2% all'Asse 4 (Assistenza Tecnica, formazione, sorveglianza, valutazione e pubblicità).

Una parte dei finanziamenti Leader Plus può essere destinata alle zone selezionate ai fini del nuovo obiettivo 2: infatti fra i 32 Comuni selezionati, uno (Pontey) fa parte del suddetto obiettivo. Inoltre della stessa zona fanno parte altri 7 Comuni (Arnad, Bard, Chambave, Champdepraz, Donnas, Hône, Issogne), che, pur non essendo inclusi nella 1^ selezione effettuata ai sensi del Programma Leader Plus, possono partecipare comunque senza essere titolari di progetto. Tenuto conto di tali fattori si stimano in circa il 10% le risorse Leader Plus che possono essere spese nei territori del nuovo obiettivo 2.
CAPITOLO VII: 
Criteri di selezione dei GAL, procedure e calendario

I finanziamenti previsti dal presente Programma sono destinati ad un solo Gruppo di Azione Locale, GAL, ovvero un insieme di partner pubblici e privati che deve essere l'espressione equilibrata e rappresentativa dei partner dei vari ambienti socioeconomici del territorio.

Coloro che intendono costituire un GAL non possono prescindere dall'osservanza delle seguenti disposizioni contenute nella Comunicazione della Commissione agli Stati Membri e riprese nel dettaglio nelle linee guida nazionali:

- ai fini di una composizione equilibrata dei GAL, gli enti pubblici, a livello decisionale, non possono superare il 50% del partenariato locale.

Il livello decisionale è definito nel modo seguente:

1. nel caso in cui un GAL si costituisca con forma giuridica ed assuma personalità giuridica, la percentuale di rappresentanza della parte privata va ricercata negli organi decisionali tipici della forma giuridica prescelta (ad esempio Consiglio di Amministrazione in una Società a responsabilità limitata);

2. nel caso di assenza di forma giuridica precisa (il GAL è frutto di un accordo tra diversi soggetti, che non genera una struttura avente personalità giuridica), la percentuale di rappresentanza della parte privata va verificata nella struttura decisionale delegata a tal fine dal GAL.

I casi precedenti permettono di stabilire che nell'insediamento i gruppi possono scegliere due opzioni:

1. costituzione di una struttura comune avente personalità giuridica che per statuto garantisca il corretto funzionamento del partenariato e la capacità di gestire sovvenzioni pubbliche;

2. designazione di un capofila amministrativo e finanziario ai fini della gestione della sovvenzione pubblica, che garantisca il corretto funzionamento della partnership;

- la scelta dell'opzione deve essere contenuta nella proposta di piano.

Coloro che intendono candidarsi alla gestione dei finanziamenti Leader Plus devono essere disposti a costituirsi nei modi di cui sopra e devono presentare, in occasione di apposito bando di gara, che sarà emanato e pubblicato nel corso del 2001, opportuna proposta di Piano di Sviluppo Locale (PSL), in grado di dare piena attuazione al presente Programma Leader+ Regionale. Tutti i PSL pervenuti saranno attentamente analizzati dal Comitato regionale per lo sviluppo rurale (CRESVIR) e verrà selezionato quello ritenuto qualitativamente migliore. Soprattutto il piano in grado di offrire solide garanzie, in merito ad una puntuale e tempestiva utilizzazione delle risorse, per finanziare azioni volte a promuovere efficacemente lo sviluppo delle aree selezionate, secondo i principi sanciti dalle disposizioni comunitarie e nel modo indicato nel presente Programma regionale.

Il CRESVIR valuterà la qualità dei PSL presentati, basandosi sui criteri stabiliti nella Comunicazione della Commissione agli stati membri. In particolare, oltre a valutare le caratteristiche del Gruppo di Partner destinato a diventare futuro GAL, vanno tenuti presenti i seguenti criteri che dovranno caratterizzare ogni PSL proposto:

Territorio: nell'ambito dell'area selezionata vanno privilegiati:

a) i progetti a valenza intercomunale; 

b) quelli che comprendono le nuove aree che non facevano parte delle zone Leader II; 

c) quelli le cui ricadute interessano un ampio bacino di utenti quali ad esempio una o più Comunità montane.

Linee di sviluppo: la strategia che permette di costruire ogni proposta di PSL deve essere quella definita nella Comunicazione agli Stati membri che può riassumersi nei seguenti concetti:

a) integrata;

b) sviluppata attorno ad alcuni temi importanti;

c) fondata sul territorio;

d) pilota;

e) trasferibile;

f) destinata a favorire l'occupazione dei giovani e delle donne;

g) complementare con gli altri strumenti di intervento presenti nella Regione.

La Comunicazione agli Stati Membri e le Linee guida nazionali definiscono meglio nel dettaglio ognuno dei suddetti concetti.

Ad ogni proposta di PSL deve essere unito, quindi, un dossier da cui emerga, con chiarezza, il grado di rappresentatività del gruppo, il tipo di organizzazione che la stessa intende adottare, ruoli e responsabilità degli organismi e delle figure che interverranno nella gestione del Leader Plus. 

Va precisato inoltre il sistema di sostenibilità del futuro GAL, la soglia massima dell'ammontare delle spese di funzionamento, in relazione alle attività che necessariamente vanno compiute ai fini di una gestione efficiente del Piano. I compensi, previsti per le figure operative del nuovo GAL, dovranno risultare congrui e situarsi non al di sopra dei parametri stabiliti per il personale dell'Amministrazione regionale (costo annuale globale rispetto a ciascun profilo, modalità di spesa in missione, modalità di definizione dei rapporti di lavoro, modalità di svolgimento degli incarichi e rendicontazione dell'attività).

Nel selezionare il nuovo GAL verranno adottati i seguenti criteri:

· struttura del GAL: qualità del partenariato, incidenza e capacità decisionale dei soggetti privati, rappresentatività rispetto al territorio e rispetto al tema/azioni proposte;

· struttura e impostazione del PSL:  coerenza tra obiettivi e strategie del PSL con il PRL, congruità delle fonti statistiche;

· qualità della strategia: coerenza interna, coerenza tra diagnosi area e strategia, qualità del carattere pilota, integrato, trasferibile, complementare e sostenibile;

· capacità di attuazione: efficacia ed efficienza, dimensione finanziaria, adeguate modalità di gestione. 

Saranno inoltre particolarmente tenuti in considerazione dal CRESVIR i seguenti elementi che potranno favorire una migliore valutazione nella individuazione del nuovo GAL:

· presenza all'interno del nuovo gruppo di azione degli organismi che curano in Valle d'Aosta l'applicazione delle politiche di parità e pari opportunità;

· competenza e conoscenza professionale dei referenti del GAL coerenti con le specifiche esigenze di attivazione di iniziative di sviluppo locale;

· per le persone che intendono operare all'interno del GAL, o sovrintendere all'attività operativa, è condizione qualificante la partecipazione a corsi di formazione inerenti all'implementazione delle politiche comunitarie oppure alle attività formative propedeutiche all'attuazione del Leader Plus (Asse 4 lettera a).

CAPITOLO VIII:
Modalità di informazione dei potenziali beneficiari e, nell'ambito dell'attuazione, modalità d'informazione del pubblico

Sin dalle fasi iniziali della programmazione, per assicurare la migliore diffusione delle opportunità offerte dal Programma LEADER PLUS regionale, si sono organizzate le seguenti azioni di sensibilizzazione dell'opinione pubblica:

· organizzazione di attività di animazione;

· messa a disposizione del pubblico di pagine del sito Internet della Regione Autonoma Valle d'Aosta, dalle quali si possono attingere le informazioni chiave in merito all'iniziativa;

· sollecitazione degli operatori locali a partecipare ai processi di sviluppo rurale anche attraverso l'uso dei mezzi di comunicazione di massa;

Nell'ambito dell'attuazione, inoltre, saranno organizzati appositi seminari e/o convegni al fine di porre sufficientemente in risalto i pregi dell'iniziativa. Sarà inoltre predisposto specifico materiale divulgativo, quali ad esempio CD ROM interattivi, lettere d'informazione ai mass media, articoli su riviste specializzate, al fine di un coinvolgimento vero e proprio dell'opinione pubblica. Non appena si potrà disporre di tutte le informazioni necessarie, l'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali intende procedere alla realizzazione di un opuscolo da distribuire su vasta scala nelle zone rurali, da cui emerge sia un bilancio del precedente periodo di programmazione sia le linee di azione relative al nuovo periodo di programmazione 2000/2006 (comprese le indicazioni in merito alle procedure da seguire e i nominativi dei responsabili regionali).

Naturalmente l'Ufficio regionale competente provvederà a far pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione sia il PLR che il bando per il reclutamento del GAL e in seguito il PSL.

Con le suddette iniziative si conta di poter garantire una buona attività di comunicazione e pubblicizzazione delle attività finanziate nell'ambito del Leader e dei risultati che possono essere raggiunti. Nel corso dell'attuazione del Programma, infine, gli uffici competenti dell'Amministrazione regionale e del GAL seguiranno i diversi interventi affinché siano rispettate le norme comunitarie in materia di pubblicità (Reg. (CE) n. 1260/1999 e Reg. (CE) n. 1159/2000).

L’Autorità di gestione provvederà, informandone il Comitato di Sorveglianza, a mettere in atto le misure necessarie per migliorare i collegamenti con il “territorio” (vale a dire le parti economiche e sociali, le autorità locali e altre organizzazioni pertinenti interessate), e ad informare l’opinione pubblica in merito al ruolo svolto dall’Unione Europea in collaborazione con lo Stato membro ed in particolare ai risultati conseguiti grazie all’intervento dei Fondi strutturali comunitari. 

In particolare l’Autorità di gestione sarà responsabile:

· dell’identificazione di un “responsabile per la comunicazione” nella prima riunione del Comitato di sorveglianza;

· della tempestiva organizzazione di campagne di informazione adeguate e correttamente mirate;

· dell’accessibilità ai dati di monitoraggio e agli indicatori di efficienza ed efficacia;

· della periodicità  dell’informazione;

· dell’organizzazione di riunioni periodiche con le “parti” e la stampa.

Saranno fornite alla Commissione, nell’ambito del Complemento di Programmazione, le informazioni riguardanti il “responsabile per la comunicazione” (struttura competente; funzione del responsabile; indirizzo completo; posta elettronica; compiti; responsabilità). Nel Complemento di programmazione verrà predisposto un piano per l’organizzazione dell’attività di informazione e pubblicità (anche con una più ampia diffusione dell’uso dell’informatica) come previsto dal Regolamento (CE) n. 1159/2000. 

CAPITOLO IX: 
Disposizioni e autorità designate dallo Stato membro per l'attuazione, la gestione, compresa quella finanziaria, e la sorveglianza.

· delle strategie di sviluppo territoriale

· della cooperazione

· del funzionamento delle reti e del loro collegamento con l'Osservatorio europeo.

Il Programma regionale LEADER PLUS è attivato tramite lo strumento finanziario del Programma Operativo, il ruolo dei diversi soggetti interessati viene esplicitato attraverso lo schema seguente:

ORGANIZZAZIONI
RUOLI E COMPITI
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Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

U.E.

STATO ITALIANO

FINANZIATORI DELL'INIZIATIVA DEVONO TUTELARSI IN MERITO ALL'IMPIEGO DELLE RISORSE





REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA

ASSESSORATO AGRICOLTURA E RISORSE NATURALI

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E

SVILUPPO ZOOTECNICO

E' L'AUTORITÀ DI GESTIONE E PAGAMENTO, COFINANZIA E COORDINA L'INIZIATIVA, CONTROLLA L'ATTIVITÀ DEL GAL E OPERA PER PREVENIRE EVENTUALI IRREGOLARITÀ. SI APPOGGIA AL COMITATO REGIONALE DI SVILUPPO RURALE (CRESVIR) PER VERIFICARE LA REGOLARITÀ DEGLI INTERVENTI APPROVATI DAL GAL.





GAL

E' RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE DEL PSL SIA ATTRAVERSO INTERVENTI ATTUATI DIRETTAMENTE, SIA ATTRAVERSO IL FINANZIAMENTO E IL CONTROLLO DEI BENEFICIARI LOCALI





BENEFICIARI LOCALI

PREDISPONGONO, SOSTENGONO E REALIZZANO I PROGETTI DI SVILUPPO RURALE




AREE SELEZIONATE - ATELIERS DI SVILUPPO RURALE
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Autorità di Gestione

L’Autorità di gestione designata per il programma Leader Plus è così composta:

Responsabile:

Regione Autonoma Valle Aosta

Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali

Dipartimento Agricoltura 

Direttore pro-tempore della Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Zootecnico

Località Grande Charrière n. 66

11020 Saint-Christophe Aosta

tel.: 0165275403

fax: 0165275290

Uffici operativi:

Regione Autonoma Valle Aosta

Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali

Dipartimento Agricoltura 

Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Zootecnico

Ufficio programmi multisettoriali (Leader+ e Phasing out)

Località Grande Charrière n. 66

11020 Saint-Christophe Aosta

tel. 0165275262

fax 0165275290

Regione Autonoma Valle Aosta

Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali

Dipartimento Agricoltura 

Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Zootecnico

Ufficio programmi multisettoriali (Leader+ e Phasing out)

Località Grande Charrière n. 66

11020 Saint-Christophe Aosta

tel. 0165275263

fax 0165275290

I suddetti uffici si occupano di svolgere le seguenti attività:

· Analisi documenti di programmazione, della normativa di riferimento e avvio della concertazione.

· Analisi delle proposte pervenute per il loro recepimento e avvio della stesura del documento di programmazione.

· Sottomissione della proposta di PLR agli organi, esecutivo e legislativo, della regione 

· Elaborazione proposta definitiva e trasmissione al MIPAF per l'inoltro all'U.E.

· Cura dei rapporti con lo Stato e l'U.E., conduzione del negoziato per l'approvazione del PLR.

· Elaborazione PLR definitivo e approvazione da parte del Consiglio Regionale.

· Definizione del complemento di programmazione, del bando di gara per l'individuazione del GAL, del sistema informatizzato di monitoraggio, delle procedure di attuazione e inoltre pubblicazione dei principali documenti sul B.U.R.

· Costituzione del CRESVIR e del Comitato di Sorveglianza e convocazione di entrambi.

· Predisposizione delle procedure di selezione e approvazione del nuovo GAL, del relativo PSL e soprintendenza alla regolare attuazione dello stesso.

· Cura e realizzazione delle azioni periodiche di informazione e comunicazione.

· Predisposizione e pubblicazione del bando per l'individuazione del soggetto indipendente a cui affidare la valutazione in itinere ed ex post.

· Cura del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale per ogni trimestre.

· Richiesta periodica di rimborso dell'U.E. e dello Stato

· Predisposizione dei rapporti annuali che descrivano il livello di attuazione del Programma e convocazione annuale del comitato di sorveglianza.

· Predisposizione proposta di modifica del PLR e PSL sulla base di risultati ottenuti nella 1a fase di attuazione.

· Chiusura monitoraggio finanziario, fisico e procedurale.

· Predisposizione rapporto finale per il comitato di sorveglianza.

· Inoltro delle domande di pagamento del saldo delle quote U.E. e Stato.
Autorità di Pagamento

L’Autorità di pagamento designata per il programma Leader Plus è così composta:

Responsabile:
Regione Autonoma Valle Aosta

Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali

Coordinatore pro-tempore del Dipartimento Agricoltura
Località Grande Charrière n. 66
11020 Saint-Christophe Aosta
tel.: 0165275413
fax: 0165275290

Attività da svolgere con la collaborazione della Commissione interassessorile di controllo del CRESVIR:

· Attribuzione delle risorse finanziarie al GAL

· Verifica periodica della rispondenza fra le spese sostenute dal GAL e la documentazione causale, contabile e comprovante; Verifica del rispetto delle soglie massime cofinanziabili; Verifica del rispetto delle normative comunitarie e nazionali in materia di gestione e utilizzo di fondi pubblici

· Verifica contabile finale, controllo sulla regolarità delle azioni finanziate e svincolo delle somme ritenute ammissibili

· Liquidazione e pagamento saldo al GAL.
Il sistema di gestione delle risorse

Le risorse corrispondenti agli stanziamenti dei contributi pubblici comunitari, nazionali e alle quote regionali occorrenti per il finanziamento del programma Leader + sono iscritte nel bilancio dell’Amministrazione Regionale, in appositi capitoli di “entrata” e di “spesa”, espressamente riferiti al presente PLR, al fine di poter garantire una trasparente gestione dei contributi pubblici di cui trattasi. Le risorse sono trasferite al GAL esclusivamente nella misura e in base alle condizioni descritte nel presente capitolo. Il GAL dovrà consentire il versamento di contributi pubblici su apposito conto corrente bancario vincolato e a sua volta potrà prelevare somme da tale conto, per il proprio funzionamento o per effettuare pagamenti ai beneficiari finali, unicamente dopo aver approvato l’intervento, ottenuto il parere positivo del CRESVIR, impegnato le risorse necessarie e svolto accertamenti tali da poter garantire la regolarità della situazione, il rispetto delle normative comunitarie nazionali e regionali in materia di appalti pubblici, forniture e conferimento di incarichi, nonché le disposizioni generali che regolano l’amministrazione delle risorse pubbliche, le leggi in materia tributaria, fiscale, societaria e sulla semplificazione delle procedure.

L’erogazione dei contributi pubblici ai beneficiari finali è effettuata direttamente dal GAL e avviene come precisato nel presente capitolo in base a stati di avanzamento, saldi e, ove del caso, ad anticipi, di norma subordinati alla stipulazione di apposite convenzioni e all’acquisizione di una dichiarazione di avvio delle attività oggetto di finanziamento.

I rapporti tra l’Amministrazione Regionale e il GAL saranno regolati da apposita convenzione che dovrà prevedere, fra l’altro,  la stesura periodica da parte del GAL di un rapporto di attuazione del PSL accompagnato da una dichiarazione delle spese sostenute e appositamente giustificate che dovrà essere oggetto di accurati controlli da parte dell’Autorità di pagamento in collaborazione con la Commissione Interassessorile del CRESVIR.

La Regione assicura la coerenza tra le informazioni di carattere finanziario contenute nei rapporti annuali di attuazione del PSL e le dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione Europea e allo Stato.
GRUPPO DI AZIONE LOCALE - GAL

A.  Ruoli, compiti, responsabilità.

Il GAL è il soggetto responsabile della formalizzazione del PIANO DI SVILUPPO LOCALE e della regolare e rapida attivazione dei singoli interventi in esso inseriti, curandone in modo particolare la complementarietà con le azioni previste dalle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali che interessano i diversi settori di intervento.

Il GAL è costituito, oltreché da enti o soggetti privati che devono svolgere un ruolo fondamentale nella reale esecuzione delle iniziative, nella selezione dei progetti, nell’implementazione delle azioni di sviluppo rurale locale, anche da enti di provata esperienza nella gestione di risorse pubbliche, capaci di rappresentare partners credibili agli occhi della Regione, dello Stato e dell’U. E.

Sul piano concreto il GAL deve svolgere opera di informazione, animazione e concertazione presso tutti i soggetti locali interessati dai processi di sviluppo rurale, deve rilevare i bisogni e le esigenze degli operatori economici presenti nelle aree selezionate, indagine  che costituisce la base di partenza per la stesura del Piano di Sviluppo Locale (PSL). Una volta provveduto alla stesura dello stesso, il GAL presenta tale programma locale, con l'indicazione degli effetti, implicazioni e ricadute multisettoriali, all’Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali che provvede a sottoporlo all’attenzione del Comitato regionale di Sviluppo rurale (CRESVIR), al fine dell'emanazione di un parere vincolante in merito alla regolarità degli interventi, all’ammissibilità delle misure e alla conformità generale a LEADER PLUS. Nella fase di realizzazione delle azioni il GAL ha il diritto-dovere di intervenire mediante la presentazione all'autorità sopracitata di eventuali adeguamenti diretti a favorire concretamente una efficace e proficua attuazione delle iniziative ritenuti ammissibili. 

Ogni progetto ammesso a finanziamento è poi seguito dal GAL, che ne cura la rendicontazione ed è responsabile dei risultati dell’azione attivata.

Per svolgere il suo ruolo il GAL deve necessariamente sopportare delle spese, così dette di funzionamento; tali costi non possono gravare sulla attribuzione dei fondi LEADER PLUS per un ammontare superiore al 10% del costo globale, risultante dal piano finanziario generale del presente programma.

Sono cumulabili con tale soglia di finanziamento le somme per l'eventuale assistenza tecnica, fornita, su richiesta dei partner capofila nell'ambito della realizzazione di progetti specifici che vedano la partecipazione diretta di personale al servizio del GAL, che non sia tuttavia lo stesso che ne abbia  curato l'istruttoria di approvazione e ne controlli la realizzazione.

B. Modalità di gestione

Il GAL deve adottare un apposito sistema amministrativo e contabile in modo tale da poter definire, codificare e registrare ogni documentazione relativa ad ognuna delle diverse fasi che costituiscono l’iter dei singoli progetti:

· istruttoria tecnico amministrativa preliminare all’approvazione di ogni progetto, fermo restando che la modulistica, la documentazione richiesta e i vincoli che accompagnano e seguono la realizzazione devono essere definiti preliminarmente e portati a conoscenza degli utenti prima della presentazione dei progetti;

· definizione della spesa ammissibile fermo restando anche in tal caso che i criteri di determinazione devono essere definiti a priori e portati a conoscenza degli utenti durante le fasi che precedono la presentazione del progetto da parte dell’utente; dalla lettura del documento di definizione della spesa deve inoltre risultare ben chiaro il procedimento seguito, i calcoli effettuati e i parametri consentiti;

· verbali di regolare esecuzione degli interventi e relative proposte e deliberazioni di liquidazione. Va precisato che il GAL, dovendo gestire risorse pubbliche, deve prevedere nel suo Statuto che le decisioni siano prese da un numero minimo adeguato di membri presenti in Assemblea;

· raccolta completa di documenti giustificativi in originale, per gli interventi realizzati direttamente dal GAL, o in copia conforme, per gli interventi realizzati dai beneficiari locali, raggruppati progetto per progetto e costantemente a disposizione della Regione Autonoma Valle d’Aosta per eventuali controlli e/o verifiche e/o valutazioni.

C. Presentazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL) 

Il  Piano di Sviluppo Locale deve essere presentato dal futuro GAL all'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali nei tempi e modalità previsti dal bando pubblicato entro tre mesi successivi all'approvazione in sede comunitaria del presente PLR.

Il Piano di Sviluppo Locale dovrà essere redatto secondo una linea dettata dall'Assessorato stesso , che prevede l'indicazione articolata dai seguenti elementi:

· zona di intervento

· descrizione del GAL

· descrizione delle caratteristiche del GAL

Al piano deve essere allegato:

· lo statuto o atto costitutivo del GAL

· lo schema riassuntivo, specificando l'apporto pubblico e privato, delle spese previste per misure, azioni e ciascun anno.

Il PSL deve pretendere che il piano finanziario di ogni progetto stabilisca la natura e l'ammontare delle spese relative ad ogni trimestre. Tali previsioni dovranno essere considerate vincolanti e, al fine di evitare di andare incontro a perdite di finanziamenti e compromettere la credibilità della nostra Regione, dovranno essere previste severe misure correttive nei confronti dei beneficiari finali inadempienti.

D. Presentazione dei progetti e concessione dei contributi

Ad avvenuta approvazione del PSL, il GAL si deve adoperare  per favorire la presentazione di progetti da parte dei beneficiari locali. I progetti sono presentati in originale, unitamente ad una copia che viene inviata all’Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali, Ufficio LEADER PLUS. Segue quindi l’esame tecnico e amministrativo dei progetti da parte del GAL. La documentazione richiesta all’atto della presentazione del progetto deve comprendere anche una dichiarazione del capofila del progetto di essere a conoscenza dell’iter progettuale, della documentazione necessaria in ogni singola fase, dei vincoli legati alla fruizione delle risorse pubbliche compresi quelli che non si esauriscono alla conclusione del progetto. Se l'istruttoria iniziale si conclude positivamente il progetto viene sottoposto all’Assemblea del GAL, che, nel caso decidesse di non approvarlo, deve informare in maniera dettagliata sia i beneficiari che la Regione sulle ragioni che ne hanno impedito l’approvazione.

Alla pratica relativa ai progetti approvati, da trasmettere all'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali, il GAL deve allegare, in originale, anche il documento da cui risulti l’istruttoria seguita e, in particolare, le modalità ed i calcoli per stabilire la spesa ritenuta ammissibile.

Il GAL dovrà consentire il versamento dei contributi pubblici su un conto corrente vincolato presso la Banca di riferimento, nel Complemento di Programmazione saranno indicate le modalità con cui la Regione potrà concedere anticipi al GAL. 

E. Animazione

Il Programma Leader Regionale (PLR) costituisce, assieme a tutti gli altri dispositivi normativi che offrono opportunità di sviluppo, uno strumento catalizzatore per attivare nuove azioni e nuove soluzioni di sviluppo. E’ pertanto  indispensabile che gli abitanti delle aree selezionate partecipino sin dall’inizio alla raccolta, alla selezione ed alla concretizzazione delle idee di sviluppo rurale. Per facilitare tale approccio è necessario che in ogni Comunità Montana siano attivati dei gruppi: “ateliers di sviluppo rurale”. Tali gruppi devono focalizzare la loro attenzione sui problemi reali del territorio, con particolare riferimento di quelli più evidenti, quali il declino dell’attività agricola, l’esodo dei giovani, la carenza di spirito imprenditoriale, e su tali basi produrre idee, strumenti e metodi per la creazione di nuove opportunità e nuove possibilità occupazionali.

Tutte queste attività a livello locale di informazione, consultazione, riflessione e decisione in comune, in quanto impegnative e laboriose, necessitano di sostegno e di assistenza tecnica.

A questo proposito interviene il GAL LEADER PLUS VDA che costituisce un vero e proprio centro di ascolto delle esigenze locali, fornisce assistenza tecnica per progettare e realizzare gli interventi necessari, servendosi di personale incaricato appositamente preparato e competente.

È necessario inoltre precisare che il PLR è uno strumento che può porsi come complementare a quelli già esistenti, come ad esempio il piano di sviluppo rurale, il Docup ob. 3, il Docup ob. 2/Phasing Out, la legge nazionale per la creazione d’imprenditoria femminile, il Programma Interreg, le leggi che favoriscono lo sviluppo delle imprese turistiche e artigianali, le normative che favoriscono la nascita di nuovi servizi nel campo del “sociale” ecc. ecc. Ragion per cui in fase di risoluzione dei problemi, lo stesso GAL interagisce e funge da collegamento tra gli operatori locali con le loro esigenze e i soggetti istituzionali con i loro strumenti normativi che offrono opportunità di sviluppo.

COMITATO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE (CRESVIR)

Il PSL e i singoli progetti devono essere analizzati da un punto di vista della regolarità degli interventi, dall’ammissibilità delle misure e della conformità generale a Leader Plus.

Tale attività analitica sfocia in un parere che è vincolante e a cui il GAL deve attenersi nel prosieguo del suo operato. Questo ruolo di verifica e di controllo delle decisioni prese dal GAL è svolto dal CRESVIR, un comitato interassessorile, presieduto da un rappresentante dall’Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali, con la presenza sia di un rappresentante dell'Assessorato al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti che del referente il Gruppo di Lavoro Ambiente (GLA) che costituisce l'Autorità Ambientale ai sensi del Programma Leader+ regionale. Su invito del Presidente, inoltre, tali soggetti saranno affiancati, di volta in volta, da uno o più rappresentanti degli altri assessorati, la presenza dei quali varia in funzione della materia trattata.

Il CRESVIR veglia affinché l’attività svolta nell’ambito del PLR sia oggetto di divulgazione sia fra le strutture interne dell’Amministrazione regionale sia all’esterno. Esso inoltre collabora con il Comitato di Sorveglianza nel precisare le strategie di sviluppo e nella eventuale ridefinizione del programma.

Il Comitato analizza le eventuali proposte di modifica del PSL che dovessero pervenire dal GAL o dagli organismi interessati. Se lo ritiene utile, tale Comitato,  può modificare il PSL. Il CRESVIR agirà in stretta collaborazione con il Comitato di Sorveglianza nell'eventuale predisposizione di proposte di modifica del Complemento di Programmazione.
Gli stessi funzionari regionali che hanno sottoscritto i pareri vincolanti di competenza del CRESVIR, o, in loro assenza, del personale da essi delegato, costituiscono il gruppo di lavoro interassessorile incaricato di effettuare l'accertamento finanziario sulla totalità degli interventi per il cui importo si chiede la verifica. L’accertamento non si limita alla parte contabile ma interessa la realizzazione vera e propria, con verifica dell'avanzamento in loco e della avvenuta esecuzione del progetto su un campione di almeno l'80% degli interventi sottoposti a controllo.

Il GAL è tenuto a conservare presso la sua sede e ad esibire, su richiesta del CRESVIR e/o del Gruppo di lavoro interassessorile, i seguenti documenti:

· progetti esecutivi completi di relazioni tecniche, capitolati, computi degli interventi sottoposti al controllo;

· copie conformi agli originali delle fatture o di altri eventuali giustificativi equivalenti dell’avvenuto pagamento, che saranno esaminati e timbrati dal Gruppo di Lavoro interassessorile;

· qualsiasi autorizzazione o nullaosta necessari alla realizzazione degli interventi, acquisiti sia precedentemente che, eventualmente, successivamente all’approvazione dei progetti.

Per quanto riguarda le forme di pagamento da utilizzare, si precisa che va privilegiato il pagamento a mezzo bonifico bancario. Il GAL dovrà effettuare disposizioni di pagamento distinte per ogni specifico intervento e allegare pertanto, oltre alla ricevuta di banca, anche la relativa disposizione indicante le fatture che si intendono saldare. Le fatture dovranno risultare quietanzate.

I pagamenti tramite contanti sono considerati ammissibili solo in casi particolari, per somme di modesta entità (inferiori a 250 EURO) e devono essere giustificati da regolari fatture o ricevute quietanzate.

Di norma i pagamenti effettuati dai beneficiari finali devono essere comprovati da fatture quietanzate. Ove ciò non sia possibile, tali pagamenti devono essere comprovati da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente. Il Regolamento (CE) n. 1685/2000 è di applicazione per l’attuazione dei Programmi Leader Plus.    

Variazioni in corso d'opera

A seguito dell'approvazione del progetto ogni eventuale variazione in corso di realizzazione deve essere preventivamente richiesta ed autorizzata dal GAL, che, se ritiene la modifica "sostanziale", deve richiedere il parere del Comitato regionale di Sviluppo rurale (CRESVIR).

Vincolo di destinazione

Nei casi di realizzazione di eventuali strutture di modeste dimensioni, i beneficiari dei contributi devono impegnarsi a non modificare la destinazione delle opere oggetto dell'intervento pubblico per un  periodo di 10 anni dalla data dell'accertamento finale della avvenuta esecuzione dei lavori, per quanto riguarda le strutture, e per un periodo di 8 anni per quanto riguarda i macchinari e le attrezzature.

Il GAL è tenuto ad acquisire dai beneficiari dichiarazioni a firma autentica, con la quale gli stessi si impegnano a non distogliere le opere realizzate per il periodo stabilito ed assicurano di non aver richiesto ed ottenuto, per le opere od interventi previsti, altri finanziamenti pubblici a qualsiasi titolo.

Possono essere autorizzate, previo parere del Comitato regionale di Sviluppo rurale (CRESVIR), modificazioni della destinazione delle strutture o dei macchinari, che hanno beneficiato di contributi, su motivata richiesta e qualora non venga compromessa la razionalità complessiva.

Provvedimento di revoca e procedura di restituzione

Chi contravviene al vincolo di destinazione sarà sottoposto ad un provvedimento di revoca delle provvidenze, emanato dalla Giunta regionale.

Nell'ambito di tale provvedimento sarà disposta la restituzione dei contributi liquidati.

L'inadempiente è tenuto, inoltre, a versare una maggiorazione che tenga conto degli interessi calcolati sulla base della media ponderata del tasso ufficiale di sconto per il periodo di beneficio dell'agevolazione.

Il provvedimento di revoca deve essere trasmesso all'interessato a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno: la restituzione del contributo deve essere effettuata entro 60 gg. successivi al provvedimento di revoca.

Qualora l'impegno sottoscritto non possa essere mantenuto per cause di forza maggiore, gli interessati devono darne immediata comunicazione all'Assessorato. In tal caso dall'importo da restituire è esclusa la quota relativa al periodo in cui l'impegno è stato rispettato.

Sorveglianza e monitoraggio

Per assolvere il compito di sorveglianza dell'attuazione del PLR, sulla base dell'articolo 35 del REG. (CE) 1260/99, sarà istituito un Comitato di Sorveglianza (CdS) presieduto dall'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali, Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Zootecnico o da un rappresentante dello Stato Italiano. Tale Comitato si riunirà almeno una volta all'anno per assolvere alle mansioni meglio esplicitate al punto 3 (lettere da a) a g)) del sopraccitato articolo.

L'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali proporrà che del CdS, che verrà istituito con apposita deliberazione della Giunta regionale, facciano parte:

· un rappresentante designato dalla Direzione Generale Agricoltura, Direzione Programmi di sviluppo rurale della Commissione Europea o suo sostituto; 

· un rappresentante designato dalla Direzione Generale delle Politiche Comunitarie e Internazionale del MIPAF o suo sostituto;

· un rappresentante designato dall'Ispettorato generale per l'amministrazione del Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie del Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica o suo sostituto;

· un rappresentante designato dalle associazioni di categoria degli agricoltori;

· un rappresentante designato dai Comuni e dalle Comunità Montane;

· il rappresentante del GAL;

· il responsabile del Servizio dell'Amministrazione regionale che rappresenta l'Autorità ambientale per il programma Leader+;

· un rappresentante designato dagli organismi regionali per le pari opportunità;

· un rappresentante designato dagli organismi regionali per l’ambiente operanti nel territorio;

· il responsabile del Dipartimento Pianificazione, Investimenti e Politiche Strutturali dell'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta o suo sostituto;

· il Direttore dell'Agenzia del lavoro dell'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta o suo sostituto;

· il Direttore della Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Zootecnico dell'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali dell'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta o suo sostituto.

Oltre ai suddetti membri, su invito del Presidente del CdS, possono partecipare ai lavori il consulente valutatore e i funzionari degli uffici regionali incaricati di seguire l'attuazione del Programma.

Nella fase di costituzione del CdS si porrà attenzione alle politiche delle pari opportunità affinché la partecipazione di uomini e donne sia il più possibile equilibrata.

Il Presidente di questo Comitato o un suo sostituto parteciperà alle riunioni di coordinamento organizzate dal Comitato di Sorveglianza a livello nazionale per collaborare con le Amministrazioni nazionali competenti e con le altre regioni italiane ai fini di assicurare un buon raccordo fra PLR regionali e iniziative nazionali e comunitarie.

Monitoraggio

Un’implementazione corretta del Programma Leader+ non può prescindere dalla predisposizione di un sistema di monitoraggio capace di cogliere appieno le peculiarità che caratterizzano tale Iniziativa comunitaria in virtù della natura decentrata dell’Iniziativa stessa. 

Il sistema di monitoraggio che deve essere predisposto deve permettere di:

- registrare tutte le informazioni necessarie relative all’attuazione al livello previsto dal Regolamento (CE) 1260/1999 e dai relativi regolamenti di applicazione;
- disporre di dati finanziari, procedurali e fisici affidabili e, ove possibile, aggregabili;

- fornire informazioni specifiche che eventualmente si rendessero necessarie, ad esempio, in occasione di controlli e valutazioni.

Ruolo e compiti dell’Autorità ambientale

L’autorità ambientale ha il ruolo di operare ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutti i settori d’azione dei Fondi strutturali, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità delle azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente. 

L’autorità ambientale ha il compito di:

· cooperare sistematicamente con l’Autorità di gestione degli interventi ed i responsabili degli Assi prioritari e delle misure, in tutte le fasi di predisposizione, attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle azioni, ai fini dell’implementazione di obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità ambientale, nonché al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente. Verrà altresì assicurata la valutazione degli aspetti di tutela del patrimonio storico-architettonico, archeologico e paesaggistico;

· in collaborazione con gli organismi competenti, predisporre adeguate sintesi, aggiornate periodicamente, dei dati di base sullo stato dell’ambiente, pertinenti con le azioni finanziate dai Fondi;

· collaborare alla redazione del rapporto annuale di esecuzione del Programma, curandone in particolare gli aspetti relativi al perseguimento degli obiettivi ambientali e di sostenibilità ambientale degli interventi, nonché la compatibilità con la politica e la normativa comunitaria in materia di ambiente. Il rapporto annuale di esecuzione conterrà un’analisi del ruolo svolto dall’Autorità ambientale e della sua efficacia ai fini della sostenibilità ambientale degli interventi.

Il ruolo dell'Autorità ambientale in Valle d'Aosta è svolto dall'Amministrazione regionale attraverso uno dei suoi Servizi preposti alla tutela dell'ambiente. Al più tardi, in occasione della prima riunione del Comitato di Sorveglianza, saranno forniti i dati relativi alla struttura dell'Amministrazione regionale individuata e precisate le disposizioni prese per la partecipazione dell'Autorità ambientale alle predette attività.   

Creazione di una rete tra tutti i territori rurali

Come già accaduto nel passato periodo di programmazione, sotto la responsabilità del MIPAF, si procederà alla creazione di una rete per l'insieme dei territori rurali, al fine di favorire gli scambi d'esperienze e d'informazioni fra i GAL. E' fatto obbligo per questi ultimi di partecipare all'iniziativa mettendo a disposizione della rete tutte le informazioni necessarie sulle azioni in corso o realizzate, nonché sui risultati raggiunti. Possono aderire alla rete anche i territori rurali non selezionati, come pure i Comuni che hanno partecipato al programma Leader II, anche se non rientrano nelle aree individuate ai fini del presente Programma:

Compiti della rete nazionale:

· individuazione, analisi e diffusione in merito alle azioni ed interventi in materia di sviluppo rurale;

· raccolta, analisi e divulgazione a livello nazionale delle buone pratiche conseguite dai beneficiari dell’Iniziativa e non, mediante la creazione di un sito, nonché la realizzazione di materiale divulgativo (rivista, dossier, atti, brochure, ecc.);

· organizzazione di scambi e esperienze e di know-how fra i territori rurali, al fine di trasferire le buone pratiche adottate dai GAL più esperti, mediante l’organizzazione di seminari, convegni, incontri informativi;

· creazione di momenti di confronto e di scambio delle buone prassi fra i responsabili amministrativi nazionali, tramite l’organizzazione di incontri e seminari, stage presso le istituzioni più avanzate;  

· elaborazione di relazioni sull’attuazione di LEADER+ a livello nazionale, con una cadenza stabilita in sede di Comitato tecnico di coordinamento;

· analisi e diffusione degli insegnamenti di LEADER+ e delle implicazioni nell’ambito della politica rurale nazionale e questo al fine di stimolare l’integrazione tra la nuova IC e gli altri programmi strutturali (nazionali e non);

· supporto tecnico al Comitato Tecnico di coordinamento nazionale.

In relazione alla cooperazione, sarà compito della Rete Nazionale per lo sviluppo rurale mettere a punto un sistema informativo in grado di:

· supportare i GAL nella ricerca di partner (nazionali e stranieri) interessati a sviluppare la stessa tematica;

· fornire alle Amministrazioni regionali tutte le informazioni necessarie sulla natura dei progetti e la composizione del Comitato regionale di Sviluppo rurale (CRESVIR) proponenti per ciò che riguarda tutti i progetti con partecipazione italiana;

· monitorare l’avanzamento dei progetti e dei risultati conseguiti.

In particolare, le attività di supporto ai GAL si espleteranno nelle tipiche funzioni della Rete: creazione di una banca dati, dove far confluire gli annunci di cooperazione; organizzazione di seminari a carattere transnazionale e nazionale; pubblicazione di documenti tecnici ed informativi sui principali aspetti della cooperazione, ecc.

CAPITOLO X:
Disposizioni amministrative, modalità e procedure di controllo degli interventi

Nella Regione Autonoma Valle d'Aosta la regolare implementazione e attuazione del Programma LEADER PLUS sarà verificata e controllata attraverso le diverse strutture dell'Amministrazione regionale secondo quanto stabilito dagli articoli 38 e 39 dl Reg. (CE) n. 1260/99 e secondo le disposizioni vigenti dei Regolamenti (CE) n. 438/2001, n. 448/2000 e  n. 1685/2000. 

Nell’ambito delle procedure di controllo si possono identificare 4 distinti livelli:

3. Livello: soggetto attuatore

4. Livello: GAL (struttura responsabile dell'attuazione dell’intervento) 

5. Livello: struttura regionale responsabile del programma

6. Livello: cabina di regia regionale

Alle strutture di ciascun livello compete una forma di controllo su quelle del livello precedente: 

Livello
Organismo
Competenze

1°
Destinatario
Attua in maniera regolare il progetto secondo quanto approvato dal GAL e seguendo le disposizioni contenute nel PSL

2°
GAL
Opera il controllo amministrativo sul 100% delle operazioni svolte dai destinatari ed il controllo tecnico sul 100% dei progetti realizzati dai medesimi

3°
Autorità di Pagamento

ovvero

il Coordinatore del Dipartimento Agricoltura dell'omonimo Assessorato in collaborazione con il CRESVIR
Opera il controllo amministrativo sul 100% delle operazioni svolte dal GAL ed il controllo fisico su un campione pari ad almeno il 5% dei progetti approvati e realizzati dal GAL e dai destinatari

4°
Coordinatore pro-tempore del Dipartimento Bilancio, finanze e Programmazione della regione Autonoma Valle d'Aosta
La Presidenza della Giunta individua tale figura "al di sopra delle parti" ed in grado di certificare la regolarità delle spese rendicontate procedendo preliminarmente ad un ulteriore controllo a campione sul almeno il 5% dei progetti approvati e realizzati

Al fine di garantire un’adeguata pista di controllo le informazioni richieste sono le seguenti:

Identificazione delle spese effettivamente sostenute dai destinatari finali attraverso:

1. registrazioni contabili relative alle spese sostenute dal GAL e dai destinatari (tipo di documento: fattura o equivalente, con indicato importo, numero, data e quietanza) e corrispondente documento giustificativo di spesa (tipo di documento: - bonifico o equivalente - dal quale si evinca il buon fine dell’avvenuto pagamento, - con indicato l'importo, il numero e la data);

2. distinzione contabile delle voci di spesa oggetto di cofinanziamento (indicazione distinta dell’importo ammissibile al cofinanziamento rispetto all’importo complessivo del progetto);

3. piano tecnico e finanziario del progetto (indicazione delle procedure di gara e di appalto, contratti, stati di avanzamento lavori, autorizzazioni richieste, modalità di concessione del contributo, rispetto delle disposizioni in materia di informazione e pubblicità);

4. rendiconto di spesa contenente, per ogni progetto cofinanziato, tutte le singole voci di spesa che concorrono a formare l’importo complessivo certificato con le informazioni specificate al punto 1.

Sulla base di queste disposizioni al soggetto responsabile dell’intervento (GAL) competerà:

a) controllo sull’avanzamento finanziario e fisico dei singoli interventi e trasmissione delle informazioni alla Regione;

b) controllo delle rendicontazioni di spesa elaborate dai destinatari mediante confronto con i giustificativi di spesa acquisiti, con i piani finanziari approvati, controllo della rispondenza delle spese ai requisiti di ammissibilità previsti dalle disposizioni a carattere generale come previsto dalle norme vigenti;

c) verificare il rispetto, da parte dei destinatari, delle norme comunitarie e nazionali in materia di pubblicità, ambiente, appalti pubblici, concorrenza, pari opportunità, trasparenza;

d) porre in essere idonee azioni, in caso di inadempienza dei destinatari;

e) inoltrare ufficiale richiesta all’Assessorato Agricoltura per attivare il controllo finanziario e di avanzamento fisico sia per quanto riguarda i progetti sia per le spese di funzionamento. Alla richiesta va allegato un documento sottoscritto dal responsabile finanziario del GAL dal quale risulti l’elenco delle spese sostenute, il relativo importo, la tabella riassuntiva con suddivisione dell’importo soggetto a controllo per intervento e distinto in quota nazionale, comunitaria e a carico dei destinatari.

Il soggetto responsabile del programma, la Regione Autonoma Valle d’Aosta - Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali, Direzione Politiche Agricole e sviluppo zootecnico - avrà competenza in materia di:

a) coordinamento degli interventi;

b) sorveglianza e verifica della conformità delle azioni con gli obiettivi;

c) controllo sull'adempimento da parte del GAL di tutti gli oneri a proprio carico;

d) trasmissione dei rendiconti allo Stato e alla Commissione Europea.

Nel precedente Capitolo IX vengono indicati gli organismi, direzioni/uffici coinvolti e definite le competenze che fanno capo a ciascuno di essi. La Commissione interassessorile  del CRESVIR, in particolare, si occuperà anche del controllo in loco di 1° livello su almeno il 5% dei beneficiari finali dei progetti, per ciascun livello di intervento, individuati.

La cabina di regia regionale, infine, dovrà coordinare e sovrintendere alle procedure di attuazione conformemente alla normativa comunitaria pertinente.

In sintesi, in relazione al ruolo dei diversi soggetti, il flusso informativo avrà il seguente andamento: ogni sei mesi il soggetto responsabile dell’intervento (il GAL) trasmetterà i dati e quant’altro richiesto al soggetto responsabile del programma (Regione) e quest’ultimo ogni anno trasmetterà i dati e un rapporto annuale di valutazione dei PSL e del programma al Ministero del Tesoro del Bilancio e della P.E. e alla Commissione Europea.

La presentazione alla Commissione, alla conclusione di ciascun intervento, di una dichiarazione predisposta da una persona o da un servizio funzionalmente autonomo, come previsto dall'art. 38, lettera f), del Reg. (CE) n. 1260/99, avverrà a cura della Cabina di regia della Presidenza della Giunta regionale che si premunirà di individuare il Coordinatore o Dirigente responsabile della struttura regionale competente in materia.

Nel caso in cui venga accordato un aiuto de minimis il GAL è tenuto ad acquisire dal beneficiario una Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni, in cui sia espressamente dichiarato che sommando tutti gli aiuti percepiti ai sensi della regola de minimis, dall'impresa o dal privato nel triennio di riferimento, non si eccedono i 100.000 €. Il GAL è tenuto a procedere al controllo, su un campione di almeno il 5% dei dichiaranti, per verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Risulta quindi necessaria la consultazione scritta delle autorità regionali che concedono i diversi aiuti previsti dai fondi strutturali, onde verificare l'ammontare degli aiuti de minimis cumulati dall'impresa o dal soggetto privato nei tre anni (E' attesa la predisposizione in tempi relativamente brevi di una banca dati, continuamente aggiornata e di rapida consultazione per il controllo degli aiuti erogati in regime di minimis, da parte della cabina di regia della Presidenza della Giunta regionale).

CAPITOLO XI: 
Disposizioni in materia di valutazione

La valutazione degli interventi contemplati nel PLR sarà effettuata in base alle disposizioni contenute negli articoli 40, 41, 42 e 43 del Reg. (CE) n. 1260/99, nonché in quelle – più specifiche per lo sviluppo rurale – del Reg. (CE) n. 1685/2000, norma n.11.

La Valutazione ex-ante del PLR è stata effettuata nel corso della fase di redazione del programma. Nel precedente Capitolo III, sono riportate le principali informazioni relative all’attività svolta e la sintesi dei principali risultati della valutazione ex-ante.

In fase di attuazione del programma, la AR selezionerà sulla base di un Bando pubblico l’organismo valutatore cui affidare la Valutazione intermedia. L’organismo valutatore dovrà possedere i requisiti di indipendenza e le qualificazioni tecnico-metodologiche previsti dalla regolamentazione comunitaria.

L’affidamento dell’incarico di valutazione intermedia dovrà avvenire in tempo utile per la trasmissione del Rapporto di valutazione alla Commissione entro tre anni dalla data di approvazione del programma ed al più tardi entro il 31 dicembre 2003.

Per quanto concerne la valutazione ex-post, la Regione Valle d’Aosta, in qualità di autorità responsabile per l’attuazione, predisporrà il sistema di valutazione del programma di iniziativa comunitaria Leader + coerentemente con le linee guida che saranno fornite dalla Commissione. Tale sistema di valutazione sarà trasmesso alla Commissione per discussione, e successivamente adottato da parte del Comitato di sorveglianza.

In considerazione delle caratteristiche specifiche di LEADER+, l'attività di valutazione, alimentata e fondata su indicatori fisici e finanziari, sarà completata da indicatori specifici concernenti in particolare l'impostazione integrata territoriale, il carattere pilota delle azioni, il funzionamento del partenariato, l'organizzazione e il ruolo delle strutture amministrative partecipanti, la creazione della rete e l'impatto sull'ambiente.

In particolare, data la natura dell’iniziativa LEADER+, basata in prevalenza su iniziative immateriali ed a carattere integrato, la metodologia di valutazione non dovrà essere costruita solo su indicatori ma anche su tecniche valutative in grado di far emergere il valore aggiunto degli interventi. 

Le spese per l’attività di valutazione sono incluse nell’Asse prioritario 4. “Assistenza tecnica e valutazione del programma”.

La selezione degli indicatori, presentata nel precedente Capitolo V, dovrà essere ulteriormente approfondita nell’ambito del Complemento di Programmazione e quindi finalizzata, conformemente all’articolazione del Piano di Sviluppo Locale che sarà predisposto dal GAL.

CAPITOLO XII:
Relazione delle disposizioni adottate per la consultazione dei partner sul programma e disposizioni adottate per la consultazione dei partner e la loro partecipazione.

Per la predisposizione del PLR l'Amministrazione regionale si è avvalsa, in linea con quanto previsto dalla Comunicazione agli Stati membri del 14 aprile 2000 (2000/C 139/05) e dal reg. CE 1260/99, del contributo del partenariato istituzionale, economico e sociale, degli organismi regionali per le Pari opportunità (la Consulta Femminile per la Valle d’Aosta) e per gli aspetti ambientali (Federazione PRO-NATURA, Associazione ITALIA NOSTRA nonché il Servizio gestione risorse naturali del Dipartimento Risorse Naturali come rappresentante istituzionale in materia di ambiente). 

La concertazione, svoltasi in tempi diversi, ha visto la partecipazione di numerosi soggetti, i quali hanno contribuito, con le loro osservazioni verbali e scritte, in maniera sensibile alla predisposizione del programma. Nelle suddette riunioni di concertazione è stato usato il metodo GOPP (Goal Oriented Programme Planning)  che ha permesso l’attivo coinvolgimento di tutti i partecipanti. Sono così emerse le esigenze, le problematiche, le criticità nonché i suggerimenti, le proposte e le possibili soluzioni. Tali osservazioni sono state prese in considerazione per la definizione delle aree selezionate, per l’individuazione degli obiettivi e per la selezione degli assi e delle linee d'intervento.

Nell'ambito del partenariato istituzionale, naturalmente, sono comprese le strutture assessorili dell'Amministrazione regionale, soltanto alcune delle quali, purtroppo, come ad esempio il Dipartimento Politiche del Lavoro, hanno per il momento partecipato attivamente alla definizione del Programma. In linea generale tali collaborazioni hanno facilitato notevolmente lo sviluppo della discussione costruttiva fra i diversi organismi del partenariato è ciò è dovuto anche alla messa a disposizione degli utenti, delle pagine del sito internet dell'Amministrazione Regionale (www.regione.vda.it) riservate all'Assessorato Agricoltura e risorse naturali, per consentire a tutti di assistere ad ogni fase alla stesura del PLR, man mano che lo stesso veniva realizzato. Gli organismi più direttamente interessati hanno così potuto prendere visione dei vari capitoli del piano, contattare gli uffici regionali competenti per richiedere l'organizzazione di incontri specifici e/o inviare proposte di emendamenti.

RIUNIONI DI PARTENARIATO

DATA
OGGETTO
NOTE

21 GENNAIO 2000
COMITATO DI PILOTAGGIO
riflessioni in merito al periodo di

10 FEBBRAIO
CONVEGNO RURALIA
programmazione 94-99 e 1^ bozze di 

05 APRILE
COMITATO DI PILOTAGGIO
proposte per il nuovo periodo 2000/2006

06 LUGLIO
RIUNIONE ALLARGATA DI CONCERTAZIONE
Proposte per LEADER+

12 LUGLIO
RIUNIONE CON GAL


04 OTTOBRE
RIUNIONE ALLARGATA DI CONCERTAZIONE


Alle riunioni di concertazione sono stati invitati gli amministratori locali, i coordinatori regionali, la Partnership di Concezione e Decisione Leader II, i sindacati agricoli e dell'artigianato, le organizzazioni di categoria, le associazioni ambientalistiche, l'associazione bancaria locale, come risulta nel dettaglio delle righe seguenti.

ORGANISMI INVITATI ALLA RIUNIONE DI PARTENARIATO 6 luglio 2000

Associazione Agricoltori, Confederazione Italiana Agricoltori, Fédération Régionale des Coopératives Valdôtaines, Coopagrival a r.l., Cooperativa Espace Vallée d'Aoste, Cooperativa Agriservice, Institut Agricole Régional, Associazione Regionale Allevatori AREV, A.N.A.B.O.R.A.V.A., Associazione Operatori Agrituristici, Associazione Artigiani Valle d'Aosta, Confederazione Nazionale Artigianato, Associazione Albergatori Valle d'Aosta, Associazione Reg. del Commercio e del Turismo Valle d'Aosta, tutti i Dipartimenti dell'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta, Associazione Sindaci della  V.D.A., Agenzia del Lavoro, Associazione Culturale Augusta, Consorzio degli Enti locali della Valle d'Aosta, GAL LEADER VALLEE D'AOSTE, Società IZI s.r.l., Consulta Femminile per la Valle d'Aosta, Comune di: Allein, Bionaz, Brusson, Challand-Saint-Anselme, Challand-Saint-Victor, Chamois, Champorcher, Doues, Emarèse, Etroubles, Fontainemore, Gaby, Introd, Issime, La Magdeleine, Lillianes, Ollomont, Oyace, Perloz, Pontboset, Pontey, Rhêmes-Notre-Dame, Rhêmes-Saint-Georges, Saint-Denis, Saint-Nicolas, Saint-Oyen, Saint-Rhémy-en-Bosses, Torgnon, Valgrisenche, Valpelline, Valsavarenche, Verrayes, Federazione PRO-NATURA, Associazione ITALIA NOSTRA, ASSOCREDITO VALDOSTANO, BANCA MEDIO CREDITO S.P.A., Comunità Montana Monte Rosa, Comunità Montana Monte Cervino, Comunità Montana Gran Paradis, Comunità, Montana Gran Combin, Comunità Montana Evançon, Comunità Montana Walser/Alta Valle del Lys.
PARTECIPAZIONE: 40 persone circa per tutta la giornata.

ARGOMENTI APPROFONDITI: definizione zone rurali in declino, definizione fabbisogni, definizione temi federatori.

ORGANISMI INVITATI  ALLA RIUNIONE DI PARTENARIATO 4 ottobre 2000

Associazione Agricoltori, Confederazione Italiana Agricoltori, Fédération Régionale des Coopératives Valdôtaines, Coopagrival a r.l., Cooperativa Espace Vallée d'Aoste, Cooperativa Agriservice, Institut Agricole Régional, Associazione Regionale Allevatori AREV, A.N.A.B.O.R.A.V.A., Associazione Operatori Agrituristici, Associazione Artigiani Valle d'Aosta, Confederazione Nazionale Artigianato, Associazione Albergatori Valle d'Aosta, Associazione Reg. del Commercio e del Turismo Valle d'Aosta, tutti i Dipartimenti dell'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta Sindaci della  V.D.A., Agenzia del Lavoro, Associazione Culturale Augusta, Consorzio degli Enti locali della Valle d'Aosta, GAL LEADER VALLEE D'AOSTE, Società IZI s.r.l., Consulta Femminile per la Valle d'Aosta, Comune di: Allein, Arvier, Avise, Bionaz, Brusson, Challand-Saint-Anselme, Challand-Saint-Victor, Chamois, Champorcher, Doues, Emarèse, Etroubles, Fontainemore, Gaby, di Introd, Issime, La Magdeleine, La Salle, Lillianes, Montjovet, Ollomont, Oyace, Perloz, Pontboset, Pontey, di Rhêmes-Notre-Dame, Rhêmes-Saint-Georges, Saint-Denis, Saint-Nicolas, Saint-Oyen, Saint-Rhémy-en-Bosses, Torgnon, Valgrisenche, Valpelline, Valsavarenche, Verrayes, Gignod, Roisan, Sarre, Jovençan, Gressan, Aosta, Saint Vincent, Federazione PRO-NATURA, Associazione ITALIA NOSTRA, ASSOCREDITO VALDOSTANO, BANCA MEDIO CREDITO S.P.A., Comunità Montana Valdigne-Mont Blanc, Comunità Montana Grand Paradis, Comunità Montana Grand Combin, Comunità Montana Mont Emilius, Comunità Montana Monte Cervino, Comunità Montana Evançon, Comunità Montana Monte Rosa, Comunità Montana Walser-Alta valle del Lys.
PARTECIPAZIONE: 48 persone per più di mezza giornata.
ARGOMENTI APPROFONDITI: risultati concertazioni precedenti, disposizioni di attuazione, complementarietà con altri strumenti d'intervento (es.: Piano sviluppo rurale, Phasing out, etc.).

In conclusione si può affermare che le riunioni di partenariato hanno fornito risultati soddisfacenti  e non finiscono qui, naturalmente, ma continueranno anche nella fase successiva alla presentazione ufficiale del Programma e le ulteriori osservazioni e proposte che perverranno, saranno esaminate ed eventualmente recepite nell'ambito del complemento di programmazione. Oltrepassata anche tale fase, il partenariato si svilupperà soprattutto nell'ambito del Comitato di Sorveglianza e anche attraverso future riunioni di concertazione che accompagneranno l'attuazione dell'iniziativa.

CAPITOLO XIII:
Compatibilità dell'intervento rispetto alle altre politiche comunitarie

Il presente Piano Leader Regionale risulta coerente con i principi generali delle politiche europee e con le strategie promosse dall'U.E. in materia di concorrenza, pari opportunità, ambiente e occupazione.

1) Compatibilità degli aiuti con le norme in materia di concorrenza

A) SETTORE AGRICOLO

Come previsto dal Regolamento generale (CE 1260/99) gli interventi finanziati dai Fondi devono rispettare le normative comunitarie in materia di concorrenza. Deve essere inoltre garantita la coerenza con gli altri strumenti di politica agricola comune come sancito dal Reg. CE 1257/99 (art. 37).

Per tutte le misure del programma, la Regione Valle d'Aosta assicura che il sostegno per i prodotti di cui all'allegato 1) del Trattato sarà concesso come aiuto esistente, ai sensi dell'articolo 1(b) del regolamento del Consiglio n. 659/99 o conformemente alle misure approvate nel piano di Sviluppo rurale, come indicato nella tabella seguente. In tutti gli altri casi, le misure saranno notificate alla Commissione come nuovo aiuto, per l'approvazione conformemente al Regolamento del Consiglio n. 659/1999. Nessun sostegno sarà fornito per i prodotti interessati prima dell'approvazione della Commissione ai sensi del regolamento del Consiglio n. 659/99.

TITOLO PROGRAMMA
ESTREMI DECISIONE
MISURE E AZIONI

DEL PSR
MISURE  E AZIONI

DEL PLR

Piano di sviluppo rurale
Decisione.  SG (2001) 

D/285819 del 02/02/01
I.A.4 

Riparcellazione
Azione 1.2.2

Sostegno all'approccio collettivo per favorire le economie di scala, lett. a)



II.A.1

Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo sviluppo dell'agricoltura
Azione 1.1.1

Adeguamento dei servizi alle imprese



II.A.2

Gestione delle risorse idriche in agricoltura









II.C.1.1

Segni di qualità, sistema di controlli, certificazioni
Azione 1.1.2

Valorizzazione dei prodotti



III.4 

Forestazione


Azione 1.3.1

Salvaguardia del patrimonio ambientale



III.4.1 

Imboschimenti


Il PSL, pertanto, dovrà attenersi a tali disposizioni, in particolare vanno previste soltanto misure compatibili con i limiti e le condizioni di concessione  indicati nella seguente tabella R.R.C.. I contributi massimi riportati dalla suddetta tabella rispettano i limiti d’intervento imposti dalle vigenti normative in materia.

Per quanto riguarda i beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, l’intensità massima dell’aiuto pubblico cofinanziabile è pari  all’80% delle spese ritenute ammissibili.

ALTRI SETTORI

Per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese.
2) La famiglia rurale 

Le pari opportunità

Con il presente programma, visti gli obiettivi e le strategie indicati nel precedente Capitolo IV, si intende favorire la presentazione di un PIANO DI SVILUPPO LOCALE che privilegi la nascita di progetti destinati a creare e mantenere l'occupazione, con particolare riferimento ai giovani e alle donne. Fra le azioni possibili ne è stata inserita una appositamente per favorire la nascita di progetti di imprenditoria femminile nell'ambito della pluriattività: Inoltre, come nel passato periodo di programmazione, è previsto di riservare un posto, in seno al Comitato di Sorveglianza, ad una rappresentante del mondo femminile valdostano e fra i criteri di selezione degli organismi candidati a diventare GAL è richiesta la presenza dei referenti locali delle Pari Opportunità. Tali requisiti permettono di affermare che il PLR considera le donne un vero e proprio pilastro per lo sviluppo rurale, eppure anche molte altre parti non citate del Programma favoriscono la componente femminile, come ad esempio il miglioramento e l'ampliamento dei Servizi alle famiglie.

I giovani.

Fra le imprese nelle aree rurali, frequentemente se ne incontrano condotte da titolari di età matura o avanzata, ma coadiuvati da figli che devono ancora entrare nel mondo del lavoro. Se i giovani non trovano stimoli adeguati nel mondo rurale, le aziende e gli operatori tenderanno a ridursi nel tempo e poi a scomparire. Risulta quindi indispensabile che tutte le risorse, ma soprattutto quelle per progetti pilota e/o innovativi siano indirizzate prevalentemente ai giovani. Tale aspetto è infatti chiaramente indicato nel PLR, tra gli obiettivi che devono porsi coloro che procederanno alla concezione del Piano di Sviluppo Locale.

Il PLR mira anche ad individuare e a porre in essere precondizioni positive che permettano ai giovani di considerare una futura attività nell'ambito del rurale, come una alternativa effettivamente praticabile e di prospettiva per il loro avvenire.

3) Ambiente.

La zona selezionata corrisponde ad un territorio fra i più difficili in Europa, con delicati equilibri ambientali che l'esodo delle popolazioni rurali rischia di far saltare. In un simile contesto, il Programma Leader Plus Regionale non può far altro che creare le migliori condizioni per la nascita di azioni compatibili con l'ambiente e in grado di favorire il mantenimento della presenza umana e delle attività economiche sui versanti montagnosi lontani dalle aree più sviluppate di fondovalle.

Per quanto riguarda le aree protette, ovvero il Parco Nazionale, le riserve naturali, le oasi di protezione della flora e della fauna, i siti individuati nell'ambito di Natura 2000, presenti nei comuni selezionati, si è ritenuto opportuno predisporre un apposito asse prioritario. Si intende così favorire la valorizzazione di tali siti e incrementare le attività economiche svolte in maniera tale da compromettere il meno possibile l'ambiente e poter consegnare alle generazioni future delle valli alpine nelle quali la presenza umana e la natura convivono armoniosamente.

Le azioni finanziate dai Fondi Strutturali devono essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di tutela e miglioramento dell’ambiente disposti dal Trattato e concretizzati nel Programma di politica e d’azione dell’Unione europea a favore dell’ambiente e di uno sviluppo sostenibile, nonché con gli impegni assunti dall’Unione nel quadro di accordi internazionali. Le azioni finanziate dai Fondi strutturali devono inoltre rispettare la normativa comunitaria in materia di ambiente.

Nella realizzazione degli interventi, dovrà essere data priorità agli interventi che concorrono all’attuazione delle direttive ambientali comunitarie in vigore e al conseguimento degli obiettivi in esse stabiliti.

In riferimento alla normativa concernente la Valutazione d’Impatto Ambientale, la direttiva 97/11/CE è d’applicazione. (Tali aspetti come anche quello che segue sono stati trattati in maniera più dettagliata nel precedente capitolo II, ma soprattutto nell'allegato B) - "Valutazione ex-ante").

Senza pregiudizio delle responsabilità delle Autorità di gestione, definite all’articolo 34(1) del Regolamento (CE) 1260/99, per quanto concerne le direttive 92/43/CEE “habitat” e 79/409/CEE “uccelli selvatici”, al fine di prevenire possibili infrazioni, tutti i responsabili degli interventi e delle misure dovranno essere informati sulla localizzazione sul territorio LEADER+ dei Siti di importanza Comunitaria proposti e delle Zone di Protezione Speciale istituite, nonché delle procedure relative alla valutazione d’incidenza previste dall’articolo 6 della dir. 92/43/CEE. Tali informazioni saranno fornite dall’Autorità ambientale, di concerto con l’Autorità di gestione.

I rapporti annuali di esecuzione di cui all’articolo 37 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 dovranno contenere una dettagliata disamina dello stato di attuazione delle principali direttive comunitarie in materia di ambiente (e del conseguimento degli obiettivi in esse stabiliti) correlate con le azioni del Programma. 

4) Il mercato del lavoro

I residenti attivi che compongono la forza lavoro in Valle d'Aosta, si calcola siano circa 52.000 unità di cui oltre il 40% sono donne. Il numero di disoccupati valdostani, negli anni 90, risulta essere in crescita. Se infatti essi erano stimati in 3.686 nel 91, nel 97 la stima sale a 7.067 unità, (13,1% della forza lavoro). Si tratta di dati preoccupanti, tuttavia non ancora allarmanti, in quanto inferiori alla media nazionale (pari, secondo l'Osservatorio sul Lavoro, al 15,9% della forza lavoro nel 1997).

Scendendo a livello dell'area LEADER PLUS, la situazione, come emerge dalla seguente "Tabella situazione area Leader+", appare ancor meno preoccupante. bisognerà tener conto che fra gli iscritti al collocamento a giugno 2000 prevalgono nettamente le donne (288 contro 181 uomini).

E' ragionevole pensare che i dati eclatanti, come ad esempio il Comune di Chamois, siano dovuti più alle minime dimensioni assolute piuttosto che a situazioni economiche oggettivamente gravi. 

5) Procedure in materia di appalti pubblici 

Nelle procedure di attuazione del PSL, nonché nell'eventuale bando di raccolta dei progetti, dovrà essere indicato espressamente che gli enti pubblici beneficiari devono esperire gare di appalto, ai sensi della normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici. Lo stesso GAL oltre ai compiti di verifica del rispetto di tali disposizioni deve adottare nelle azioni condotte direttamente procedure aperte e trasparenti nella distribuzione di lavori, servizi e/o forniture.

6) Coerenza con la Politica Agricola Comune

Il programma risulta coerente con le linee della PAC e non si evidenziano aree di possibile conflitto. 

Una sintetica verifica di coerenza del PRL, a livello di asse–misura–azione, con gli indirizzi della Politica Agricola Comunitaria, PAC, è riportata nella valutazione ex-ante. 

La Regione Autonoma Valle d'Aosta garantisce una vigilanza costante affinché il Piano di Sviluppo Locale (PSL) che verrà approvato e realizzato, sappia essere in ogni caso conforme alle disposizioni contenute nei regolamenti 1257/99 sul sostegno allo sviluppo rurale, 1750/99 ("Disposizioni di applicazione del regolamento 1257/99") e conforme agli Orientamenti Comunitari per gli Aiuti di Stato nel settore Agricolo (2000/C  28/02).

RISPETTO DELLE REGOLE DELLA CONCORRENZA   (Tabella R.R.C.)


Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera del medesimo settore
PMI e/o soggetti privati e/o

consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   settori.


Consorzi privati di territorio o di filiera del il settore agricolo.


Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri  settori.


Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.


Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   

settori e/o PMI o privati entrambi in forma associata.
Consorzi privati di territorio o di filiera  di qualunque   settore, PMI e/o soggetti privati e/o aziende agricole

AZIONE 1.1.1

Adeguamento dei servizi alle imprese 


aiuti fino al 60% delle spese ritenute ammissibili nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell’ambito del Piano di Sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misure II.A.1 e II.A.2, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 02.02.2001.
il contributo fino al 60% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 




AZIONE 1.1.2 Valorizzazione dei prodotti






100.000 € per beneficiario e per triennio oppure 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo, nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea, nell’ambito del piano di sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misura II.C.1.1, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 2.02.2001.
il contributo fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 


Segue tabella R.R.C.


Aziende agricole e/o consrzi privati di territorio o di filiera del medesimo settore
PMI e/o soggetti privati e/o

consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri  settori.


Consorzi privati di territorio o di filiera del il settore agricolo.


Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri  settori.


Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.
Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   

settori e/o PMI o privati entrambi in forma associata.
Consorzi privati di territorio o di filiera  di qualunque settore, PMI e/o soggetti privati e/o aziende agricole

AZIONE 1.1.3

Sviluppo della competitività

 




100.000 €

 per beneficiario e per triennio oppure 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo, nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punto 14).


il contributo fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 




AZIONE 1.2.2 

Sostegno all’approccio collettivo per favorire le economie di scala




a) fino al 100% delle spese immateriali relative alla sperimentazione di forme innovative di accorpamento e gestione delle superfici agricole nel rispetto dei tassi minimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell'ambito del PSR della Valle d'Aosta, misura I.A.4, Decisione SG (2001) D/285819 del 02/02/2001

b) 100.000 € per beneficiario e per triennio oppure 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo per azioni di assistenza e riorganizzazione delle aziende agricole, nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punto 14).

il contributo fino al 60% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 





Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera del medesimo settore
PMI e/o soggetti privati e/o

consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri  settori.


Consorzi privati di territorio o di filiera del il settore agricolo.


Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri  settori.


Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.
Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   

settori e/o PMI o privati entrambi in forma associata.
Consorzi privati di territorio o di filiera  di qualunque settore, PMI e/o soggetti privati e/o aziende agricole

AZIONE 1.2.3  

Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività 






Fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti  esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

AZIONE 1.3.1 

Salvaguardia del patrimonio ambientale 


Conservazione dei paesaggi tradizionali.

conservazione di elementi non produttivi del patrimonio: fino al 100% delle spese ammissibili;

conservazione di elementi del patrimonio facenti parte dei fattori produttivi dell’azienda: fino al 75% delle spese ammissibili;

nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punto 4.1.2.2.).
Manutenzione ambientale.

Pulizia rive di fiumi e torrenti e del sottobosco o bosco d’invasione con recupero di biomasse per produzione di energia pulita o per compostaggio: fino al 75% delle spese ammissibili, nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell’ambito del piano di sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misura III.4 forestazione, azione III.4.1, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 2.02.2001.
Fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili (100% nel caso di conservazione di elementi non produttivi del patrimonio), senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 








segue tabella R.R.C.


Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera del medesimo settore
PMI e/o soggetti privati e/o

consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   settori.


Consorzi privati di territorio o di filiera del il settore agricolo.


Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri  settori.


Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.


Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   

settori e/o PMI o privati entrambi in forma associata.
Consorzi privati di territorio o di filiera  di qualunque   settore, PMI e/o soggetti privati e/o aziende agricole

AZIONE 1.3.2 

Sviluppo sostenibile delle risorse 

fino al 50% delle spese ritenute ammissibili in linea con i limiti consentiti dal Regolamento della CE n. 1257/1999.
Fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti  esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 






AZIONE 2.1.1 – Cooperazione tra territori rurali italiani

AZIONE 2.1.2 – Cooperazione transnazionale

a)
Interventi a cui possono aderire gli agricoltori interessati dei comuni selezionati (studi, progetti pilota e dimostrativi, organizzazione di concorsi, mostre e fiere, progetti sperimentali e/o di ricerca applicata):

fino al 60% delle spese ammissibili senza tuttavia superare 100.000 _ su un periodo di 3 anni nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punti 14 e 17).

b)
Progetti e investimenti di pertinenza di singole aziende:   fino al 50% delle spese ritenute ammissibili in linea con i limiti consentiti dal Regolamento della CE n. 1257/1999
Fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili senza tuttavia superare 100.000 _ su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi aiuti esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, nell'ambito degli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 






. ( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore
UFFICIO DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE - TABELLA SITUAZIONE AREA LEADER+


Iscritti al collocamento a giugno 2000
Tassi di disoccupazione

popolazione 1999
% di popolazione 15-64 anni nel 1995
STIMA di popolazione 15-64 anni nel 1999

06.06.2000
Maschi
Femmine
TOTALE
Maschi
Femmine
TOTALE

Maschi
Femmine
TOTALE
Maschi
Femmine
TOTALE
Maschi
Femmine
TOTALE

Allein
7
2
9
8,8
3,2
6,4

131
114
245
60,8
54,2
57,7
80
62
141

Bionaz
9
13
22
8,4
15,8
11,6

126
115
241
85,3
71,5
78,6
107
82
189

Brusson
12
21
33
3,9
7,2
5,5

447
459
906
68,
63,9
66,
304
294
598

Challand S-A
18
17
35
7,1
7,3
7,2

373
348
721
67,7
66,9
67,3
252
233
485

Challand S-V
10
17
27
5,3
9,3
7,3

280
305
585
66,8
59,8
63,2
187
182
370

Chamois
4
3
7
10,1
9,8
10,0

52
44
96
76,4
69,4
73,1
40
31
70

Champorcher
9
9
18
6,0
6,3
6,2

212
227
439
71,
62,6
66,7
151
142
293

Doues
11
4
15
8,4
3,2
5,8

200
192
392
65,7
65,4
65,6
131
126
257

Emarèse
3
4
7
3,4
6,7
4,7

114
94
208
77,1
63,7
71,3
88
60
148

Etroubles
9
5
14
5,8
3,7
4,8

205
208
413
76,1
65,
70,6
156
135
292

Fontainemore
4
11
15
3,1
10,0
6,3

199
208
407
65,8
52,7
58,9
131
110
240

Gaby
3
12
15
1,7
8,7
4,8

251
228
479
70,7
60,6
65,9
177
138
316

Introd
5
12
17
2,5
6,7
4,5

260
291
551
76,7
61,9
68,8
199
180
379

Issime
4
13
17
2,7
11,3
6,5

199
183
382
73,3
62,9
68,2
146
115
260

La Magdeleine
3
6
9
7,8
23,4
14,1

52
38
90
73,7
67,3
70,8
38
26
64

Lillianes
4
7
11
2,3
4,5
3,4

230
251
481
74,4
62,4
68,3
171
157
328

Ollomont
0
2
2
0,0
4,6
2,0

90
74
164
64,7
58,8
62,1
58
44
102

Oyace
6
14
20
6,3
20,0
12,2

115
102
217
82,6
68,6
75,8
95
70
165

Perloz
6
13
19
3,6
8,7
6,0

227
230
457
73,2
64,8
69,1
166
149
316

Pontboset
4
3
7
4,9
5,9
5,3

107
104
211
76,2
48,5
62,5
82
50
132

Pontey
15
23
38
5,8
9,9
7,8

353
353
706
72,7
66,1
69,4
257
233
490

Rhêmes-Notre-Dame
2
0
2
4,4
0,0
2,7

63
39
102
72,3
70,3
71,6
46
27
73

Rhêmes-St.-Georges
3
4
7
4,1
6,9
5,4

102
88
190
71,
66,3
68,7
72
58
131

St. Denis
5
4
9
3,6
3,7
3,7

184
157
341
75,5
68,3
72,2
139
107
246

St. Nicolas
2
5
7
1,9
5,3
3,5

155
154
309
69,7
61,4
65,6
108
95
203

St. Oyen
2
3
5
3,5
4,3
4,0

92
105
197
61,5
66,3
64,
57
70
126

St.-Rhémy-en-Bosses
3
4
7
1,7
4,0
2,5

238
157
395
74,9
62,9
69,9
178
99
276

Torgnon


0
0,0
0,0
0,0

272
244
516
72,
65,6
69,1
196
160
356

Valgrisenche
1
10
11
1,7
16,1
9,1

86
98
184
68,6
63,5
65,8
59
62
121

Valpelline
11
14
25
4,8
7,6
6,0

322
294
616
71,4
62,9
67,3
230
185
415

Valsavarenche.
4
6
10
5,6
8,5
7,0

89
102
191
80,4
69,4
74,5
72
71
142

Verrayes
2
27
29
0,4
6,9
3,4

621
582
1.203
73,5
67,2
70,4
456
391
847

Leader+
181
288
469
3,9
7,3
5,5

6.447
6.188
12.635
71,8
63,7
67,9
4.631
3.944
8.575
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Anno

Costo

Totale

Privati

Totale

FEOGA

Totale

Stato

Regione

(Stima)

1

1 = 2 + 7

2

2 = 3 + 4

3

4

4 = 5 + 6

5

6

7

2000

0

0

0

0

0

0

0

2001

0

0

0

0

0

0

0

2002

108.005

       

 

88.716

       

 

44.358

      

 

44.358

        

 

31.051

    

 

13.307

       

 

19.289

       

 

2003

108.005

       

 

87.944

       

 

43.972

      

 

43.972

        

 

30.780

    

 

13.192

       

 

20.061

       

 

2004

108.005

       

 

83.806

       

 

41.903

      

 

41.903

        

 

29.332

    

 

12.571

       

 

24.199

       

 

2005

108.005

       

 

82.904

       

 

41.452

      

 

41.452

        

 

29.016

    

 

12.436

       

 

25.101

       

 

2006

108.007

       

 

83.018

       

 

41.509

      

 

41.509

        

 

29.056

    

 

12.453

       

 

24.989

       

 

TOTALE

540.027

     

 

426.388

   

 

213.194

  

 

213.194

    

 

149.235

 

63.959

     

 

113.639

   

 

Contributo nazionale

Tabella 3.2. Asse 2

Spesa pubblica
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Totale

FEOGA

Totale

Stato

Regione

(Stima)

1

1 = 2 + 7

2

2 = 3 + 4

3

4

4 = 5 + 6

5

6

7

2000

0

0

0

0

0

0

0

2001

36.000

              

 

36.000

      

 

18.000

           

 

18.000

           

 

12.600

            

 

5.400

        

 

0
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18.000
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9.000
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Tabella 3.3 - Assistenza tecnica
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_1063630265.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063688621.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063688806.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063688825.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063688827.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063688767.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063688699.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063630757.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063688300.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063688216.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1063630390.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
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FSE
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